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A UNA SETTIMANA DAL VOTO 


Nessun fil difumo Orrore a Napoli: seviziate e bruciate, 


del nuovo governo 


Attesa per le riunioni della De e del Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Nei partiti i 
nua la o 
tati elettorali gi una settima- 
na fa. Da oggi la discussione 
sarà forse più meditata e 
preoccupata per la soluzione 
da dare al nuovo governo. Nel 
corso della settimana inoltre 
si comincerà a discutere dei 
primi impegni istituzionali 
con la nomina dei presidenti 
dei due rami del Parlamento. 
Nei prossimi giorni l’atten- 
zione sarà rivolta Pprincipal- 
mente a quanto avverrà all’in- 
terno dei due maggiori partiti 
la De e il Pci. In casa democri- 
Stiana, superati i primi mo- 
menti di sconforto perla scon- 
fitta elettorale, che hanno 
portato immediatamente i 
massimi dirigenti ad esprime- 
re solidarietà al segretario De 
Mita, sono iniziati già i distin- 
guo e le prese di posizioni. 


Anche se Ufficialmente, al 


momento, nessuno ha chiesto 
Una verifica della Segreteria, 
però, nella discussione .in sede 
di direzione, programmata 
per giovedì, potrebbero emer- 
gere delle significative diver 
sificazioni sulla strategia da 
adottare per il futuro. E in 
particolare due sono i temi 
Più delicati: l'alleanza con il 
partito socialista e la presi- 
Senza del governo. 
senatore Bisaglia in un’in- 
tervista si dice a 
concedere la presidenza del 
consiglio ad un esponente 
non democristiano. Altri lea. 
der democristiani sollecitano 
avvicinami i 5 
tito di Craxi. aa 
Anche in casa comunista la 
discussione si presenta viva- 
ce. Il problema per il Pci, in 
sostanza, è quello di approfit- 
tare del cedimento della Dc 
Der inserirsi nuovamente nel 
gioco politico, pur mantenen- 
do ferma la linea dell’alterna- 
tiva. Di questo problema si 
Qiscute in modo riservato da 
aleuni giorni a Botteghe 
Sace anche perché la tesi 
lel governo senza la Dc, lan- 
SAC subito dopo i risultati 
O appare destinata 
re 
se il Pei, da una parte. 
sente l'esigenza e la possibili. 
OR) evitare il rischio di un 
Do pacato costruendo anche 
FRE Tapporti con il Psi, 
SG a teme di lasciare spa- 
a Sua sinistra. 


Questo PESA 
mocrazia n nosito ieri De- 


è Proletaria ha 
tenzione di com- 
Ipotesi che veda î 
collaborare, 

che hanno riunito 
iglio federale dopo 
ineato il successo 


. 1 radicali 
leri il consi 
aver sottol 


elettorale delle liste radicali e 
il rifiuto di una parte dell’elet- 
torato «per la partitocrazia» 
hanno annunciato che alla 
riapertura delle Camere sl Im- 
pegneranno perché siano 
posti in primo piano il tema 
della fame nel mondo e l’au- 
mento dei minimi pensionisti- 
ci a 400 mila lire al mese. 
Per il segretario del Msi Al- 
mirante è necessario che le 
forze politiche si impegnino 
per riformare le istituzioni 
della prima Repubblica. «Gli 
italiani — ha detto Almirante 
— hanno mandato un segnale 
preciso in questa direzione, 
rafforzando in maniera cospl- 
cua l'opposizione missina che 
si batte per un’alternativa al 
sistema. Se la classe politica 
non vuole tenerne conto sì 
condanna con le sue stesse 
mani a restare fuori dai tempi 
e a non dare risposte adegua- 
te alle domande della società 
italiana degli anni ottanta». 
Giuseppe Sanzotta 


RACCAPRICCIANTE DELITTO, È QUASI CERTO OPERA DI UN MAN 


ACO 


due bambine, di sette e di dieci anni 


Si tende ad escludere una «vendetta trasversale» - Erano scomparse da casa sabato Pomeriggio 
. O . n D . CD lo. n n 
I segni di numerosi tagli sui corpi - Le piccole vittime trovate legate luna all'altra 


Napoli — Le piccole vittime; Barbara Sellini (a sinistra) e 


Nunzia Munisi, rispettivamente di 7? e 10 anni. 


LA VERTENZA È NELLA FASE FINALE 


Traguardo più vicino 
per i metalmeccanici 


Pressioni della Fiat per arrivare all'accordo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Da oggi la verten- 
za per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori metalmeccanici 
entra nella fase finale che do- 
vrebbe concludersi con l’ac- 
cordo. Molti dei quali lasciano 
capire che il proposito di 
Scotti di stringere i tempi non 
sia affatto avventato, in quan- 
to gli ultimi incontri del mini- 
stro con le parti, lo hanno 
rassicurato sulla possibilità 
che un accordo è possibile. 
Scotti in questa settimana. 
tenterà il suo affondo, se non 
ci saranno risultati concreti 
tutto verrà probabilmente 
rimandato all'autunno, ma in 
questo caso saranno da met 
tere in conto, oltre allo sciope- 
ro generale per la metà del 
mese, anche una serie di dure 
azioni sindacali a livello loca- 
le. Per questo il fronte confin- 
dustriale non sembra più così 
compatto come nei mesi pre- 
cedenti. 
Che qualcosa sia cambiato 
nell’atteggiamento degli im- 


prenditori è testimoniato dal 
fatto che anche la Federmec- 
canica ha accettato il metodo 
proposto dal ministro del la- 
voro. Entro questa mattina 
Scotti riceverà in forma scrit- 
ta le posizioni delle parti, poi 
oggi e domani si discuterà sui 
singoli capitoli della piatta- 
forma contrattuale, mercole- 
dì; se non ci saranno le pre- 
messe per una intesa, Scotti 
formulerà una sua proposta 
complessiva. 

È bene ricordare che fino a 
qualche settimana fa la Fe- 
dermeccanica aveva rifiutato 
ogni mediazione ministeriale 
rifiutando perfino di trattare 
con i sindacati presso il mini- 
stero del lavoro. Adesso inve- 
ce il direttore generale della 
Federmeccanica Mortillaro 
ha dato il suo assenso alla 
procedura voluta da Scotti. 

Molto probabilmente l’at- 
teggiamento imprenditoriale 
è divenuto meno intransigen- 
te in seguito a pressioni della 
maggiore azienda del settore, 


la Fiat, che, in questo momen- 
to, non vorrebbe andare allo 
scontro con il sindacato sul 
contratto visto che con que- 
st'ultimo è già alle prese in un 
duro braccio di ferro per la 
questione del rientro in azien- 
da dei cassaintegrati. 

Nei giorni scorsi autorevoli 
personaggi del gruppo torine- 
se hanno esplicitamente fatto 
capire di essere interessati ad 
una chiusura del contratto 
prima delle ferie estive. Il 
punto più difficile da risolvere 
resta sempre quello della ri- 
duzione dell’orario di lavoro, e 
questo tema anche in casa 
sindacale non tutti i pareri 
concordano e la riunione dei 
consigli generali fissata per 
questa mattina potrebbe ave- 
re dei momenti caldi. 

Il massimo sforzo che la 
Flm sembra disposta a fare 
sull’orario è l’accettazione di 
‘una monetizzazione per una 
parte delle ore da ridurre a 
turnisti e siderurgici, 

G.S. 


NAPOLI — I corpi di due 
bambine, Barbara Sellini di 
sette anni e Nunzia Munisi di 
10, sono stati trovati legati 
l’uno sull’altro, e in parte car- 
bonizzati, in un canalone pro- 
spiciente via Argine, nel rione 
Ponticelli, a Napoli. Sui corpi 
segni di sevizie: taglietti ed 
ematoma. Poco lontano è sta- 
ta trovata una lattina che, 
presumibilmente, aveva con- 
tenuto il liquido infiammabile 
servito per bruciare i corpi 
delle bambine. 

Il macabro ritrovamento è 
stato fatto poco prima delle 
14 da una persona che passa- 
va per via Argine ed ha visto 
la lunga corda, poi, la lattina e 
i corpi semicarbonizzati. Ha 
dato-l’allarme e sul posto so- 
no confluiti subito la polizia, i 
carabinieri e i vigili del fuoco. 
Successivamente anche il ma- 
gistrato per il sopralluogo; 
l'inchiesta si presenta molto 
difficile soprattutto perché 
prima di essere legate, come 
detto una sull’altra, le due 
bambine hanno subito sevi- 
zie, cioé sono stati notati sui 
corpi taglietti come prodotti 
da un coltello tagliente. 

«E opera di un maniaco, 
oppure si tratta di una ven- 
detta trasversale»: così ha 
detto uno degli investigatori 
impegnati nelle difficili inda- 
gini. 

I corpi delle due bambine 
sono stati trovati, come si è 
detto, poco prima delle 14 dai 
vigili del fuoco che erano stati 
avvertiti telefonicamente da 
un giovane, nel canalone «Al- 
veo di Pollena», all'altezza del 
ponte «Caravita» tra Volla e 
Ponticelli. Accanto ai corpi, 
che erano uno sull’altro, sono 
state trovate anche, una latti- 
na semivuota di benzina ed 
un fazzoletto macchiato di 
sangue. 

Le bambine, che erano usci: 
te entrambe di-casa sabato 
pomeriggio senza farvi più 
ritorno, abitavano ad appena. 
tre chilometri dal luogo dove 
sono state trovate morte. Bar- 
bara Sellinis e Nunzia Munisi 
abitavano entrambe nel po- 
polare rione «Incis» di Ponti- 
celli: la prima alnumero 45, la 
seconda al n. 49. Il padre di 
Barbara, Francesco Sellini, è 
un ex sottufficiale dei vigili 
del fuoco il quale qualehe me- 
se fa si è messo a riposo perun 
grave infortunio. I genitori di 
Nunzia sono, invece, entram- 
bi sordomuti e hanno:un altro 
figlio di sei anni. Nunzia non 
aveva difetti di parola. 

I genitori delle due bambi- 


COMINCIA OGGI LA DELICATA MISSIONE SUI RAPPORTI EST-OVEST 


Kohl: a Mosca per esplorare Appello di scienziati; 


sperano di porter 
quanto meno ati positivi 
rapporti trai due pioalità dei 
punto di partenza SS come 
Elioramento del comuni 
dei rapporti Est-Ovegpr esso 

Questo è in sintesi ij eli 
che regna a Bonn perla visit; 
che Kohl inizia nella capitale 
sovietica, la prima di un Cabo 
di governo occidentale al Ca. 
po dello Stato e del partito 
Sovietico Yuri Andropov. 

Il tema degli euromissili al. 
la luce di un impasse ai nego- 
Ziati di Ginevra farà da epi- 
Centro del viaggio. Il governo 

edesco non si attende risulta- 
A Spettacolari ma un consi- 
Eliere del cancelliere ha di- 
chiarato ieri «che tutto può 
accadere», 

Î ministro degli esteri Hans 

Sarich Genscher che fa par- 
Ha ve delegazione tedesca 

59 o ieri alla radio di Ber- 

VE Vest che i rapporti Est- 
Dart SÌ trovano «in una fase 

nno armente difficile». 
Dea SE Usare il suo peso 
«Tent = Sua stabilizzazione: 
scher__ Han — ha detto Gen- 
Vista tea 'Ustrando il punto di 

j ©sco, che è quello 
stro contribiy di fornire il no- 
Si DESOZIAti di Ginevra»: 
sta SARO în una intervi- 
vigilia dell ue Sonntag», alla 

i Ttenza, il can- 
Pegno di Bolli ribadito l’im- 


Mosca «come uomo della con- 
ciliazione e non del conflitto, 
animato dal desiderio che l’U- 
nione Sovietica comprenda 
che tutti vogliamo la pace». 
Kohl ha soggiunto che si ac- 
cinge alla visita «senza spe- 
ranze esagerate ma anche 
senza grandi timori». 


Proprio per quanto riguar- 
da la possibilità che la visita 
di Kohl possa portare novità 
positive per Ginevra, il sotto- 
segratario agli esteri Alois 
‘Mertes (Cdu) ha detto ieri che 
le posizioni americana e so- 
vietica sono attualmente in- 
conciliabili. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Medio Oriente: Schultz 
ritorna in missione 


Il segretario di Stato Usa, George Shultz, torna 
in Medio Oriente, per compiere un nuovo tentativo 
di raggiungere un accordo sul ritiro delle truppe 
Straniere dal Libano. 


Resiste, intanto, 


la fragile tregua fra palestinesi 


Nella valle della Bekaa, in attesa dei risultati dei 


Negoziati in corso a Damasco. 
Avrebbe segnato un punto a suo favo! 


Comunque Arafat 
re riuscendo a 


far espellere l'avversario Abu Musaa da Al Fatah. 
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Ancora un Sequestro: 


Una giovane di 
rapita sabato sera da 


17 anni, Sara Niccoli, è stata 
tre banditi dalla sua abitazione 


di campagna nei pressi di San Gimignano (Siena) 
dove vive con i genitori. Battute sono state organiz- 
zate in tutta la zona circostante anche con l’impiego 
di un elicottero. I banditi in un primo tempo aveva- 
no fatto irruzione nell’abitazione impadronendosi di 


gioielli e di una som 


ima di denaro e solo SUCcessiva- 


mente hanno sequestrato la ragazza. Il padre della 


giovane è un'commerciante di tessuti di Pistoia. 
A 
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«freno» alle atomiche 


BONN — più di tremilatre- 
cento scienziati provenienti 
da sei paesi, tra i quali diversi 
premi Nobel, hanno lanciato 
ieri da Magonza un appello 
perché sia posta fine alla cor- 
sa agli armamenti e perché si 
arrivi al disarmo attraverso 
un cambiamento della quali- 
tà delle armi ad Est e ad 
Ovest. 

Essi chiedono inoltre alla 
Germania federale di rinun- 
ciare all’installazione dei nuo- 
Vi missili americani a medio 
Taggio. L'appello ha concluso 


un congresso di due giorni dal : 


titolo «Responsabilità per la 
pace» svoltosi nella città 
Tenana. Gli scienziati tede- 
schi, olandesi, italiani, ameri- 
cani, svedesi e britannici chie- 
dono che il mutamento di 
Qualità delle armi porti ad 
Una «incapacità di attacco 
Strutturale», vale a dire ad 
armamenti che garantiscano 
la difesa dei paesi ma che non 
Minaceino i potenziali nemici. 
Solo così, a loro parere, può 
esserci stabilità e sicurezza 
duratura senza corsa agli ar- 
mamenti, 

Gli scienziati riuniti a Ma- 
gonza mettono in rilievo che i 
progressi della microelettro- 
nica hanno cambiato drasti- 
camente la qualità delle armi 
atomiche, I missili ‘americani, 
per esempio, sono così precisi 
che hanno acquistato il carat- 
tere di armi da «primo colpo», 
con il quale può essere 
annientato tutto il dispositivo, 
nucleare ;avversario. L'impos- 
sibilità di correggere eventua- 
li errori tecnici per la loro 
BERE crea inoltre il perico- 

È S 
Rina: guerra atomica non 
Per questo movitò essi chie- 
dono alla Germania federale 
di rinunciare alla installazio: 


to Tuscolano, | 


ne dei nuovi missili nucleari a 
medio raggio americani. Solo 
così, sostengono, può essere 
creato un clima di fiducia, 
offrire il tempo necessario ai 
negoziati tra le superpotenze 
e avviare una drastica ridu- 
zione delle armi atomiche a 
Est e ad Ovest. 

L’«appello di Magonza» sa- 
rà inviato a politici, personali- 
tà pubbliche come «proposta 
di discussione». In questa essi 
sentono una Particolare re- 
sponsabilità dato che, affer- 
mano, alcuni scienziati hanno 
lasciato che VENIsse fatto un 
cattivo uso delle loro cono- 
scenze per la Produzione di 
armi di annientamento di 
massa e altri hanno taciuto. 


ver atteso per circa 
ne oa î ritorno delle figlie 
che erano uscite isla per 

iocare, si sono reca- 
di a alle 19.30, alla 
questura di Napoli per denun- 
ciamne la scomparsa. 

Il luogo dove è avvenuto. il 
duplice delitto è molto isola- 
to. Nel raggio di oltre 300 
metri non ci sono abitazioni. 
Accanto al canalone passa 
una strada comunale e, poco 
distante, c'è un ponte della 
tangenziale. La zona è fre- 
quentata di So solo da qual- 

jetta. 
Se Pi itopsia, che sarà fat- 
ta oggi, potrà stabilire con 
certezza l'ora della morte che, 
dalle prime indagini risalireb- 
be a sabato sera. Gli investi 
gatori sono orientati nelle in- 
dagini, che appaiono FERiO 
difficili, ad accreditare ti BOE 
si secondo la quale. le bambi- 
ne sono state uccise da un 
maniaco. Solo un maniaco — 
secondo gli investigatori n 
avrebbe potuto fare ia i si 
gli, sembra con Un coltello, su 
corpo delle due NEnane 

I parenti delle due bam Dr 
avvicinati dai giornalisti an 
no scartato l’ipotesi della ven- 


detta. «E stato — hanno detto 
tra le lacrime — sicuramente 
un pazzo». Si è sparsa anche 
la voce nel tardo pomeriggio 
che qualcuno avesse visto sa- 
lire a bordo di un’auto le due 
bambine. La notizia, però 
non ha trovato conferma. © 
.I genitori sordomuti di Nun: 
zia Munisi, non hanno voluto 
vedere nessuno, Il padre di 
Nunzia, Francesco, è un tipo- 
grafo che lavora a Pozzuoli. il 
comune della zona Flegrea 
Il padre di Barbara, che ha 
lasciato il posto di lavoro il 
primo giugno scorso in segui 
to ad un grave incidente al 
capo, non è stato ancora infor- 
mato della morte della figlia 
Sino ad ora gli hanno detto 
che la stanno cercando. An- 
che Barbara aveva un fratelli. 
no di quattra anni. 
L’autopsia dispos i 
pretore di Ci MEA 
conducendo l’inchiesta deve 
accertare in modo particolare 
l'ora del duplice delitto, se le 
bambine siano state o mei 
Violentate, e se siano Re 
bruciate quando erano anco- 
Di in vita SOobo essere svenu- 
in seguito all izì 
aa i ‘e Servizie del- 


«Azzurra» quarta 


Newport — La sconfitta in qualche modo prevista subita 
contro l'australiana «Challenge 12» non ha intaccato le 
possibilità di «Azzurra» di qualificarsi per le semifinali della 
Coppa America. Il successo ottenuto sabato su «France 3» 
aveva addirittura proiettato il «12 metri» italiano in terza 
posizione, ma il quarto posto attuale davanti a Canada 1 & 
comunque di buona sicurezza. 


PER CERCARE UNA VIA D’USCITA DOPO IL DIKTAT DELLA CEE SULL’ACCIAIO 


Siderurgia: il governo convoca 
i capi delle grandi industrie 


Iì 25 a Bruxelles vertice dei ministri degli esteri - Pannella attacca la «demagogia» italiana 


ROMA — Per la crisi tra 
l'Italia e la Cee sulla sidente” 
gia si guarda al prossimo ved 
tice dei ministri degli e5 Hi 
dei Dieci, che si terrà 2 B Dai 
xelles il 25 luglio prossimo. "> 
quella sede il governo italiano 
potrebbe presentarsi con Ul 
nuova richiesta, in risposta 2: 
«diktat» della Cee. " 

A questo scopo, nei pross” 
mi giorni i ministri delle Pa!" 
tecipazioni statali De fi 
lis e dell’industria Pando Gi 
promuoveranno una serie di 
incontri con i dirigenti de! 
maggiori gruppi siderurgie! 
nazionali allo scopo di indivi” 
duare una via d'uscita che 
consenta nello stesso tempo 
di salvaguardare le esigenze 


Roma — Le vacanze degli italial! 


delle aziende italiane 
mentare l'unione tra 
Cee che in alcuni m 
nei giorni scorsì, è s 
appesa a un filo. 


E’ ovvio che fare gli ; 
si delle aziende oa 
acciaio significa per il nostro 
governo chiedere la riduzio; o, 
del taglio imposto dalla ao 
missione Cee, Lo scopone 
anche quello di salvaguard e 
il posto di lavoro di Almendos 
mila connazionali, che in co. 0 
seguenza delle decisioni de 
Cee saranno posti in cas: 2 
integrazione. SE 


Tuttavia il fronte 


nel respingere la prop 
munitaria non è poi e 


e di ce- 
Italia e 
lomenti, 
embrata 


italiano 
Osta co- 
‘OSÌ com- 


La vacanza in poltrona 


simbolo della nevrosi da vacanza: l' pagina? 


bicicletta per il bambino. Un servi 


zio a 


patto. Alcuni industriali pri- 
vati (come Falck) considera- 
no inevitabile il taglio di pro- 
duzione prospettato dalla 
Cee, perché l'alternativa 
sarebbe solo quella di prezzi 
troppo bassi. con danni per 
tutte le imprese. 

Nettamente contraria, inve- 
ce, la Finsider, che vede nella 
decisione Cee una ingiusta 
punizione per la siderurgia 
del nostro Paese, dove c’è spa- 
zio per aumentare la produ- 
zione di almeno 1.2 tonnellate 
‘annue, che attualmente ven- 
gono coperte sul mercato in- 
terno dalle importazioni. 

Ma il vero problema sta for- 
se in quel meccanismo impli- 
cito che regola il rapporto tra 


L'AMARA STORIA DI UNA RAGAZZA ROMANA GIÀ VITTIMA DEL MANIACO uN MESE FA 


Stavolta non è stato «Jack Lametta» 


ROMA — Aveva simulato 
una seconda Aggressione di 
«Jack Lametta» per attirare 
l’attenzione dî SUa madre che 
anni fa l'aveva Abbandonata. 
È stata la stessa Clara Vitella 
a confessarlo al dott. Carret- 
ta, dirigente del commissaria- 
0po qualche 
ora di serrato înterrogatorio. 

Si è ferita A entrambe le 
guance con un coltello da ta- 
vola che ha poi abbandonato 
in un angolo dell'ascensore 
dello stabile cui abita. È 
stato proprio Îl ritrovamento 
del coltello insanguinato e il 
fatto che lo Stesso apparte. 
nesse alla famiglia Pagliaro, 
che da anni ospita la donna,a 
far nascere nella polizia il 
dubbio che quella di ieri non 


fosse la nona impresa dello 
sfregiatore del Tuscolano 
(che tra l’1 e l’8 giugno aveva 
ferito al volto otto persone, 
tra cuì la stessa Vitella). 

Gli agenti del commissaria- 
to Tuscolano, prima di trova- 
re il coltello, erano stati inso- 
spettiti dal modo in cui era 
avvenuta l'aggressione: non 
in strada, tra la folla, ma al 
quinto piano di uno stabile 
pressoché deserto. 

Clara Vitella, dopo aver for- 
nito indicazioni confuse al 
dott. Carretta, è caduta in 
diverse contraddizioni e alla 
fine — in lacrime — ha confes- 
sato di essersi procurate le 
ferite da sola nella speranza 
che sua madre, leggendo sui 
giornali la notizia della se- 


a aggressione subita dal- 
an si ricordasse dî leî e 
si facesse VIVA. 

ra Vitella, abbandonata 
iccola dalla madre, vive 
Di ti ora con la famiglia Pa- 
guar, bambina dalla prefet- 


Con di Cosenza, sua città di 
origine. RS h 
lcune ore, prima che 

peri si ta la clamorosa con- 
TOGO della vicenda, il 
Ce a Tuscolano era rì- 
ua! ato ieri nel clima di ten- 

Î rminatosi nel mese 

( in seguito alle ag- 
di giugno, ortate a termine 
isterioso «Jack Lamet- 
Tn via Contaldo Ferrini, 
fi ‘spalle degli stabilimenti 


Cinematografici di Cinecittà, 
SOLE Clara Vitella abita con 
‘a famiglia Pagliaro, sono ac- 
corse diverse pattuglie della 
Garzia e dei carabinieri per 
sa e la caccia al folle, ovvia- 

ente senza alcun risultato. 
CSA «vittima» era stata soc- 
UA, da alcuni vicini mentre 
i6 SRO col volto insanguina- 
i Pianerottolo del quinto 
So Di del palazzo. Alla poli- 
7a CIRAzO essere stata medica- 
ar Ospedale San Giovanni, 
Ca] di essere stata 
Sto îta, mentre usciva dal- 
chi sensore, da una persona 
76 SES era riuscita a vedere 
OUEDE 10: Ma il racconto non 
Che convinto nessuno, an- 
è Perché la donna si sareb- 

Contraddetta più volte. 


direzione dell’Iri. 


la Cee e i singoli paesi mem- 
bri. Come ha”sottolineato il "i 
ministro per le politiche co- ) 
munitarie, Biondi, soltanto 
ora «si ravvisa quanto sia es- 
senziale, ma non solo sulla 
carta e non senza strutture 
adeguate e non senza flessibi- 
lità dirette di intervento, il 
coordinamento tra le realtà 
italiana e quella comunita 
ria». Secondo il ministro libe- 
rale, troppe volte si è detto € 
scritto inutilmente che cool 
dinare vuol dire ordinare in" 
sieme. 


«Non si possono ulterior 
mente consentire — ha col: 
cluso Biondi — ritardi, ina- 
dempienze, atteggiamenti 
unilaterali di questo o quel 
ministro che agisce senza le- 
garsi ad un discorso generale, 
come se la politica comunita” 
ria si dividesse psr materie € 
settori, anziché essere un tut: 
t’uno della nostra economia 
sottoposta alle regole dure 
un mercato, comunitario e 19; 
che richiede coerenza di com: 
portamenti, competitività di 
programmi, negoziazion! 
chiare e dure al tempo giusto; 
e non quando.l’inadempienz@ 
prevedibile suggerisce i tonl 
accesi e convulsi da ultimo 
atto, come troppo spesso 20 
cade e di cui le riduzioni alla 
produzione siderurgica costi 
tuiscono la riprova». S 


«Per quel che mi riguarda — 
ha concluso Biondi — ho lè 
carte in regola e la coscienz2 
tranquilla, avendo detto € 
scritto queste cose in epot 
non sospetta, richiamando 
l’attenzione di chi doveva € 
poteva, in un clima di noncW= 
ranza, se non di ostilità, che 
ha reso ancora più difficile 
compito che mi è stato ass 
gnato». ; ; 


Di un estemporaneo inte 
vento si è reso protagonista 
segretario del Partito radica” 
le, Marco Pannella, il quale! io 
detto che «come deputato ell n 


comunitarie sull’acciaic 
particolare — ha aggiunti 
Pannella — deploro le posl! 
ni demagogiche, irresponsali 
li e anti-europee dei ministo 
direttamente interessati, C! 
va fatta risalire la responsabl: 
lità prima (da anni) di quest& 
situazione». ì 


Infine, in attesa delle riunio” 
ni tra i ministri e gli industrl&- 
li, che si svolgeranno a Di 
dai prossimi giorni, si estend? | 
la protesta dei lavoratori. DI 
pole decisioni dell’Italsider di 
prolungare di sei mesi la chiu” 
sura del centro siderurgico 
Bagnoli, la Flm ha proclam8” 
to lo stato di agitazioni 
tutti i lavoratori del grupp9 
ed ha chiesto un incontro «Ul 
gente» con il governo € la 
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DECINE DI MIGLIAIA DI AUTO VERSO LE LOCALITÀ ADRIATICHE 


LA DICIASSETTENNE ERA STATA PRELEVATA SABATO DA TRE BANDITI 


Massiccio esodo verso il mare 


prima domenica di luglio 


Spiagge e scogliere della Sardegna letteralmente prese d'assalto dai turisti 


VENEZIA — Il sole splen- 
dente e le temperature eleva- 
te hanno favorito, nella prima 
domenica di luglio, un mas- 
siccio esodo dalle città venete 
in direzione delle località bal- 
neari del litorale veneziano. Il 
traffico è stato molto intenso 
per tutta la mattinata sulle 
provinciali e le statali che 
conducono a Chioggia, Jeso- 
lo, Caorle, Bibione. La circola- 
zione è stata superiore al nor- 
male anche sulla «A-4» Sere- 
nissima e code di centinaia di 
metri si sono avute ai caselli, 
in particolare in uscita a quel- 
lo di Mestre. 

Traffico sostenuto anche 
sull’autostrada Venezia- 
Trieste dove, nei pressi di 
Quarto D’Altino (Venezia) 
cinque persone, che viaggia- 
vano a bordo di una «Opel 
Record» uscita di strada, so- 
no rimaste ferite. Sul resto 
della rete viaria non sì sono 
avuti, invece, incidenti di ri- 
lievo. 

Decine di migliaia sono sta- 
te le presenze di gitanti nei 
centri balneari del litorale, 
mentre migliaia di persone 
hanno raggiunto Venezia per 
una visita al centro storico. 
Considerevole è stato, infine, 
anche il flusso turistico in di- 
rezione delle località montane 
del Bellunese e del Vicentino. 

Intanto dalle 10 di sabato 
alle 10 di ieri, 108 mila auto- 
vetture sono transitate sulla 
<A 14», l'autostrada che con- 
duce alla riviera adriatica. 
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Cinquantaduemila hanno 
percorso l'Autostrada del sole 
«A 1», una parte in direzione 
di Firenze, 44 mila sono pas- 
sate nei due sensi sulla «A 13» 
Bologna - Ferrara - Padova. Il 
traffico intenso ma scorrevole 
nella giornata di sabato, sì è 
progressivamente ridotto fino 
a livelli di poco superiori al 
normale nella mattinata di 
ieri. 

Ancora più scarso è stato il 
traffico sulle strade statali 
che conducono al mare come 
la via Emilia e la Sanvitale 
per Ravenna e spiagge vicine. 
Secondo quanto comunicato 
dal comando della polizia 
stradale di Bologna non ci 
sono stati incidenti di rilievo 
né si sono registrate code ai 
caselli. Pochi anche i tampo- 
namenti. 

‘Anche nelle Marche il traffi- 
co è stato di modesta entità. 
Leggermente più sostenuto 


sulla «A 14» lungo la riviera 
del Conero. Il tempo era bello 
su entrambe le regioni. Le 
spiagge erano affollate anche 
se non si è ancora registrato il 
tutto esaurito. 

A Rimini e Riccione gli arri- 
vi dei turisti, molto numerosi 
da venerdì sera a sabato, sono 
proseguiti seppure in misura 
ridotta anche nella giornata 
di ieri. Gli operatori turistici, 
dopo un mese di giugno infe- 
riore alle previsioni, traggono 
buoni auspici per il resto della 
stagione. 

Spiagge e scogliere letteral- 
mente prese d’assalto lungo 
tutte le coste della Sardegna 
dove il bel tempo ha sancito 
ufficialmente l'avvio dell’«al- 
ta stagione» turistica. 

Anche ieri navi e aerei sono 
giunti nell’isola a pieno carico 
sbarcando migliaia di turisti. 
Secondo stime ufficiose in 
questi primi giorni di luglio 


sarebbero giunte in Sardegna 
circa 30 mila persone. 

I traghetti della «Tirrenia», 
delle «Ferrovie dello stato» e 
quelli delle compagnie priva- 
te (dal primo luglio è comin- 
ciato anche un servizio di ali- 
scafì tra l'isola e le coste lazia- 
li e toscane) viaggiano al mas- 
simo della capienza. Il nume- 
to dei passeggeri secondo i 
primi calcoli, dovrebbe essere 
di circa il 10 per cento supe- 
riore a quelli trasportati, nello 
stesso periodo, l’anno scorso 
che pure fu un anno eccezio- 
nale. 

Il traffico sulle litoranee è 
stato ovunque intenso duran- 
te la mattinata. Code partico- 
larmente lunghe vicino alle 
città. «Sì è trattato — ha rile- 
vato la polizia stradale — del 
primo vero spostamento mas- 
siccio della stagione». Non è 
segnalato alcun incidente di 
rilievo. 


Vana la caccia nel Senese 
al rapitori di Sara Niccoli 


Si cerca una Taunus con la quale i malviventi hanno portato via la sequestrata 


SAN GIMIGNANO — In 
tutta la zona fra San Gimi- 
gnano, Poggibonsi, Siena e 
dalla parte opposta verso Fi- 
renze, sono state cominciate 
le ricerche di tre banditi (sem- 
bra tutti e tre abbastanza gio- 
vani) che, armi alla mano, do- 
po essersi impadroniti di non 
molti denari e gioielli, hanno 
rapito sabato sera nella casa 
di campagna della famiglia 
Niccoli — a circa 9 chilometri 
da San Gimignano — una ra- 
gazza di 17 anni, Sara Niccoli, 
figlia di un commerciante di 
tessuti di Pistoia. La ragazza 
era giunta insieme ai familiari 
nella villa di campagna per 
trascorrervi il fine settimana. 

I carabinieri hanno dispo- 
sto anche alcuni posti di bloc- 
co su diverse strade e in parti- 
colare in direzione di Volterra 
(Siena) dove sembra si sia di- 
retta l'auto dei banditi con a 
bordo la ragazza rapita. 


SUL CADAVERE DELLA RAGAZZA FERRARESE UNA FERITA ALLA TEMPIA 


Incontro galante sfociato in delitto 


Drogata uccisa sul lido calabrese 


La giovane lavorava da quindici giorni in un albergo di Torretta di Crucoli 


COSENZA — Una studen- 
tessa, Liviana Rossì di 22 an- 
ni, di Bosco (Ferrara) è stata 
assassinata la scorsa notte da 
una persona rimasta scono- 
sciuta che l’ha colpita verosi- 
milmente con una pietra alla 
tempia destra. Il fatto è acca- 
duto sulla spiaggia di Torret- 
ta di Crucoli (Catanzaro). 

Il corpo di Liviana Rossi è 
stato visto da due suoi amici, 
Angela Occhi di Codigoro 
(Ferrara) e Gennaro De Bar- 
tolo di Cotronei (Catanzaro) 
ieri verso le 5.30. 


Il corpo della ragazza pre- 
‘sentava una ferita alla tempia 


destra ed escoriazioni al gi- 
nocchio destro ed un’ecchi- 
mosi al collo. Aveva la bocca 
piena di sabbia. 

Liviana Rossi assieme ad 
un gruppo di sue amiche era 
giunta in Calabria da circa 15 
giorni. Lavorava in unalbergo 
ristorante di Torretta di Cru- 
coli a circa 800 metri dalluogo 
dove è stata trovata morta. 

Sabato sera la ragazza fini- 
to il turno di lavoro si era 
recata assieme a Bruna Fazio 
di 28 anni di Codigoro in una 
sala da ballo e insieme erano 
rientrate poco dopo le 2.30. 
Mentre Bruna Fazio si attar- 


dava a vedere i programmi di 
‘una televisione privata Livia- 
na aveva detto all’amica che 
sarebbe andata a dormire. In- 
vece è uscita e si è recata sulla 
spiaggia. 

I carabinieri della compa- 
gnia di Cirò Marina che stan- 
no facendo le indagini non 
escludono che Liviana Rossi 
possa essere stata colpita da 
un uomo che avrebbe tentato 
di avere con lei un rapporto. 
L'ipotesi sarebbe suffragata 
sia dalle escoriazioni trovate 
sul cadavere sia dal fatto che 
vicino è stata trovata la cami- 
cia della ragazza a brandelli. 


Segno che la giovane ha avu- 
to una colluttazione. 

Secondo quanto avrebbe 
accertato l’esame necroscopi- 
co fatto nell'ospedale di Ca- 
riati, Liviana Rossi sarebbe 
morta intorno alle 3.30 e non 
si esclude che, colpita alla 
tempia, la ragazza sia caduta 
bocconi morendo poi soffo- 
cata. 

A quanto si è appreso dai 
carabinieri di Bosco Mesola 
(Ferrara), Liviana Rossi era 
conosciuta come tossicodi- 
pendente e per questo era sta- 
ta segnalata all’autorità giu- 
diziaria di Codigoro. 


Il tempo 


che farà 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne si presenta distribuita su valori 
superiori al valore normale. Condi- 
zioni di moderata instabilità sono 
‘presenti ancora sulle regioni adria- 
tiche e joniche. 

Tempo previsto: aumento della 
nuvolosità sulla Sardegna e sulle 
regioni nord-occidentali con brevi 
piogge e isolati temporali. Sulle 
altre regioni poco nuvoloso tranne 
addensamenti cumuliformi sulle 
regioni centrali adriatiche. 

Temperatura: stazionaria sulla 
Sardegna e sulle regioni Nord- 


regioni. 


ene, 


occidentali. In aumento sulle altre 


Temperature minime e massime di i 
18, 29; Verona 16, 29; Bolzano 15, 33; Milano 17, 29; Torino 15,29; 
Cuneo 17, n.p.; Genova 21, 27; Bologna 17,30; Firenze 15, 32; Pisa 14, 
30; Ancona Falconara 15, 25; Perugia 16, 29; Pescara 17, 28; L'Aquila 
16, 26; Roma Urbe 15, 31; Roma Fiumicino 16, 29; Campobasso 14, 
23; Bari 20, 26; Napoli 17, 31; Potenza 14, 24; S. Maria di Leuca 20, 28; 
‘Reggio Calabria 20, 28; Messina 21, 27; Palermo 23, 26; Catania 16, 
29; Alghero 16, 31; Cagliari 14, 28. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 

Amsterdam n. 13, 20; Atene p. 21, 30; Bangkok s. 29, 33; Beirut s. 22,30; 
Belgrado n. 16, 24; Berlino n. 16, 24; Bruxelles s. 15, 24; Buenos Aires n.8, 
18; Copenaghen s. 13, 18; Dublino s. 10, 18; Francoforte s. 14, 22; Ginevra s. 
11, 26; Helsinki n. 11, 21; Hongkong s. 29, 32; Gerusalemme s. 14, 25; 
Johannesburg s. 4, 15; Lima s. 21, 26; Lisbona n. 15, 20; Londra s. 14, 26; 
Madrid n. 15, 34; Montreal n. 22, 28; Mosca s. 18, 27; Nuova Delhi p. 25, 30; 
New York n, 23, 34; Oslo n. 7,15; Parigi s. 12, 25; Pechino s. 22, 32; Rio de 
Janeiro n. 16, 28; San Francisco s. 13, 19; Stoccolma n. 10, 20; Tokio p. 20, 
23; Vienna s. 16, 26; Varsavia s. 15, 24. 


‘i: Trieste 22, 31; Venezia 


î 720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 


Fino al 9 Luglio ogni giorno è il giorno di Fiesta. Ford Fiesta oggi è ancora più conveniente, una 
vera occasione da prendere al volo. Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver- 
bi sioni, a 720.000 lire in meno del prezzo chiavi in mano. Sono 720.000 lire risparmiate, 720.000 lire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per far festa. E Ford Fiesta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo 6.064.000 lire, chiavi in mano. Non è meraviglioso? 
. e 720.000 lire in tasca. Condizioni speciali Ford Credit: 15% di an- 
n ticipo e 42 rate senza cambiali. Non perdete i giorni di Fiesta. I Concessionari Ford vi aspettano. 


6.064.000 /lire chiavi in mano. 


Siena: vince 
senza fantino 
il cavallo 


del «Leocorno» 


SIENA — La contrada del 
«Leocorno» con il cavallo 
«Benit», «scosso» (cioè senza 
il fantino disarcionato nel 
corso della «carriera») ha 
vinto il «Palio del 2 luglio» 
disputato ieri pomeriggio, 
nella piazza del Campo, dopo 
che la corsa di sabato, con 14 
partenze false, era stata an- 
nullata. 

Un cavallino che faceva le 
bizze, sabato, quello del «Nic- 
chio», aveva provocato, dopo 
tante partenze false, l’annul- 
lamento ed il rinvio a ieri del 
Palio del 2 luglio; un altro 
cavallo, «Benito», quello del 
«Leocorno», da «scosso», cioè 
dopo aver disarcionato il suo 
fantino, ha vinto con straor- 
dinaria forza, il Palio di 
Siena. 

«Benito», il cavallo dalla 
fantasiosa, come colori, con- 
trada del «Leocorno», dopo 
aver disarcionato al secondo 
«giro», il fantino Silvano Vi- 
gni detto «Bastiano» è anda- 
to, velocissimo, a vincere su- 
perando sul filo del «cana- 
po», proprio allo «sprint», di 
una langhezza, forse di un 
muso (come si direbbe in un 
ippodromo) quello della con- 
trada del «Bruco», «Ascaro» 
chie aveva in sella Giuseppe 
Pes. 


FURTO — Statuine, an- 
gioletti del ’600 ed altri ogget- 
ti tutti d'argento, per un valo- 
te complessivo di oltre mezzo 
‘miliardo di lire, che ornavano 
il baldacchino del quadro del- 
la Madonna di C@saluce, sono 
stati rubati la sc@gsa notte da 
sconosciuti nella parrocchia 
Savignano, nel centro di 
Aversa (Caserta). 


SI INDAGA MALGRADO LE SMENTITE 


Favori alla camorra 


dalla magistratura? 


NAPOLI — Una «pausa di riflessione» è stata quella di ieri 
per ì magistrati napoletani che conducono l’inchiesta antica- 
motra che ha portato nei giorni scorsi all'emissione di 856 
ordini di cattura, di cui oltre 550 eseguiti. Approfittando della 
giornata festiva, i sostituti procuratori, Felice Di Persia e Lucio 
Di Pietro, hanno sospeso per un giorno gli interrogatori dei 
detenuti nel carcere di Poggioreale in modo da fare il punto 


della situazione. 


Per quanto riguarda una presunta indagine in corso da 


parte della procura generale sull'operato di «personale giudi- 
ziario» che avrebbe concesso favori a presunti camorristi 
continuano a trapelare indiscrezioni dagli ambienti giudiziari 
nonostante la smentita fatta sabato sera da fonti della procura 
generale di Napoli. 

Secondo queste indiscrezioni, l’inchiesta riguarderebbe 
alcuni funzionari di stato in servizio, attualmente, in altri 
distretti. L'inchiesta risalirebbe a molti anni fa ed avrebbe 
ricevuto un nuovo impulso recentemente, proprio in seguito 
agli arresti fatti nel corso dell'operazione anticamorra. 


agenti di Ps, coordinati dal 
colonnello Puoti comandante 
il gruppo di Siena e il capita- 
no Citti comandante la com- 
pagnia di Poggibonsi, il vice- 
questore dott. Capobianco e il 
capo della «mobile» di Siena, 
dotto. Usso, con l’ausilio di un 
elicottero, hanno preso parte 
alle ricerche dei rapitori di 
Sara Niccoli. 

Si cerca la «Taunus», vec- 
chio tipo, color azzurro, targa- 
ta Pistoia 192547, di proprietà 
del nonno materno di Sara, 
Mario Fedi, di 66 anni, con la 
quale i tre rapitori (abbastan- 
za giovani; indicati di età 
oscillante poco oltre i trenta 
anni) sono fuggiti, attesi all’e- 
sterno, presumibilmente, da 
un quarto uomo, a bordo di 
un’altra automobile che 
avrebbe operato un «diver- 
sivo». 

Il padre della ragazza rapi- 
ta, Mario, è titolare della omo- 
nima fabbrica di «filati fanta- 
sia - vendita al dettaglio» di 
Pistoia. Sabato sera, i compo- 
nenti la famiglia, i genitori, 
Maria e Mario, e i due figli, si 
erano trasferiti col nonno ma- 
terno a S. Gimignano per fe- 
steggiare il fratello di Sara, 
Davide che ha compiuto 19 
anni. Fino all'ultimo erano 
stati incerti se rimanere a Pi- 
stoia o andare ai «Sassibian- 
chi» fra Gambassi e S. Gimi- 
gnano. 


E’ stato proprio durante la 
festa che son giunti i rapitori. 
Erano in tre, mascherati e 
armati. Gli inquirenti hanno 
riferito che uno di essi parlava 
con accento sardo tanto che si 
ha il timore che sia riapparso 
qualcuno della «anonima sar- 
da» che ha operato in passato 
nella zona. 

I tre avevano suonato il 
campanello della villa, in real- 
tà una grande vecchia casa di 
campagna ristrutturata, evi- 
tando perfino la presenza in 
giardino di due cani mastini. 


Spianando le armi sono en- 
trati all’interno e hanno dato, 
dapprima, l'impressione trat- 
tarsi di una rapina, imposses- 
sandosi di un anello, un orolo- 
gio d'oro, una collana e circa 
‘un milione di lire in. contanti. 
Poi uno di essi, afferrata la 
ragazza, l’ha trascinata via, 
minacciando gli altri, dopo 
aver strappato i fili del tele- 
fono. 

L'apparecchio telefonico 
aveva però altre comunicazio- 
ni interne e l'allarme è stato 
tempestivo; i carabinieri di 
Poggibonsi si sono mossi su- 
bito, ma i malviventi sì sono 
come dileguati nella notte fa- 
voriti dalla zona, un punto «a 
cavallo» fra tre province, 
quella di Siena, quella di Pisa 
e quella di Firenze. 


Inizialmente sembra che, 
almeno una macchina, si sia 
diretta verso Volterra (Pisa), 
lungo la «Volterrana» e alla 
loro caccia si son lanciati, su 
di una «Mercedes», anche il 
padre e il fratello di Sara. ma 
poi hanno dovuto desistere 
vista l’inutilità delle ricerche, 

L'entroterra volterrano e se- 
nese è a tratti vasta campa- 
gna con boschi, collina e mez- 
Da collina, difficile da control- 
are. 


Oltre cento carabinieri e re RE of SR e 


Quindicenne 
scomparsa: 
appello 

del Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — Il 
Papa ha espresso la propria soli- 
darietà alla famiglia Orlandi «la 
quale — come egli stesso ha 
detto rivolgendosi a 40 mila fe- 
deli in piazza San Pietro — è 
nell'afflizione per la figlia Ema- 
nuela di 15 anni, che da merco- 
ledì 22 giugno non ha fatto 
ritorno a casa», 


La ragazza scomparsa da 12 
giorni, che è cittadina vaticana, 
è figlia di Ercole Orlandi, un 
dipendente della prefettura del- 
la casa pontificia che presta ser- 
vizio in qualità di messo all‘anti- 
‘camera papale, nel palazzo apo- 
stolico. 


ANCORA UNA SANGUINOSA RISSA TRA TIFOSI 


Violenze dopo il «derby» 


a Milano: due accoltellati 


Parapiglia per tutta la notte tra «bande» di interisti e milanisti 


MILANO — Due giovani so- 
no stati accoltellati in modo 
non grave la scorsa notte a 
Milano in due risse. Al termi- 
ne del «derby» tra Inter e 
Milan, Federico Pironi, 29 an- 
ni, guarirà in una settimana 
per una ferita alla coscia de- 
stra. Dieci giorni di prognosi, 
invece, per Francesco Riggio, 
19 anni, 

Il primo ha raccontato agli 
agenti che, insieme a tre ami- 


ci tifosi del Milan, attorno a 
mezzanotte e mezza all’incro- 
cio tra la via degli Odescalchi 
ela via Tratico è stato avvici- 
nato da una quindicina di ra- 
gazzi che portavano una ban- 
diera nerazzurra. C'è stato un 
breve parapiglia fatto di in- 
sulti e ‘botte, concluso con 
una coltellata vibrata alla co- 
scia da uno degli interisti. 
Il secondo episodio è avve- 
nuto pochi minuti dopo in 


piazza Segesta, a poche centi- 
naia di metri dal luogo della 
prima aggressione. Francesco 
Riggio si è avvicinato ad un 
gruppo di persone che litiga- 
vano per motivi di tifo. Ha 
ricevuto prima 'un pugno al 
volto che gli ha fatto cadere 
gli occhiali. Mentre si chinava 
per raccoglierli, ha sentito un 
dolore alla gamba destra, 
qualcuno gli aveva inferto un 
colpo con un temperino. 


SI CHIUDE AD ASSISI IL CONVEGNO DEL «CSI» 


Fare dello sport un fatto di cultura 


ASSISI — Fatti recenti ci segnalano che-in 
Italia il termometro del fatto sportivo segna 
punte di tutto rispetto. Tuttavia esistono inter- 
rogativi cui non è facile dare una risposta. 


E possibile valorizzare appieno la valenza 
culturale ed educativa del fenomeno sportivo? 
Ancora, esiste una differenza fra pratica spor- 
tiva svolta individualmente a sport praticato 
dentro un progetto associativo? Su questi 
interrogativi, certo non nuovi né scontati, si 
conelude oggi ad Assìsi un convegno naziona- 
le promosso dal Centro Sportivo Italiano. 

Il Csi è la più antica, associazione ad 
interessarsi di sport în Italia, essendo nata 
circa 40 anni fa, în pieno clima bellico, racco- 
gliendo l’eredità della Fasci, la Federazione 
Sportiva di ispirazione cristiana nata nei 
primi del ’900 e sciolta dal fascismo. Nel 
panorama dello sport în Italia, il Csì intende 
promuovere un movimento sportivo giovanile 
che vive l’esperienza dello sport come momen- 
to di educazione, di maturazione umana e di 
impegno, in una visione ispirata alla concezio- 
ne cristiana dell’uomo e della realtà. 

In questo senso l’azione del Csi da sempre sì 
muove nella duplice direzione di una pratica 
sportiva improntata al massimo rigore e al 
rispetto delle regole, e in quella di un intenso 


sforzo educativo tendente ad una promozione 
integrale delle personalità umana. 

160 consigli provinciali (gli organismi che 
rendono operante l’associazione sul territorio) 
sparsi su tutta la penisola, incontrano difficol- 
tà d’organizzare la mole crescente di attività 
che abbracciano ormai tutte le fasce di età: 
dai ragazzi agli adulti, sino agli anziani, e che 
si estendono dall’ambîito ludico-motorio a 
quello sportivo-agonistico, sino alle iniziative 
culturali e di tempo libero. 

Al convegno, gli oltre 400 operatori di base 
presenti, hanno approfondito il' valore di un 
progetto in grado di contribuire alla formazio- 
ne degli atleti in senso globale. Nel quadro di 
una società che si avvia ai traguardi imposti 
dalla tecnologia più avanzata e — ha afferma- 
to il presidente nazionale Aldo Notario — 


anche lo sport vive la tipica fase di una realtà 
intransizione. Su una cultura sostanzialmente 
ancora di stampo tradizionale — centrata sul 
fare più che sull’essere, sui risultati più che 
sulla crescita personale — si vanno da qualche 
tempo innestando spinte innovative di carat- 
tere sociale politico ma anche scientifico e 
metodologico, le quali mettono se non altro in 
crisi i vecchi schemi con cui si «fa lo sport». 
Ernesto Preziosi 


PROPOSTE E ANALISI DI ESPERTI ITALIANI E STRANIERI A PESCIA 


PESCIA — Solo con una 
politica di rigore l'economia 
internazionale potrà uscire 
dalla crisi e a questa condizio- 
ne non possono sottrarsi né i 
governi conservatori né le 
sinistre. E’ questa, in sintesi, 
la risposta fornita da illustri 
esperti ed economisti italiani 
e stranieri che l’«Universitas 
Internationalis Coluccio Sa- 
lutati» (Uics) e la «Columbia 
University» di New York han- 
no raccolto a Peschia, per di- 
scutere, nell'arco di tre giorni, 
le prospettive dell'economia 
mondiale e le terapie per cu- 
rare la recessione. 


Se dal convegno sono emer- 
si segnali incoraggianti sul fu- 
turo (l'ex ambasciatore Usa in 
Italia, John Volpe ha rilevato 
che, sulla base di dati recenti, 
la ripresa sta pet cominciare) 
gli economisti hanno sostenu- 
to l’esigenza per tutti, Italiain 
testa, di allinearsi alla politi- 
ca attuata dai paesi più forti. 

«Se questi paesi riescono 
tramite una politica di rigore 
a rientrare da un alto tasso di 
inflazione — ha detto Joe La 
Palombara, dell’Università di 
Yale nel corso di una tavola 
rotonda introdotta dal presi- 
dente della Regione toscana, 


L. 6.064.000 CHIAVI 
FORD FIESTA VERSIONE CASUNI 


Per vetture acquistate dal 15 Giugrio 1983. 


I mali economici: diagnosi e cure 


Bartolini — se riescono ad 
aumentare la propria produt- 
tività e capacità concorren- 
ziale nei mercati internazio- 
nali, i paesi più deboli difficil- 
mente potranno seguire una 
politica diversa: o sì sta alle 
regole di questo sistema o se 
ne esce». 

Mark Kesselman della «Co- 
lumbia University» ha sottoli- 
neato le differenze ma anche 
le analogie tra le misure di 
rigore del governo socialista 
francese e quelle dei governi 
conservatori di altri paesi: se- 
condo lo studioso, però, lo 
sforzo di sviluppare un rigore 


socialista in alternativa al- 
l’austerità capitalistica non 
ha ancora fatto in Francia 
«passi apprezzabili». 

Giano Accame, dell’Ipsoa, il 


quale ha affrontato i problemi 


del deficit pubblico italiano 
che «probabilmente nei pros- 
simi mesi supererà i centomi- 
la miliardi» ha sostenuto che 
non esiste più una soluzione 
di «pura e semplice politica 
economica» alla crisi della fi- 
nanza pubblica in Italia. Pre- 
liminare a tutto — secondo 
l'esponente dell’Ipsoa — è la 
Meo di soluzioni istituzio- 
nali. 


«Coppa Sila»: sbanda un'auto 
Muore una donna del pubblico 


COSENZA — Una donna, 
Michelina De Luca di 31 anni, 
di Pedace (Cosenza) è morta e 
tre persone, Luca Tedesco di 
11 anni, Ottaviano Marino di 
12 anni, e Antonietta De Luca 
di 35 anni, sorella della don- 
na morta, sono rimaste ferite 
in un incidente avvenuto du- 
rante le fasi conclusive della 
«Coppa Sila», gara automobi- 
listica a cronometro valida 
quale prova del campionato 
europeo della montagna. 

Il pilota Ugo Viola della 
scuderia «Salerno corse» alla 
guida di una «Osella Ta? 

«Bmw» dopo tre chilometri e 


E' UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 9 LUGLIO. 


mezzo di gara è uscito di 
strada ed ha travolto le quat- 
tro persone. À 

Michelina De Luca è morta 
subito. Il più grave dei feriti 
è Luca Tedesco. I medici del- 
l'ospedale «Annunziata» di 
Cosenza che si sono riservati 
la prognosi, hanno disposto il 
ricovero di Tedesco nel re- 
parto di neurologia dell’ospe- 
dale di Reggio Calabria. 

Ottaviano Marino è stato 
ricoverato con trauma crani- 
co mentre Antonietta De Lu- 
ca è stata ricoverata per 
sospetta frattura della spalla 
sinistra. 
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LA BIOGRAFIA 


Nazzari 
Successo 
d'attore 


Amedeo Nazzari, Nel 1939 il 
referendum indetto dalla rivi- 
Sta «Cinema» sulla popolarità 
della produzione italiana da- 
va l'allora trentaduenne inter- 
Prete del più grosso successo 
della cinematografia naziona- 
le del regime, «Luciano Serra 
Pilota», come il più votato tra 
Eli attori. Il 18 marzo 1982 il 
Suo nome risultava in testa 
(precedendo Tyrone Power, 
Giuseppe Garibaldi, John 
Kennedy, Gary Cooper) al 
sondaggio di opinione del gio- 
co televisivo «Flash» che pro: 
poneva di indicare, come 
ideale d’uomo; un personag- 
CR famoso dei Passato. 

‘azzari era scompar: 
novembre 1979, e noe Mai 
tempi, anche a causa della 
malattia irreversibile che lo 
aveva colpito, aveva diradato 
HFIPNE le sue apparizioni pub- 

liche € professionali. La sua 
Ultima cosa portata a termine 
in coraggioso confronto con 
Se stesso e confermando la 
solidità Professionale di chi 
aveva sempre creduto con fer- 
mezza nel proprio lavoro, risa- 
liva all'anno ‘prima, Maurizio 
Costanzo, al suo debutto nella 
regia cinematografica, realiz- 
zando  «Melodrammore» gli 
chiese di commentare davan- 
ti alla macchina da presa quei 
film-feuilleton che l’attore 


aveva interpretato con enor- 
me successo Popolare negli 
anni Cinquanta, Spesso ac- 
canto. a Yvonne Sanson. 
Di Nazzari esce ora una bio- 
Ela, nella bella collana edi- 
riale «Le stelle filanti», si 
Blata dal romano Gremese, 
(Pag. 192, lire 28 mila) giunta 
s Sedicesimo volume, sulla 
; He di analoghe collaudate 
Iziative editoriali anglo- 
aoneane foltamente illu- 
su ci 2 e di bel:formato. È scrit- 
È D Piero \Pruzzo ed Enrico 
hi Ra € inizia chiedendosi il 
Ri o (un perché retorico, 
Sa lomento che s’abbando- 
pc ad ampia Spiegazione) 


della. solidità gi 
Ri idità di questo suc- 
Un’immagi x 
«Magine collettiva, 
EGR di Nazzari, che ha iden- 
0 Senza retorica l’uomo 


col personagoi pio 
egli porta Sgio che via via 


Quello delli 


Pruzzo, «di un'It; 

TUZZO, « sE 
O Snesta, intransigente, la. 
i Osa, capace di î 


'mente non è isti 
ma che il { è mai esistita, 


€enero inganno del 

ECO € del sentimentalismo 
nelbEe, La a localizzare 
l'e Umbertina i 
Pi del secolo». war 
i ‘Zari si trova bene in tali 
Ri a, Calzano a pennello 
sa Le Carattere. Ed egli stes- 
Vanterà più volte di non 


avere mai accettato ruoli che 


50 paio di o ioni 
videro calato oe È 
gio cinico e Persecutore. 


Un Errol Fi 
Forse. Lon ast Gasereccio? 


ventura intrepida iS dall'av. 
piuttosto di un'Italietga SSS0, 
ra, piccolo/borghese Too a 
aderiva alla marzialità TR 
Ste dal fascismo, e questo an. 
che nei pochi film di contenu. 
to propagandistico, che grazie 
a lui conservano umori sem. 
Dlici e vicini al sentimento 
Popolare, 

Nel dopoguerra, la ripresa 
Erazie a Blasetti e a Lattuada 
bi film che specchiavano i 
; Tucianti temi della realtà 
{alcuno ricorderà il suo par- 
O di «Un giorno nella 

e A Teduce di «Il bandi- 

> UN poco emarginato, ac- 
L'Arceonofferta di ro dal- 
ina, ma ruppe clamo- 
appieno il contratto non 
Sarebbe SEDpe che il suo ruolo 
itali è stato quello di un 
Volo pd iSonesto. 
le, che comprende il 
Legio critico-biografico del- 
su SR cronologia della 
schedatura Professionale e la 
suoî 112 figo nDleta di tutti i 
partecipazieh i SOfferma sulla 

i Nazzasi ct ,Straordinaria 
Soldati «Policaroo £l film di 
Scrittura», Come me ciale di 
Strazione gi Beltr: ile 


IL PICCOLO 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


L’avventuriero onorato 


Tale fu Francesco Algarotti, autore fra l’altro del «Newtonianismo per le dame» 
di cui esiste una pregevole edizione con un’acquaforie di Giambattista Piazzetta 


Il bibliofilo, o meglio biblio- 
grafo, perché di libri scrisse 
parecchio — Marino Parenti 
(Asola, Mantova, 1900/Firen- 
ze, 1965) paragonava la pas- 
sione per i vecchi libri alla 
pesca. «Pesca reale», cioé 
grande pesca 0 pesca MiTaco- 
losa, intitolò un bollettino 
mensile di libri d'occasione, 
stampato su carta colorata, 
quando diresse la sezione an- 
tiquaria della Sansoni. — 

Non so se, pescando, capîta 
dî tirare a riva di seguito due 
branzini o due orate; ma, trai 
libri, ciò può capitare. La 
«scheda» sul «più bel libro del 
Settecento veneziano», «La 
Gerusalemme liberata» di 
Torquato Tasso (edizione del 
1745) illustrata da Giambatti- 
sta Piazzetta, è stata seguita 
dalla lettera di un lettore (maî 
conosciuto prima e che vuole 
rimanere anonimo) nella qua- 
le mi segnala un altro bel 
libro del Settecento venezia- 
no, conservato a casa sua da 
tempo immemorabile e an- 
ch’esso illustrato dal Piaz- 
retta. 

Con. questa nuova cono- 
scenza ho passato un pome- 
riggio davvero. d’incanto in 
altopiano, tra Gabrovizza e 
Prosecco, parlando di vecchi 
libri e vuotando due brocchet- 
te di Malvasia, fatta dal bi- 
bliofilo con le sue mani 0 «dn 
vasca da bagno» come dicono 
con sufficienza i sommeliers 
quando assaggiano il vino 
«fatto in casa». Non vi starò a 
dire che il vino era eccellente, 
fatto con tutte le regole e tutto 
l’amore che' ci vuole: non mi 
ha lasciato neppure un filo di 
mal di testa, come capita coni 
bianchi sia industriali sia del 
contadino. Splendido bianco 
ottenuto da soli cinque filari 
di viti, curate con tanta dili- 
genza che credo l’amico bi- 
bliofilo ne conti ogni mattina 
non solo i futuri grappoli ma 
anche le foglie. Viene gelosa- 
mente chiusa da una rete an- 
tigrandine che la protegge, 
non solo dall'alto ma anche 
lungo î fianchi, dalle incursio- 
ni degli uccelli. 

A un certo punto, da una 
scatola è venuta fuori un’edi- 
zione settecentesca del «New- 
tonianismo per le dame, ovve- 
ro Dialoghi sopra la luce e î 
colori» dì Francesco Algarot- 
ti. A prestare fede al fronte- 
spizio il libro sarebbe stato 
stampato a Napoli nel 1737. 
Ladatava bene ma illuogo di 
stampa — come accadeva s0- 
vente nel passato — è fittizio, 
per motivi censori, e si tratta 
di un’edizione veneziana. 

Volume di formato grande, 
în 4.0 (non avevo con me il 
fedele metro a stecche da mu- 
ratore o «passeto», ma sì può 
ritenere di circa 32 cm); in 
antiporta, o pagina che pre- 
cede il frontespizio, un’inci- 
sione; le pagine sono XI di 
prefazione più 300 di testo e in 
più un foglio di errata; legatu- 
ra originale in cartone verde 
e impressioni ‘oro; il dorso 
rifatto ma con garbo. 


Il pregio dell’edizione è | 


dato dall’incisione în antipor- 
ta. Raffigura una dama e un 
cavaliere settecenteschi (for- 
se anche ritratti, ma il cava- 
liere così allampanato non è 
l’Algarotti) in conversarione 
o a passeggio nel giardino di 
una villa fiancheggiata da 
barchesse (se ne vede quella 
di destra ornata di statue sul 
cornicione). 

Al piede dell’acquaforte le 
firme: «Gio.Batta Piazzetta 
inv. Marco Pitteri scolp.». Da 
un disegno di Giambattista 
Piazzetta (Venezia, 13 feb- 
braio 1683/28 aprile 1754), 
Marco Alvise Pitteri (Venezia, 
24 maggio 1702/4 agosto 1786), 
probabilmente per tutti ì libri 
del Piazzetta questo artista 
che Carlo Goldoni proclamò 
«insuperabile nel bulino». 

Al fresco di due maestosi 
pini argentati (hanno nemme- 
no vent'anni eppure, grazie 
alle cure e al «pollice verde» 
del padrone di casa sono cre- 
sciuti in maniera incredibile) 
‘comincio‘a rileggere îl «New- 
tonianismo per le dame»: «Io 
ho intrapreso di far piacer la 
verità accompagnata da tutto 
ciò che necessario e per dimo- 
strarla, e di farla piacere a 
quel sesso che ama più tosto 
di sentire che di sapere (...).Le 
cose astruse, però, che m’è 
convenuto trattare, non sono 
che necessarie e frammesco- 
late sempre di qualche cosa, 
che possa di tratto în tratto 
sollevar lo spirito e l’attenzio- 
ne'che esigono. 

«Per quanto delizioso un 
paesaggio sia, sì ama però di 
trovar di tratto în tratto qual- 


che erboso sedile per riposar- 
si talora (...). Delle difficoltà 
che sono state mosse a qual- 
che esperienza, la storia delle 
invenzioni ottiche, de? dubbi 
metafisici, la diversità delle 
opinioni di vari filosofi, leva- 
no alla materia ciò ch'ella 
potrebbe per la troppa unifor- 
mità sua aver di noioso. Non 
ho tralasciato di renderla, 
per quanto il permette, gio- 
conda e tale che vi si prende 
se possibile, quell’interesse 
che in una composizione dì 
teatro prender si suole». Ecc. 

Divulgare la scienza in ma- 
niera «sceneggiata», come 
una rappresentazione teatra- 
le.non poteva nascere che 
nella mente di uno scrittore 
del Settecento e concittadino 
di Goldoni. Francesco Alaga- 
rotti nacque a Venezia V’11 
dicembre 1712 da Rocco, fa- 
coltoso commerciante, e da 
Maria Mercanti. Studiò a 
Bologna, dove ebbe maestri 
insigni, come l’astronomo Au- 
stachio Manfredi (nome non 
nuovo per î lettori della rubri- 
ca) che gli comunicò la sua 
passione per le scienze esatte, 

A ventitrè anni è a Parigi. Il 
grande matematico P.L. Mo- 
reau de Mauperuìs (1698- 
1795) lo vorrebbe con sè in 
Lapponia per rilevare la de- 
pressione dei poli, ma l’Alga- 
rotti è troppo cicisbeo sette- 
centesco per non impaurirsi a 
tale proposta. Preferisce dedi- 
carsi a completare ì dialoghi 
del «Newtonianismo per le 
dame» iniziati già a Bologna. 

Prima di pubblicare que- 
st’opera dal titolo fortunato e 


suggestivo la legge a Voltaire. 
Il grande filosofo francese 
stava curando î suoi «Ele- 
mentis de la philosophie de 
Newton», che videro la luce 
nel 1738. Voltaire attendeva, 
pure, con una dama în carne 
e ossa, e non finzione lettera- 
ria come L’Algarotti, la mar- 
chesa Emilia Le Tonnelier de 
Breteuil, 0 più semplicemente 
la marchesa dì Chatelet (nata 
a Parigi nel 1706, più giovane 
di Voltaire di dodici anni, 
amica, ispiratrice e padrona 
di casa del castello dî Cirey in 
Lorena dove Voltaire soggior- 
nò a lungo — a studi scienti- 
fici. 

Voltaire scrisse dal castello 
di Cirey: «Nous avons ici le 
marquise Algarotti, jeune ho- 
me qui saint le langues et les 
moeurs de tous les pays, qui 
fait des vers. comme l’Arioste, 
et qui sait son Locke et son 
Newton (...). De là nous reve- 
nons à Newton et à Locke, 
non sans vin de Champagne»; 
e conclude, ammiccando: 
«Nous sommes des philosop- 
hes très voluptueur...». 

Lasciata la Francia, Alga- 
rotti passò a Londra, In segui 
to visitò Pietroburgo e fu quin- 
di în Prussia. Qui divenne in- 
timo del coetaneo principe 
Federico, il futuro Grande Re. 
Dopo l’incoronazione di Fede- 
rico II fu di fatto conte e 
divenne ciambellano. Nel 
1753 — ha poco più di quaran- 
ta anni — ma mal sopporta il 
clima rigido dî Berlino, decide 
di rientrare in Italia. Trascor- 
re un paio d’anni nella città 
natale, a Venezia, poi si reca 
a Bologna (dove fonda l’acca- 
demia degli «Indomiti») e infi- 
ne passa gli ultimi anni a 
Pisa. 

In riva all’Arno attende alla 
raccolta dei propri scrittî («le 
Opere» furono stampate a Li- 
vorno dall’editore Coltellini, 
postume, tra il 1764 e 1765) in 
otto volumi (a questi ne seguì 
uno), datato — ma si ritiene 
data fittizia — 1768). Muore a 
Pisa ed è sepolto în quel cam- 
posanto, in una tomba fatta 
erigere a spese dell'amico Re 
di Prussia. 

L’Algarotti si può conside- 
rare uno dei più brillanti 
esponenti del cosmopolitismo 
italiano del Settecento . Con- 
traltare degli avventurieri ve- 
neziani, fu davvero un «av- 
venturiero onorato»; non solo 
nel senso del titolo della nota 
commedia goldoniana (del 
l’avventuriero»dotato di one- 
stà e senso dell’onore) ma in 
senso letterale: onorato dalle 
corti, dalle personalità, dagli 
scienziati. 

Qualè il valore attuale di 
questo bel libro illustrato del 
Settecento veneziano, «il 
Newtonianismo per le dame» 
(rispettando la «w» dell’edi- 
zione originale)? Duecento- 
cinquanta 0 trecentomila lire, 
a seconda delle condizioni del 
volume. La prima cifra è con- 
fermata anche dal catalogo di 
un libraio antiquario torinese 
stampato quest'anno. 


Sergio Brossi 


LO SCHIAVO FIGURA-CHIAVE DI FILM E SCENEGGIATI: PERCHÉ? 


L'immaginario collettivo è, per. definizione, privo di 
razionalità, afferra immagini, oggetti e situazioni per poi 
spezzare e rifrangere tutti gli elementi raccolti in un gioco di 
specchi dalle regole misteriose. I suoi percorsi sì possono 
seguire solo a distanza, quando i residui di questo processo 


II «doppio» che non t’aspetti 


L’Occidente in crisi si specchia nel negro-servo per esorcizzare le proprie debolezze 


Privo di intelligenza, incapace di virtù e di felicità, lo 
schiavo sta al libero come il corpo all’anima. Dopo Aristote- 
le verrà chiamato semplicemente «soma», corpo. La sua 
soggezione al libero è tanto giusta e naturale da rendere 
giuste le guerre combattute per sottometterlo, che vanno 


si sono ormai depositati. Solo allora, come gli antichi 
indovini, possiamo tentare di leggere le indicazioni sparpa- 
gliate lungo il cammino: ( 

Da qualche anno l'immaginario collettivo europeo e 
americano gioca con l’immagine dello schiavo, riproposta 
con insistenza da libri come «Radici», «La baia», «Mandin- 
go», «La Virginiana», che persino in traduzione italiana 
‘hanno ormai superato il milione di copie, mentre centinaia 
di milioni di spettatori hanno assistito a sceneggiati e film 
fondati sullo stesso soggetto. 3 

È un dato troppo evidente e inquietante per essere 


liquidato con la comoda etichetta della moda, o peggio di , 


una momentanea isteria collettiva. E se negli Stati Uniti la 
Tiscoperta dello schiavo è stata affiancata dal desiderio 
della comunità negra di tornare a riflettere su lontane 
discendenze, altrettanto non può dirsi in Europa, dove un 
Problema negro non è mai esistito. i : À 
se In Tealtà, almeno per quanto riguarda il vecchio conti- 
BRE di schiavi e schiavitù, almeno in questi termini, non si 
di a Più da almeno centocinquanta anni, dalla toa 
coincigumento abolizionista. Ma non è certo una semplice 
contro za Se al momento in cui i filosofi levano la loro voce 
sfruttana Schiavitù, in Europa appare un’altra possibilità di 
schiavo n Nto della mano d’opera: il salariato. oche se lo 
solo duran eramente a carico del padrone, il salariato 10 è 
notevole vee Îl periodo del lavoro, e ciò rappresenta un 
Oggi, meriggio per l'imprenditore. 
macchina a Goo si configura un nuovo rapporto tra uomo e 
inteso in ambito svantaggio dell’uomo, o almeno così viene 
mori e vrgbito inconscio, appare abbastanza naturale che 
timori e preoccupazioni cl abba e 
uell'imu azioni vengano riproiettate verso l'e; 
Gallo: hi Immagine in qualche modo rassicurante offerta 
Daloo la Pominato dalla macchina, l'individuo cerca 
na Mii nventando una figura a lui inferiore al solo 
| SSSPo ato. VCrtlre quel ruolo che la tecnologia gli ha 
Si è in pratica tornati alla fo i istotelica del 
problema, poiché è stato proprio il iceofo; ad assegnare per 
primo un ruolo preciso allo Schiavo all’interno dell’organiz- 
zazione sociale greca. «La natura — serive Aristotele — 
tende a segnare una differenza nel corpo dei liberi e degli 
schiavi: gli uni l’hanno robusto peri servizi necessari, gli 
altri eretto e inutile a siffatte attività, ma adatto alla vita 
politica». 3 
Tl problema è infatti proprio quello dell'ordine naturale 
delle cose: lo schiavo deve essere tale «per natura» oppure la 
sua esistenza diviene ideologicamente intollerabile, un pa- 
radosso inaccettabile in una società che ha il suo punto 
forza nella convinzione della libertà e dell'uguaglianza fra 
gli uomini. 


peraltro concepite come battute di caccia. Non solo; privo 
com’è della capacità di una condotta autonoma, la sotto- 
missione al padrone è meglio per lui, come del resto per gli 
animali domestici. 3 

«Soma», dunque, ovvero un corpo. Ma un corpo libero in 

tutte le sue manifestazioni, un corpo che esibisce con 
orgoglio una potente sessualità: negli incubi degli umanisti 
mediterranei, «l'homme sauvage» da catturare € rendere 
Schiavo è dotato di un'incredibile vigoria sessuale, e persino 
Shakespeare nella «Tempesta» attribuisce a Calibano que- 
sto tratto distintivo. 
._ N tal modo Calibano — il cui nome è estremamente 
indicativo poiché è costruito sull'anagramma di «canniba- 
le» — diventa il primo stupratore non bianco nella letteratu- 
Ta dei bianchi, antenato di infidi guerrieri negri sempre 
disposti a minacciare il fragile onore delle figlie dei loro 
©Pbressori. Ed è proprio la sua carnalità a CONdannare 
Calibano all’eterna schiavitù. 

Refrattario a ogni educazione alla virtù, deve essere 
controllato per forza. «Un demonio, un demonio Nato, sulla 
cui natura nessuna educazione potrà mai avere effetto», 
conclude Prospero, mentre sua figlia, ancora più esplicita: 
mente razzista, rincalza: «Per quanto tu abbia imparato, la 
tua razza inferiore ha qualcosa in sé per cui non Potrà mai 
Ospitare una buona indole». 

. Non può non insospettire questa ostinazione Nel voler 
etichettare a tutti i costi il negro come «diverso», come 
altro. Gli uomini civilizzati non vogliono avere nulla a che 
fare con questi barbari il cui unico compito è Quello di 
Servire. Ma l’amore-odio offre la possibilità di UNa diversa 
interpretazione: il negro, lo schiavo, vengono svuotati q'y- 
manità e usati come uno specchio, un «doppio» che, nel suo 
Subire, dà l'illusione di purificare la civiltà di quel che essa 
sente come rifiuto. Lo schiavo.e la sua Africa divengono così 
Una sorta di «cestino dei rifiuti» in cui la civiltà rOVescia le 
proprie Cose oscure, per liberarsene e disconoscerle, 

Lo schiavo funziona perciò come espediente Proiettivo 
sordida farsa all’interno della mente, ombra che Cammina, 
Corpo rimosso della civiltà occidentale. Sullo schiavo }'uo- 
mo bianco riversa i desideri che si affollano all'interno gi 
quella parte dell'inconscio sempre maledetta € Oscura, gli 
stessi che egli esorcizza reprimendoli attraverso la SOttomis. 
sione del «doppio». 7 

Sarà forse un caso, ma lo schiavo è tornato 2 insinuarsi 
nell'immaginario collettivo proprio in un momento.di acuta 
crisi di identità in Europa come negli Stati Uniti. Grazie a 
questo corpo inferiore l’uomo occidentale tenta di recupera. 
re la sicurezza perduta, sognandosi dominatore © Padrone, 
Aveva ragione Goya: il sonno della ragione genera mostri, 

Roberto Francesconi 


L'INSONNIA E LE TENSIONI CONNESSE 


A tu per tu con Morfeo 


Importante è «come» si dorme - Un nuovo farmaco 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Quando il cer- 
vello sfugge al riposo, ovvero 
l'insonnia, La sensazione, cioè 
di dormire poco e male, a 
causa di difficoltà di addor- 
‘mentarsi o di ripetuti risvegli 
notturni, Un fenomeno che 
può essere il sintomo di 
malattie organiche e psichi- 
che, ma più spesso è sempli- 
camente l’espressione di 
un'incapacità ad allontanarsi, 
sia pure per poche ore, dai 
problemi che assillano la no- 
stra esistenza. Su questi, allo- 
ra, l'insonnia innesta un peri- 
coloso circolo vizioso: alle al- 
tre tensioni si aggiunge, am- 
plificandole, quella del males- 
sere di non Dee 
è parlato nell'incontro 
stati dal «Corriere me- 
dico» con i professori Vittori. 
no Andreoli, primario psichia- 
tra (Verona) e Marco Trabue- 
chi, direttore dell'Istituto di 
farmacologia. CENE 
i ja E noto — s 
Sa che i disturbi del 
sonno sono una delle temati- 
che più legate al modelli di 
vita attuali, e anche uno degli 
argomenti in cul la ricerca 
neuropsico-endocrinologica 
sta più celermente FIRasOI 
do. Anzitutto, quante ore bi- 
sogna dormire? È soggettivo, 
in quanto la qualità del sonno 
varia da persona 2 persona: 
‘uno con sei ore (€ anche me- 
no) si sente perfettamente ri- 
posato, altri invece ANO 
spossatezza se non concedoni 
a Morfeo almeno otto ore. 


Non importa tanto «Quan: 


to» si dorme, ma «come» Si 
dorme. Il cervello, CORIO 
non ha bisogno del sonno Di 
riposare, ma per lavorate. è i 
versamente da quanto n 
ritenuto fino a nonmolto er, 
po fa, durante il sonno il sis! S 
ma nervoso centrale no è. 
disinserisce, ma svolge inve DE 
tutta una serie di SURE 
specifiche che non è invece 
grado di svolgere duran: È 
veglia. È durante la terza fi 
quarta fase del sonno de 
nostro cervello provvede ; 
produzione dell’ormone S0 
matotropo, che durante ll 
fanzia è addetto all'accresc 
mento fisico, mentre Neg 
adulti serve ‘a rimettere IN 
tono la muscolatura, ovvero 2 
rilassarla. Ecco, allora, che $i 
spiega la perdita 0 diminuzio” 
ne di forza (astenia) delle Pe" 
sone colpite da depression®: 
si svegliano al mattino a P! 
zi, anche se hanno dormito 
tutto il tempo. 


Recenti studi elettroencefa- 
lografici hanno dimostrato 
che nei depressi il sonno non 
Tlesce a raggiungere proprio 
le fasi terza e quarta che ser- 
vono alla tonificazione mu- 
scolare. Negli anziani, poi, si 
ha un’insonnia da risveglio 
precoce, con riduzione spon- 
tanea di queste due fasi. Ne 


deriva, quindi, che il sonno È 


un riposo 
(el quale il 


proprio «ipnoinducente» fisio- 
logico. 

Il difetto principale dei far- 
maci ipnotici è la pesantezza 
del sonno che inducono, che 
rende difficile il risveglio mat- 
tutino e lascia non lucidi nel 
corso della giornata. Bisogna- 
va trovare delle sostanze che 
aiutassero a far cadere nel 
sonno, che agissero per poche 
ore e che al mattino fossero 
state completamente elimina- 
te dall’organismo. Il triazo- 
lam risponde a queste esigen- 
ze: aiuta a prendere ed a man- 
tenere il sonno, lasciando pe- 
Tò che esso si svolga nella 
maniera più naturale; agisce 
rapidamente e altrettanto ve- 
locemente viene eliminato at- 
traverso le urine. 

Il nuovo «addormentante» 
è mirato alla terapia delle 
insonnie caratterizzate da dif- 
ficoltà di addormentarsi, da 
risvegli notturni frequenti e 
precoci. Può essere sommini- 
strato nei casì di insonnia re- 
cidivante e di insonnia legata 
a stati di ansietà e tensione 
nervosa. 

Come dire, si può iniziare 
un sonno farmacologico e 
concluderlo senza farmaci. 
Ecco, allora, che l’organismo 
e soprattutto il cervello pos- 
sono riconciliarsi con Morfeo. 

Ranieri Ponis 
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È UNA PROPOSTA 


Sabin: 
aerosol 
contro 

il morbillo 


SAINT-VINCENT — Un vacci- 
no contro il morbillo da spruzza- 
re per 30 secondi in bocca sotto 
forma di aerosol prima dei sette 
mesì di vita quando il vaccino 
sottocutaneo non è ancora effi. 
cace in molti bambini. E la pro- 
posta di Albert Sabin: sul nuovo 
vaccino sta facendo ricerche |'l- 
stituto superiore di sanità italia- 
no che ne riferirà al Consiglio 
superiore della sanità. 

Sono stati chiesti chiarimenti 
e statistiche supplementari al- 
l'industria italiana che realizze- 
rebbe il vaccino perché è il pri- 
mo al mondo applicato sotto 
forma di aerosol. Sabin ha detto 
che i nuovi dati sono frutto delle 
esperienze in Messico e in Jugo- 
slavia. 

Il creatore dell'antipolio ha so- 
stenuto che non ci sono con- 
troindicazioni significative: gli 
ostacoli «sono nella testa delle 
autorità sanitarie în genere, nel- 
la loro difficoltà a organizzare 
una vaccinazione di massa. L'- 

«talia invece vent'anni fa ha fatto 
un'esemplare vaccinazione con- 
tro la polio, ma nello stesso 
tempo vaccina molto poco con- 
tro il morbillo». 

Alia «conferenza» di Saint- 
Vincent ha partecipato anche il 


Premio Nobel Renato Dulbecco. | 


ESPERIENZE DELLA LASERTERAPIA 


Un raggio di media potenza 
contro diverse affezioni 


MODENA — La 
pia (con raggi di 
dia) avrà un ROL Te 
maggiore în dermatolo sie 
nella lotta contro le mq] DE 
artrosiche e.in Oncologia. da 
ve soprattutto ‘sarà us sa 
come potente antalgico Ta 
affermato il prof Palmi a 
dell’Università di Modena ai 
termine dei lavori del {ao 
gresso internazionale di Di 
laser terapia medica. da, 

Laser corrisponde RR 
ziali della parole TI, SHE 
cation by stimulatea sO) di 
dire luce amplificata GRADE 
missione di radiazione 0A 
stono î power laser, daljg da 
tentissima azione, esistono i 


lasertera- 


N ell’esplorazione 


delle vie biliari 


«La coledoscopia intraopera- 
toria» (Ed. Piccin) è il libro che è 
venuto ad aggiungersi alla già 
consistente produzione medico- 
letteraria del prof. Aldo Leggeri, 
direttore dell'Istituto di patolo- 
gia speciale chirurgica dell'Uni- 
versità di Trieste; in quest'opera 
egli si avvale della collaborazio: 
ne dei dottori Gennaro Liguori e 
Fulvio Umeri. 


Si tratta di un libro dedicato 
agli «addetti ai lavori», ma scrit- 
to in modo piano, assolutamen- 
te comprensibile, con un con- 
trollo indiscusso dell'argomento 
affrontato. 


È da rilevare, al riguardo, che 
nell'ambito dell'esplorazione in- 
traoperatoria delle vie biliari, la 
coledocoscopia è una metodica 
che, introdotta solo di recente 
nella pratica clinica, ha assunto 
in questi anni un ruolo di rile- 


MALATTIE DEI DENTI: LA PARI 


vante interesse. E.ciò graz; 
| attudli possibilità dei SEO 
coledocoscopi, sia flessibili che 
rigidi, i quali hanno reso l'esame 
semplice, rapido e innocuo; ; 
tal modo viene consentito 
sistematico dell'endoscopia 
ogniqualvolta si renda Necessa. 
ria, per appropriata indicazione 
l'apertura della via biliare princi 
pale. lar 

In proposito il prof. Leggeri 
sottolinea che, sulla base dell'e. 
sperienza personale iniziata ner 
‘74 e che comprende 181 esami 

sull'analisi della letteratura 

che ha offerto validi contributi 

; può affermare che l'endosco. 
ia biliare ha raggiunto un gra- 
do tecnico di affinamento sia 
della metodica sia di strumenti 
tale da occupare nella Moderna 
diagnostica intraoperatoria del- 

“o biliari un ruolo di indiscus- 


l'uso 


soft laser o leggeri, e ora per 
merito esclusivamente italia- 
no î mid laser o dî potenza 
media. Mentre i power sono 
usati in chirurgia ma soprat- 
tutto nell’industria e per scopi 
bellici, i mid laser infrarossi sì 
stanno rivelando sempre più 
preziosi în medicina ai fini 
della biostimolazione. Mentre 
îl soft laser esplica la sua 
attività nei primi strati del 
derma, îl mid laser raggiunge 
una profondità di penetrazio- 
ne di circa 35 millimetri. Da 
quanto emerso dalle.relazioni 
dei vari partecipanti, gli effet- 
ti biologici del mid laser pos- 
sono essere così riassunti: 
aumento del flusso ematico 
per vasodilatazione con con- 
seguente azione antiflogistica 
e antiedematosa; riduzione 
degli edemi e attivazione del 
ricambio tissutale, accelera- 
zione dei processi metabolici; 
stimolazione dei sistemi im- 
munitari e aumento della pro- 
duzione di anticorpi, azione 
anti-batterica. Da qui l’impie- 
go del laser nella cicatrizza- 
zione di ferite, di ustioni, di 
ulcere, nel consolidamento di 
fratture e per correggere sma- 
gliature e cellulite. 

Il dott. Poldi ha presentato 
uno studio che riassume le 
sue esperienze sull’utilizzazio- 
ne dellasernel recupero dello 
sportivo traumatizzato. Ha 
informato che nei casì da lui 
trattati i risultati positivi han- 
no raggiunto la media dell’80 
per cento. Va aggiunto che 
nel curare questi pazienti il 
laser è stato usato senza nes- 
suna associazione con farma- 
ci. Sono stati trattati casì di 
epindecolite, di tendinite, di 
patologia della fascia plane- 
tare, di periartrite scapolo 
omerale. 

La risposta a questa tera- 
pia ha dato risultati pratica- 
mente incredibili. D’altra par- 
te proprio con la terapia a 
mezzo di raggio mid laser è 
stato rimesso în sesto in Spa- 
gna il famoso Maradona. 


Estremo interesse hanno 
suscitato le relazioni riguar- 
dantì l’impiego del laser in 
dermatologia. Questo impie- 
go è legato alla capacità che 
le radiazioni hanno di stimo- 


lare i progressi dì rigenera- — 


zione del tessuto. Effetti addi- 
rittura sorprendenti sono sta- 
ti ottenuti nella cicatrizzazio- 
ne di ustioni e di ulcere. Gene- 
ralmente dopo solo 10 appli- 
cazioni nelle ustioni di 2.0 
grado la riparazione dei tes- 
suti aveva raggiunto il 90 per 
cento. A 


Un'indagine di confronto è 
stata eseguita su un gruppo 
di pazienti portatori dî ustioni 
di 2.0 e 3.0 grado, trattati con 
le usuali medicazioni. La gua- 
rigione è stata molto più len- 
ta; inoltre l’effetto antalgico 
del laser, ha liberato dal dolo- 
re i pazienti. 


L'azione antalgica del laser 
è sempre più sfruttata anche 
in oncologia. Il suo effetto bio- 


stimolante dà buoni risultati 


anche per provocare la cre- 
scita dei pelî nell’animale e 
dei capelli nell'uomo. 


Escalation 
dell'herpes 


ROMA — Le infezioni di origi- 
ne herpetica sono largamente 
diffuse in tutti i paesi del mon- 
do. Secondo dati epidemiologici 
recenti, il 13 per cento dei bam- 
bini che affluiscono negli ambu- 
latori sono affetti da herpes. In 
pazienti colpiti da malattie respi- 
ratorie è stato riscontrato l'«her- 
pes simplex» orale nell’11,5 per 
cento dei casi. 


Un certo allarme, soprattutto 
negli Stati Uniti, ha suscitato 
l'herpes genitalis: la frequenza è 
stata riscontrata nell'8 per cento 
delle donne. d 

C'è un altro dato che non va 
sottovalutato, ed è il rapporto in 
parte dimostrato e in parte an- 
cora da dimostrare tra herpes è 
tumori. 


OLA D’ORDINE È PREVENZIONE 


Per liberarci dall’incubo del trapano 


specialistiche odontoia. 


Il numero degli iscritti alle scuole Sensibile diminuzione, 


triche è negli Stati Uniti in 


costante <le, confrontato con la 


Questo fatto è apparentemente parad0882  hulatori dentistià 
realtà italiana; da noi infatti il numed0 tre più Anna 


è in continua vertiginosa ascesa, son0 
giovani medici che si dedicano a questa 


Quali dunque le cause di 


tra Italia e Stati Uniti? Come hann0 


ectalità. sn 
croscopica differenza 
questa ME tto in America a 
ro di questi professio- 


eliminare o quantomeno a ridurre il IE strumenti di tortura 


nisti, non certamente amati per quei lo! 
(trapani) e per quelle salatissima parce 
presentare? Semplicissimo: il popolo 


forse superficialmente da noi 


decennio affrontato il problema alla ba5% 
sforzi alla prevenzione delle malattie dell 
anziché sperperare energie e risorse nella 
risultati quindi cominciano ad essere evi 


ile che solo loro sanno 
lericano, giudicato 
uo, ha da circa un 
rivolgendo tutti gli . 
bocca e dei denti 
rapia delle stesse. I. 
ti;la carie dentaria 
sono in diminuzione 


europei ing 


ela piorrea sono in diminuzione e con ess li ingenui non 
gli specialisti del trapano e delle pinze. F0!° SRO 


sono loro... 


Carie e piorrea sono tra le malattie che col 
tà forse non le più pericolose per la vita 


piscono l’umani- 
certamente tra le 
ascurabile, tra le 


più fastidiose, tra le più diffuse e, fatto no ‘pin 3.000 miliardi 


più costose (recenti statistiche hanno stim9! 


jonale di queste 


l’anno la cifra di incidenza sull'economia I! jon0 sono letteral- 
malattie). Le cifre che le statistiche ci fornist, affetto da carie 
mente agghiaccianti: dopo i 20 anni l’uom® dontale (piorrea) 


dentaria nel 38% dei casi e da malattia par, 
nel 60%, dopo i 40. anni il 19% è affetto da 


arie e il 75% da 
Tutto questo ci 


parodontosi, da malattia cioè delle gengiV?. tto da qualche 
dice che dopo i 20 anni il 98% di noi è affi 


malattia dell’apparato masticatorio. 
È chiaro infatti, che impedendo che la D' 
formi e svolga la sua devastante azione SU 


jacca batterica si 
ua superficie del 


dente e sulle gengive, saremo riusciti a prevenire l'insorgenza 
lelia carie e della piorrea. Questo non è un sogno, non sono 
Chimere, è realtà accertata tra gli altri, da un lavoro fondamen- 
ale di Axelsson e Lindhe nel 1981, che sono giunti alla 
Conclusione che «un adeguato programma di prevenzione con 
Sii. SÌ spossa stimolare gli individui ad adottare una appropria- 
‘a igiene orale possa risolvere gengiviti e prevenire la progres- 
Silone della malattia paradontale e delia carie». Non cure 


COmplicate e costose, dunque. 


Cosa fare in pratica? 
coni 


1) Praticare una scrupolosa igiene orale, programmata e 
trollata (quanti sono convinti di essersi lavati i denti, 


‘entre li hanno ancora coperti dalla «placca»?) 


Parti 


2) Seguire una ‘dieta equilibrata e corretta, evitando in 
‘colare l’abuso qualitativo e quantitativo di dolci. 


3) Rinforzare la superficie dei denti con l’uso del fluoro. 
Farsi pulire i denti almeno due volte l’anno 


€Spo; 


5) Chieder al dentista di «laccare» i denti più deboli ed 
Sti alla carie (sì tratta di una vernice che, pennellata sulla 


erficie della corona, protegge e previene la carie). 


dentali 
INcisivi 


) Usare e far usare soprattutto ai nostri figli i protettori 
quando praticano lo sport per evitare fratture degli 
che sono pur sempre un gravissimo e permanente 


9 per tutto l'apparato masticatorio. 
otte PPlicazione serupolosa di queste semplicissime misure 
fa s anno il risultati di eliminare quello che fino a poco tempo 

Mbrava essere una inevitabile sciagura per il genere 

Ano: la perdita progressiva ed inesorabile dei denti. 

della On bisogna dimenticare, infine, le parole di un pioniere 
sione Preventodonzia, Bob Barkley: «È ora che tutta la profes- 
essere Tenda conto che il vero scopo del nostro lavoro! deve 
compligo solo: render finalmente inutili i dentisti e le loro 

leatissime cure. Come? Con la prevenzione». 


Giuseppe Antonione 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


Stasera alle 17.30 


Annibaldi 
sulle relazioni 
industriali 
dopo l'accordo 
del 22 gennaio 


Oggi, alle 17.30, nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni Gene- 
rali, il dottor Paolo Annibaidi, 
vicedirettore della Confindustria, 
‘parlerà sul tema «Relazioni indu- 
striali alla luce dell’accordo del 
22 gennaio», L'incontro è stato 
organizzato dall'Associazione in- 
dustriali di Trieste, su iniziativa 
del gruppo giovani. 

Il tema si preannuncia oltremo- 
do interessante in un momento 
economicamente e politicamente 
decisivo per il futuro dei rapporti 
tra sindacati e imprenditori. Il 
ministro Scotti, infatti, abile me- 
diatore dell’accordo sul costo del 
lavoro, alcuni punti del quale su- 
scitano ancora vivaci polemiche 
(i decimali del punto di contin- 
genza, ad esempio), sta tentando 
di stringere i tempi per far giun- 
gere le parti sociali ad un accordo 
sul contratto dei metalmeccanici 
privati, contratto che rappresen- 
ta, ad ognì suo rinnovo, il nodo 
più difficile da sciogliere nel deli- 
‘cato equilibrio delle relazioni in- 
dustriali. 


SI PROSPETTA UNA LUNGA TRATTATIVA 


In un'ottica regionale Le notti «stregatte» di Mu 


l'intesa per le giunte 


La giunta comunale e quel- 
la provinciale dovrebbero di- 
mettersi all’indomani dell’ap- 
provazione dei rispettivi bi- 
lanci. Poiché si tratta di giun- 
te minoritarie — rette dalla 
LpT e dai partiti laico- 
socialisti — i loro bilanci, sen- 
za la promessa delle immedia- 
te dimissioni, verrebbero in- 
fatti bocciati, e tale circostan- 
za aprirebbe la via a un nuovo 
commissariamento degli enti 
locali. Ma sia la LpT che i 
laico-socialisti si sono dichia- 
rati contrari a quest’ultima 
prospettiva, nel verificare nei 
giorni scorsi le rispettive posi- 
zioni. 

Le cose sono dunque a que- 
sto punto: intanto le giunte si 
impegnano a dimettersi in 
cambio dell’approvazione dei 
bilanci; poi, per quanto ri- 
guarda la formazione delle 
nuove giunte, si vedrà. Molto 
dipende anche dalla consulta- 
zione dei propri iscritti, previ- 
sta per l’11 luglio, alla quale si 
sono rimessi i dirigenti della 
Lista per verificare la possibi- 
lità di ampliare le attuali 
maggioranze alla Dc. 

Ma quando si passerà dal- 
l’azzeramento post-bilanci al 
la formazione delle nuove 
giunte, che tutti concordano 
debbano essere largamente 
maggioritarie per assicurare 
alla città guide politico- 
amministrative stabili ed effi- 
cienti, non soggette come le 
attuali agli umori delle oppo- 
sizioni? Le trattative minac- 


ciano di prolungarsi per tutta 
l'estate. Già alcuni partiti, 
infatti, hanno prospettato 
l'opportunità di inquadrare le 
soluzioni locali in una più 
ampia visione regionale. Non 
sono in ballo, in effetti, solo i 
reciproci rapporti fra la Lista 
ei partiti tradizionali, ma an- 
che gli equilibri fra questi ulti- 
‘mi. In altre parole, qualcuno 
vorrebbe che il riassetto delle 
giunte locali fosse agganciato 
alla formazione della nuova 
giunta regionale. Ma a loro 
volta i partiti regionali sem- 
brano non voler affrettare un 
accordo, nell’attesa di verifi- 
care lo sviluppo degli stessi 
assetti politici nazionali. 
Così alla Regione si dà qua- 
si per scontato che la nuova 
giunta non verrà eletta fino a 
settembre, comunque non 
prima della formazione del 
muovo governo nazionale. Ed 
anzi lo stesso presidente Co- 
melli avrebbe dichiarato che 
non c’è fretta, che per legge la 
giunta uscente è pienamente 
legittimata a operare, nell’at- 
tesa, senza soluzione di conti- 
nuità. Perciò tutto lascia cre- 
dere che neanche le giunte 
triestine — per di più alle 
prese con una ricucitura di 
vecchie divisioni e lacerazioni 
politiche locali — possano 
precorrere i tempi, se la stessa 
Regione attende di avere a 
livello nazionale un riscontro 
degli equilibri di governo. 
Certo, lasciar correre l’inte- 
ra estate e prolungare così la 


precarietà delle amministra- 
zioni locali in una situazione 
anche economica così difficile 
e allarmante, non sembra 
molto produttivo. Ma forse 
non tutti i mali vengono per 
nuocere. Forse una prolunga- 
ta pausa di riflessione spiane- 
rebbe più facilmente la via di 
un accordo cui potrebbero es- 
sere d’ostacolo, all'indomani 
del voto, gli atteggiamenti e le 
reazioni emozionali. Secondo 
ragione, il comune obiettivo 
dovrebbe essere il seguente: 
dare alla città, nel suo esclusi- 
vo interesse, guide maggiori- 
tarie e stabili capaci di erger- 
si, con l'autorevolezza che de- 
riverebbe loro dal massimo di 
rappresentatività, a valide 
interlocutrici nei confronti 
con la Regione e con lo stesso 
governo nazionale. 

Al momento si stanno deli- 
neando tre ipotesi: ambplia- 
mento alla De dell’attuale al- 
leanza LpT/laico-socialisti; 
appoggio esterno della Lista a 
giunte De/laico-socialisti; 
passaggio della LpT all’oppo- 
sizione. In quest’ultimo caso, 
però, la città sarebbe di fatto 
ingovernabile: per esempio al 
Comune una giunta De/laico- 
socialisti disporrebbe di soli 
22 voti su un totale di sessan- 
ta, mentre nel Pci anche i più 
romantici nostalgici del 
«compromesso storico» di- 
chiarano che non ci sono mar- 
gini per un loro appoggio a 
quella Dc di cui si sono di- 
chiarati «alternativi». 


LA GRANDE FESTA CON IL TEATRO PER RAGAZZI 


Come trasformare un anti- 
co borgo marinaro nella capi- 
tale italiana (ma con le legîtti- 
me ambizioni dì primato euro- 
peo) del teatro per ragazzi: 
potrebbe essere il titolo del 
libro che gli organizzatori del 
Festival di Muggia scriveran- 
no tra qualche anno, quando 
sì comincerà a storicizzare. 

Dopo una prima fase di ro- 
daggio, la rassegna — arriva- 
ta ormai alla sua VI edizione 
— sta conoscendo infatti quel 
successo affettuoso, che il 
pubblico riserva soltanto agli 
appuntamenti tradizionali. 
La serata inaugurale di saba- 
to e î tre spettacoli proposti 
ieri hanno fatto registrare 
un'’affluenza complessiva di 
gran lunga superiore a quella 
degli altri anni. 

«E vero — conferma soddi- 
sfatto Tinin Mantegazza, di- 
rettore artistico del Festival 
— la nostra kermesse piace, 
gli spettatori sono aumentati. 
Ma il dato più positivo è che 
non sì tratta di un grandimen- 
to superficiale. La gente segue 
tutto con attenzione, rimane 
fino alla fine, anche se non ha 
trovato un poso a sedere». 

E di persone in piedi, ap- 
poggiate alle impalcature, in- 
filate nei portoni delle case 0 
aggrappate alle colonne del 
Municipio, ce ne erano davve- 
ro tante in questo primo 
week-end teatrale. I 600 posti 
della platea volante allestita 
in piazza Marconi sono stati 
presi d’assalto e «divorati» 
con largo anticipo rispetto al- 
l’orario d’inìzio delle rappre- 


Pedalata domenicale 


La partenza della «Trieste pedala» ieri mattina in piazza dell'Unità d'Italia 


La stagione della grande 
estate è cominciata ieri con 
una splendida giornata di so- 
le. Una brezza leggera, il mare 
frizzante, una temperatura 
decisamente estiva... non c’e- 
ta di meglio per invogliare i 
triestini a passare la giornata 
‘sul litorale. 

Spopolata ia città, da Bar- 
cola alla costiera e fino a Si- 
stiana, la gente ha così riem- 
pito gli stabilimenti balneari 
e gli anfratti della costa, deci- 
sa a godersi la prima, vera 
giornata di vacanza. E senza 
che nessuna nuvola facesse 
subdolamente capolino. Tut- 
to questo ha avuto però il suo 
rovescio della medaglia: un 
traffico notevole, che ha mes- 
so a dura prova la pazienza di 
chi si è messo in macchina. 

Di buona mattina, ai pas- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Elisabetta di Portogal- 
lo — Il sole sorge alle 5.21 e.tra- 
monta alle 20.57; la luna sì leva 
all'1.21 e cala alle 14.11 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 30,9 minima gradì 21,6 pressione 
millibar. 1015,3 in diminuzione; 
umidità 37 per cento; vento km. 10 
da Nord-Est Greco; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 
22,2. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 17.48 con 
cm. 36 sopra il livello medio; bassa 
alle 5.13 con em 5 e alle 19.11 con 
cm 17 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d’Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Sistiana, Opicina, Muggia 
— lungomare Venezia 3, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 823831; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189. Sistiana, 
tel. 299751; Opicina, tel. 213718; 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; Sistiana, Opicina, Mug- 
gia — lungomare Venezia 3, solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
‘turno (ore 21-8), tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20), 
tel. 68441; 


santi che frettolosamente 
s’accingevano a raggiungere i 
vari bagni cittadini, piazza 
Unità ha dato l'impressione di 
essere pronta al «via» di un 
ipotetico giro d’Italia: Gli in- 
gredienti c'erano tutti, non 
mancava proprio niente: un 
caleidoscopio di personaggi 
dalle magliette multicolori, 
chiamate improvvise di nu- 
meri, automobili reclamizza- 
te, bancherelle con macchine 
da scrivere e con coppe, me- 
daglie e targhe in bella mo- 
stra. 

Il battaglione di sportivi in 
assetto da «combattimento» 
era stato messo insieme dal- 
l’infaticabile Giacomino Zin- 
garelli, presidente del «G.S. 
Pedale triestino». La manife- 
stazione, non agonistica, ha 
richiamato nella nostra città 


Italfoto) 


anche molti ciclisti prove- 
nienti dal Veneto e dal Friuli. 


Per i 300 partecipanti sono 
stati 55 chilometri di fatica 
solo in parte alleviata da due 
tappe ristoro (una a Opicina 
caserme, l’altra a Sistiana- 
‘Borgo San Mauro). Una corsa 
«su e zo pe’l Carso», l’ha defi- 
nita l’intramontabile «vetera- 
no» Depangher offrendo la 
sua targa ricordo in vera pie- 
tra carsolina. Al tavolo delle 
premiazioni un riconoscimen- 
to per tutti. Per la cronaca, il 
gruppo «U.C. Salvatronda» di 


Castelfranco Veneto è stato 
premiato per la maggior par- 
tecipazione. (25 iscritti tutti 
arrivati) e '«U.C. Csi Mirano» 
(20 iscritti tutti arrivati) ha 
ricevuto una coppa come 
gruppo giunto da più lontano. 


È In poche righe | 


Consegnato il premio «Barbagallo» 


Nel corso di una cerimonia al Rettorato dell’Università, è 
stato consegnato il premio di laurea intestato alla memoria di 
Carmelo Barbagallo. Il premio, di un milione, istituito dalla 
vedova dello scomparso, era destinato ad un neolaureato in 
medicina con tesi di laurea in anatomia umana normale, 
neurologia o fisiologia cardiocircolatoria. A riceverlo dalle 
mani della donatrice è stata la dottoressa Antonella Devescovi. 


Macigno cade su un’automobile 


Un grosso sasso del peso di alcune decine di chili si è 
staccato improvvisamente ieri. pomeriggio dalla roccia della 
strada Costiera ed ha colpito una «127» rossa, che sì trovava in 
sosta. Il macigno ha sfiorato il braccio della passeggera della 
macchina, Annamaria Duse Di Felice, di 31 anni, abitante al 
numero 358 di Santa Croce, che reggeva in braccio il figlioletto 
Edoardo, di 2 anni. Per fortuna il grosso sasso non è finito 
nell’abitacolo. Il marito della signora, Leonardo Di Felice, di 31 
anni, che si trovava al volante, ha chiesto l’intervento dei 
carabinieri della tenenza di Aurisina, i quali hanno effettuato i 
rilievi di loro competenza. La signora si è recata in serata a farsi 


‘medicare. 


Scontro fra due motorini 


Tre giovani sono rimasti feriti ieri pomeriggio in uno 
scontro avvenuto a Chiampore di Muggia. Nell’urto tra due 
motorini, sono rimasti feriti entrambi i conducenti e una 
ragazza, Antonella Menghi (16 anni, via Colarich 85), che era 
seduta sul sellino posteriore di uno dei due mini-scooter. La 
giovane è stata ricoverata in clinica ortopedica con la prognosi 
di una decina di giorni per contusioni ed escoriazioni in più 
parti del corpo. I due guidatori, Fabio Cozzi (19 anni, via 
Battisti 10) e Andrea Angeli (16 anni, via Fontanella 19) sono 
stati medicati e dimessi con la prognosi massima'di sette 


giorni. 


Con il motorino contro un palo 


‘Un ragazzo di 20 anni, Claudio Sain, abitante in via Majer 
16, è finito all'ospedale, dove resterà per una ventina di giorni, 
dopo un'incidente col motorino su cui viaggiava. Sain, mentre 
scendeva da via Marchesetti verso il centro sul ciclomotore che 
gli aveva prestato un amico, è finito contro un palo della luce 
riportando un trauma cranico commotivo e contusioni ed 
escoriazioni all’arcata sopraciliare e allo zigomo sinistri. In 
pratica, ha sbattuto la faccia contro il palo. Una bella botta, 
tanto che, quando sul posto è arrivata la Croce rossa, il ragazzo 
non è riuscito a dire una parola. 


In quattro su una motocicletta 


Un motociclista è stato fermato l’altra notte da una 
pattuglia della volante, in via San Marco, perché trasportava 
ben tre passeggeri. Stefano Trimboli, 19 anni, abitante in via 
San Marco 24, ha insultato gli agenti dicendo che non aveva 
tempo da perdere. Il giovane è stato denunciato a piede libero, 
mentre gli altri passeggeri sono stati mandati a'casa a piedi. 


Tre ragazzini, tutti presi dallo spettacolo, alla serata inaugurale di Muggia 


sentazioni. Agli ultimi venuti 
non è rimasta altra alternati- 
va che quella di appostarsi il 
più possibile vicino alla zona 
privilegiata, sperando in 
qualche defezione a metà 
spettacolo. 

Certo, per i turisti stranieri 
che sono arrivati o arriveran- 
no a Muggia nei prossimi 
giorni, la sorpresa deve esse- 
re grande: l’intera cittadina 
fa spettacolo, così com'è, con 
l’allegria frentica della sua 
insospettabile vita notturna. 
Il segreto del Festival Teatro 
Ragazzi di Muggia è proprio 
questo: aver proposto un ca- 
lendario di appuntamenti raf: 
finati da consumarsi nell’am- 
bito di una grande festa popo- 
lare. Una festa che coinvolge 
tutti, anche i non addetti ai 
lavori. E che non ci siano 
protagonisti ufficiali lo si av- 
verte da mille sfumature. La 
presenza di Ornella Vanoni, 
per esempio, convocata a 
Muggia per consegnare lo 
«Stregatto» — il nuovo premio 
istituito dall'Ente Teatrale 
Italiano — non ha suscitato la 
consueta curiosità. Seduta da 
sola, come un avventore qual- 
siasi, al bar di piazza Marco- 
ni, la cantante sembrava leg- 
germente imbarazzata di 
fronte all’evidente disinteres- 
se deî suoi vîcini di tavolo. 

Molto più a loro agio invece 
i numerosi bambini presenti 
al Festival, per nulla condi- 
zionati dalla prevaricante 
maggioranza degli adulti. 
Hanno riso di gusto, applau- 
dendo spesso a scena aperta. 
Peccato soltanto che, almeno 
fino a questo momento, gli 


| Brevi 


HI FIAVET — L'associazione 
Friulgiuliana degli Uffici viaggi e 
turismo, a seguito di una recente 
modifica statutaria ha mutato la 
propria denominazione in: Fiavet 
Friuli-Venezia Giulia. Tale deno- 
minazione consente una maggiore 
qualificazione regionale alla Fede- 
razione italiana degli Uffici viaggi 
e turismo. 


HB INTERRUZIONE — Per un in- 
tervento di rinforzo delle tubature 
gas e acqua esistenti nel sottosuo- 
lo, la via del Pucino sarà chiusa al 
traffico veicolare in corrisponden- 
za del civico 12, per il solo tempo 
Strettamente necessario all'esecu- 
zione dei lavori. 


MI GARANZIA FIDI — L'assem- 
blea generale ordinaria del Con- 
sorzio garanzia fidi a favore delle 
cooperative del Friuli/Venezia 
Giulia si tiene, come annunciato, 
stasera a Udine, con inizio alle 17, 
nell'albergo Astoria di piazza XX. 
Settembre. 


HI DENUNCIATI — Cinque iugo- 
slavi sono stati denunciati dalla 
questura, in stato di irreperibilità, 
perché contravventori al foglio di 
via obbligatorio. 


LA STORIA DI UN CIGNETTO DEL GIARDINO PUBBLICO DISCONOSCIUTO DA SUO PADRE 


«Non voglio più vedere quell'intruso di mio figlio» 


Il piccolo cignetto grigio e il suo terribile papà, «Coco», divisi da una rete 


Una rete divide a metà il 
laghetto del giardino pubbli- 
co di via Giulia: serve a difen- 
dere un piccolo cigno grigio di 
due mesì dalla furia omicida 
dei suoi genitori. 


Roby, alias Whisky, alias 
Peppo, secondo ì vari nomi 
che già gli sono stati affibiati 
dai bambini, aveva infatti cin- 
que gemellini, tutti morti nei 
primi giorni: di vita. Quattro 


(Italfoto) 


sono stati inavvertitamente 
calpestati e uccisi dalla ma- 
dre, spaventata dalla gente 


che le si accalcava intorno per” 


cercare di scorgere i piccoli. 
Roby e un suo fratello sono 


stati raccolti da un passante 
premuroso mentre stavano fa- 
cendo invano mille tentativi 
per uscire dall'acqua. Erano 
entrambi feriti. L'uomo li ha 
portati alla sede della prote- 
zione animali. Uno purtroppo 
è morto subito. Roby ha resi- 
stito ed è diventato una «ma- 
scotte» dell’Enpa e del giardi- 
no pubblico. 

Radicchio, frumento, tuorli 
d’uovo, sono i piatti preferiti 
che il cignetto consuma e che 
lo hanno fatto crescere e dive- 
nire forte. Non tanto però da 
superare le mille insidie che il 
laghetto presenta. Infatti, poi- 
ché è stato sottratto ai genito- 
ri quando non aveva che un 
paio di giorni, ora il padre, il 
famoso «Coco», che da molti 
anni spadroneggia nel laghet- 
to, non lo riconosce e lo vuole 
uccidere per mantenere la 
«supremazia territoriale». 

Il Comune ha allora pensa- 
to di installare la famosa rete 
e di mettere i genitori da una 
parte e il figlio dall'altra. Que- 
sto birichino però l'altro gior- 
no è passato, in apnea, in 
«territorio nemico». Solo il 
provvidenziale intervento di 
una signora lo ha salvato da 
‘una solenne lezione che l’im- 


pietoso Coco stava per dargli \ 


a colpi d’ala: Al Comune none 
rimasto che immergere la rete 
fino al fondo del laghetto. 

Ora dunque Roby non può 
più cadere sotto le grinfie dei 
genitori. Ma la notte è per lui 
nera e pericolosa. All’Enpa ri- 
cordano troppo bene l’episo- 
dio raccapricciante del cigno 
ben più grande e grosso ucci- 
sso non molto tempo fa da un 
teppista. Per questo, ogni se- 
ra, Vitaliano Battellini, capo- 
gruppo delle guardie giurate 
dall’Enpa, lo va a prendere e 
ogni mattina lo riporta nel 
laghetto. Ma ormai Roby è 
diventato talmente furbo e 
veloce che la sera riuscire ad 
acciuffarlo è un’impresa. 
‘Eppure non è ancora in grado 
di affrontare i rischi della not- 
te, anche se, proprio ieri, ha 
compiuto due mesi. 

S. M. 


MI ANTIRABBICA — Fino al 31 
prossimo i veterinari del Comune 
procederanno gratuitamente alla 
vaccinazione antirabbica pre- 
contagio dei cani, nelle seguenti 
sedi e con questi orari dell’Usl di 
via Orsera 8, tutti i giorni feriali 
dalle 9 alle 12; al civico macello 
(via Macelli, accanto al campo 
sportivo «Pino Grezar») tutti i 
giorni feriali dalle 10 alle 12, al 
‘macello privato di Prosecco, tutti i 
lunedì e venerdì dalle 10 alle 12. 


spettacoli non siano riusciti a 
‘partire a cronometro, secon- 
do la tabellina di marcia. Per 
piazzare i riflettori e regolare 
le luci, itecnici hanno dovuto 
aspettare l’imbrunire. Ma 
quando la piazza è diventata 
finalmente «stregatta», con il 
palcoscenico ben stagliato 
nella notte e la facciata quat- 
trocentesca del Duomo in pie- 
no fulgore, alcuni bambini si 
erano già irrimediabilmente 
addormentati. 

A parte questi ritardi, pres- 
soché inevitabili, la macchina 


{Foto Montenero) 


stazione si è mossa senza 
inceppamenti: altoparlanti e 
festoni în ogni calle, illumina- 
zione stradale delle grandi 
occasioni, manifesti un po’ 
dappertutto a. sottolineare 
l«sonnipresenza» del Festival 
(sette sono i luoghi deputati 
messi a disposizione delle 
compagnie: piazza Marconi, 
la palazzina della Lega, i 
giardini Europa, Calle Pance- 
ra, la Sanità, il cinema Roma 
e la sala Roma). Una sceno- 
grafia capillare realizzata 
con interventi a evidente bas- 


organizzativa della manîfe- | so costo (del resto, soluzioni 


più appariscenti sarebbero 
state in contrasto con uno dei 
temi affrontati dai laboratori 
teatrali dì quest'anno, quello 
sui «Materiali Poveri»). 

Se il tempo regge e non si 
mette a sabotare gli spettacoli 
all'aperto — che sono sempre 
î più suggestivi — Muggia 
dovrebbe dunque registrare 
‘anche nei prossimi giorni il 
tutto esaurito. I primi a essere 
soddisfatti dell'andamento di 
questo week-end inaugurale 
sono stati i proprietari di bar. 
e ristoranti. Ma anche per gli 
organizzatori l'aumento del- 
l'affluenza è stato una gradita 
sorpresa. In piazza Marconi, 
prima dell’inizio del «Viaggio 
di Astolfo» — presentato dalla 
compagnia del Buratto — 
hanno dovuto rivolgere un 
accorato appello a favore del- 
le piantane, letteralmente tra- 
volte degli spettatori più vici 
ni al palcoscenico. 

Altro intervento persuasivo 
si è reso necessario per con- 
fortare î non ammessi — la 
netta maggioranza — alla 
performance del Teatro delle 
Briciole, «Il Topo essuo figlio». 
Nella Palazzina della Lega, è 
entrato soltanto un centinaio 
di persone (le «briciole» di un 
pubblico molto più folto). Una 
volta tanto nessun problema 
di agibilità o di sicurezza: più 
semplicemente era una pièce 
da gustarsi «frontalmente» 
(come hanno spiegato gli at- 
tori dialogando con gli esclu- 
si), dal centro della sala senza 
ostacoli di sorta. 

Alessandra Longo 


PAUROSA DISAVVENTURA SULLA 202 


Esce illeso dall’automobile 
rovesciatasi ripetutamente 


Poteva concludersi in una 
tragedia, il folle volo di cin- 
quanta metri con le ruote al- 
l’aria compiuto ieri pomerig- 
gio da una «850» sulla camio- 
nale «202» nei pressi di Santa 
Croce. Invece, fortunatamen- 
te, si è risolto soltanto con la 
distruzione della vetturetta, 
‘mentre il conducente se l'è 
cavata con «abrasioni superfi- 
ciali al braccio destro», come 
ha scritto il medico astante 
sul referto consegnato all’uffi- 
cio di pubblica sicurezza del- 
l'Ospedale maggiore. 

Il fortunato automobilista, 
che può accendere un cero a 
qualche santo, è il pensionato 
Giuseppe Debelli, di 73 anni, 
abitante in Androna Frà Pao- 
lo Nardini 8, una piccola stra- 


TARGHE - TROFEI 


Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


V_4 


DINGQONTI 


in via Flavia 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 


ore 9-12. e 15,019 
SABATO CHIUSO 


da che congiunge la via Cam. 
panelle con la via Costalunga. 

L'incidente, avvenuto pocc 
prima delle 18, ha mobilitato i 
vigili del fuoco, i sanitari della 
Cri e gli agenti della polizia 
stradale di Monfalcone. Quelli 
del commissariato di Duino- 
Aurisina hanno invece dovutc 
sbrogliare il traffico che pote- 
Va proseguire solo a sensc 
unico alternato in quanto sul- 
la parte destra della carreg; 
giata (per chi era diretto ad 
Opicina) si estendeva per una 
cinquantina di metri una 
«moquette» di frammenti di 
cristallo, di pezzi di carrozze. 
ria, di olio frammisto a ben: 


zina. 
Dalla «850» di colore beige il 
guidatore è uscito con le pro: 


prie forze un po’ choccato per 
il capotamento e la corsa con 
la testa all’ingiù. «Non so 
come sia accaduto» ci ha 
detto. 

«Ad un tratto la macchina è 
sbandata e sì è rovesciata». 

Gli agenti della polizia stra- 
dale, avvertiti via radio (si 
trovavano sulla Costiera) 
hanno compiuto i rilievi del 
sinistro senza peraltro poter 
subito identificare il condu- 
cente e il proprietario della 
«850», in quanto nell’abitaco- 
lo non v'era traccia alcuna di 
documenti. I vigili del fuoco 
hanno provveduto a lavare il 
manto stradale, mentre l’utili- 
taria è stata agganciata ad un 
carro attrezzi e trasportata ad 
un deposito di demolizioni. 


Piazza Unità d'Italia 6 


UFFICIO CENTRALE. VIAGGI - 


CIT 


Tel. 62621 Trieste 


tempo di viaggi 


controllare lo stato dei pneumatici, 
equilibratura, assetto ruote, 


per viaggiare sicuri 


MmOncini 
gomme 


pneumatici nuovi di tutte le marche 


TRIESTE: v.le Miramare 9 
tel. 418735 


via Valerio 148 
tel. 56 72 15 


AVETE UN'AUTO DA DEMOLIRE 0 RENSIONARE ? 


FINO AL 15 LUGLIO LE CONCESSIONARIE 
RENAULT DI TRIESTE 


DAGRI . ZAGARIA 


HANNO UNA PROPOSTA INTERESSANTE DA SOTTOPORVI!! 


ZAGARIA 


PIAZZA SANSOVINO 6 


RIVA GRUMULA 10 


DAGRI 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 


VIA MERCATO VECCHIO 1 


GERZEL - MUGGIA VIA TRIESTE 2 
GIROMETTA - VIA FRANCA 4/2 


AUTOSALONI 


VIA FLAVIA 118 


AUTOGAMMA - VIA VENIER 1 
EFFE EMME - VIA CARPISON 6 


i 
I 


Lunedì, 4 luglio 1983 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UNA FESTA DI QUARTIERE 


Il sano proposito 
di vivere insieme 


anima Poggi paese 


Tutta una serie di 


riuscite iniziative 


per tener desto lo spirito comunitario 


Poteva essere un Quartiere 
dormitorio. Come tanti. Inve- 
ce a Poggi paese è stata pro- 
“mossa una «cinque giorni» di 
musica, cultura e divertimen- 
‘to che ha visto esibirsi nel 


‘ campo giochi dietro il com- 


plesso di case Popolari, grup- 
pi filodrammatici, SS, 
musicali, cantanti improvvi- 
sati e ballerini in erba. In 
‘programma, per l’ultimo gior- 
no della festa, una proiezione 
di immagini assunte dai par- 
SUL ù un concorso foto- 
‘0 e la premiazi 

STA premiazione del 

Motore dell'iniziativa, V’As- 
Sociazione «Poggi paese per il 
tempo libero»: «Un gruppo di 
persone — spiega uno dei suoi 
più attivi affiliati, il signore 
Bruno Biffi — maglietta con 
stampato il nome dell’asso- 
Clazione e pantaloni corti — 
che ha deciso di non voler 
A Re deserto». 

Uando si arriva a Poggi 
Paese, l'impatto con la To 
fila di palazzi, tutti uguali, 
uno accanto all’altro, genera 
in effetti Una prima sensazio- 
ne di isolamento. Ma basta 


‘Slrare l'angolo per scoprire la 
Piazzola attrezzata per la fe- 
sta, il palcoscenico, i chioschi 
dì ristoro. Più in là, su un 
campo da tennis, due ragazzi 
Incuranti del sole piuttosto 
forte giocano una intermina- 
bile partita. 

«Abbiamo cercato di orga- 
nizzare — continua il signor 
Biffi — una serie di attività 
per la gente che vive qui so- 
prattutto facendo funzionare 
ci ER che sono costruiti 

Tno a i 
SO Questo gruppo di 

Così da quando è nata, tre 
anni fa, l’associazione ha già 
all'attivo almeno quattro se- 
zioni (ginnastica, escursioni- 
Sti, tennis e artistica) e molte 
altre iniziative. Oltre alla fe- 
sta, che è già alla sua terza 
edizione, un corso di ginnasti- 
Ca per adulti, un torneo di 
calcetto per venti squadre, 
Uno di tennis, numerose gite e 
una marcia non competitiva. 
Ora l'associazione che tiene a 
Specificare di essere nata sen- 
Za motivi di lucro, ha presen- 
ato al comune la bozza di un 
atto di concessione per la ge- 
Stione degli impianti. L’am- 
Ininistrazione comunale, in- 
‘atti dopo aver terminato la 
Costruzione di alcune zone al 
Servizio, come il campo gio- 
Chi, quello di bocce e la pale- 
Stra, dovrà dare il tutto in 
Concessione a qualcuno. E a 
Auto Punto si sono fatte 
DIE le 210 famiglie già tesse- 
libera «Poggi paese tempo 
deo Se non era per l’asso- 
e Ne, hanno detto nessu- 
dn ‘Vrebbe fatto funzionare 
SE tobianti. Quindi è giusto 

sa Bestione di questi vada 

Il Comune comun ià 

que ha già 

E Sapere di essere Ripon 
SR ta — Concludere signor Biffi 
Se ha promesso anche una 
, Intanto l’attività conti i 
C'è in progetto un a 
È tennis con istruttori del 

‘ni, la sezione artistica con- 
È Sia 100 ragazzi iscritti, la 
“zione fotografica ha orga- 


Nizzato un concorso. Olti 
Questo, gli abitanti di Poggi 
0 Eli abitanti di Poggi 


© Eli spazi verdi i 
Cassia intorno alle 


Stino 


sesta to riunito i è mosso: la 
Utto il quartiere i 

» € chi 
fare qualcosa non si SERRA 
pregare ad Occupare il ale 3 
scenico; altri sono Stati Se 


miati (chi per il ballo, chi per 
la fotografia, chi per il disegno 
o il tennis); chi infine, non ha 
voluto esibirsi e non aveva da 
riscuotere nessun riconosci- 
mento, ha mangiato e ascolta- 
to musica in compagna. 

A qualche ora dall'inizio del 
penultimo giorno di festeggia- 
menti, il signor Biffi guarda 
con un misto di orgoglio e di 
compiacimento la piazzola 
gia approntata per la sera e 
sorride. Get 

Vien da pensare: questi abi 
tanti di Poggi, con la loro 
maglietta e l’aria sportiva, ri 
cordando quasi quelli ameri- 
cani, convinti sempre che per 
ottenere qualcosa non c’è che 


sistema: fare da sé. 
=3 M.Ne 


Danze, esibizioni di cori, perfor- 
mance di recitazione e di mimica 
sono stati i pezzi forti del saggio 
di fine anno messo in scena nel 
teatrino dell’ex Eca dagli allievi 
della scuola elementare di via 
Conti 1, l’unica scuola a tempo 


pieno nel territorio urbano di 
. Trieste. Qui i ragazzi possono ri- 
manere dalle 7.30 del mattino alle 
18,30 del pomeriggio. Oltre a un 


I frutti del 


servizio di «pre-accoglimento», 
infatti, ci sono le normali ore di 
lezione al mattino, il pranzo nella 
‘mensa interna, e, nel pomeriggio, 
le attività integrative (recitazio- 
ne, mimica, musica, sport, corsi di 
fotografia), effettuate in collabo- 
razione con l’Università popolare, 
e il doposcuola. Durante il simpa- 
tico appuntamento di fine anno 
(la foto ritrae appunto un momen- 


TESI RIBADITE DALLA LEAL 


«tempo pieno» 


to del saggio), i bambini hanno 
potuto dimostrare a genitori e 
insegnanti ciò che hanno appreso 
nei corsì integrativi. Dal prossi- 
mo anno scolastico, nella scuola 
di via Conti ci saranno due prime 
classi, per complessivi 46 posti. 
Alla segreteria (telefono 796350) 
‘per richiedere informazioni sulle 
iscrizioni, che si chiuderanno a 
fine mese,possonorivolgersi tutti. 


SCUOLE «BERGAMAS» E «DIVISIONE JULIA» 


Elenchi degli. alunni che hanno ottenuto la licenza 


Pubblichiamo l’elenco dei 
163 diplomati della scuola 
media «Antonio Bergamas». 
Dieci di essì hanno ottenuto il 
giudizio «ottimo», che figura 
tra parentesi accanto ai loro 
nomi: , È 

Antonini Monica, Bandi Fe- 
derica, Bazzara Daniela, Baz- 
zo Benvenuto, Biecar Stefano 
(ottimo), Bordon Duilio, Brez- 
zoni Tiziana, Busdon Bruna, 
Canton Marco (ottimo), Carli- 
ni Lorenzo, Daris Fabio (otti- 
mo), Delise Claudia, Delise 
Massimiliano, Franchi Dona- 
tella, Lago Marco, Magro Cri- 
stina Ester, Pinto Fabio, Ro- 
vere Marco, Santi Andrea, 
Sferco Paolo, Siciliano Clau- 
dia, Visintin coca Keber 

rivatista). 
ii Gabriella, Com- 
par Davide, Cozzes Gilberto, 
Della Valle Elisabetta, Goru- 
pece Arizona, Gregori Barbara 
(ottimo), Laforgia Paola, Leo- 
ne Emanuela Carmen, Loren- 
zutti Lara, Luconi Elisabeth, 


CHIUSO IL 107° ANNO DI STUDI ALLA «ENRICO NOE» 


No alla vivisezione 


inutilmente crudele 


Validi argomenti emersi da un dibattito 


Vivisezione no: questa, la 
conclusione del dibattito pro- 
mosso dalla Sezione del Friu- 
li-Venezia Giulia della Leal 
(Lega antivivisezionista lom- 
barda). È 

Dopo una breve introduzio- 
ne di Bruno Fabris, il tema, 
nei suoi cari aspetti è stato 
illustrato da Spiro dalla Por- 
ta Xydias, dalcancro în conti- 
nuo aumento nonostante le 
centinaia di milioni di anima- 
li sacrificati all'anno al tali- 
domide causa di focomelie 
umane. L’oratore sì è quindi 
soffermato sulle differenze tra 
l’uomo, nella sua stratificata 
complessità, e l’animale: «Io 
non sono — egli ha detto — né 
una zanzara, né un elefante». 

Diverse sono altresì le sin- 
dromi morbose naturali, pro- 
vocate per lo più da cause 
ambientali, da quelle prodot- 
te artificialmente nei labora- 
tori di ricerca. 

Il dott. Livio Cavalcante ha 
invece affrontato l'argomento 
della vivisezione dal punto di 
vista scientifico-legale facen- 
do rilevare che la maggior 


parte delle conoscenze scien- 
tifiche è dovuto alla ricerca 
pura. I vivisettori — a suo 
avviso — sono tristemente 
malati di sadismo. Il 50% de- 
glì esperimenti di vivisezione 
sono atti di bassa macelleria, 
i 40% inutili, il 10% portano a 
risultati inattendibili. A ciò si 
aggiunga una legislazione po- 
co chiara che spesso è în con- 
trasto ‘con il più elementare 
senso di giustizia. 


Kim Buti, presidente della 
Leal ha concluso la manife- 
stazione osservando, tra l’al- 
tro, che non importa se gli 
animali parlino 0 no, se siano 
coperti o no di pelo, la que- 
stione è se soffrano oppure 
no. Di conseguenza la vivise- 
zione resta sempre un fatto 
immorale. 


Per iscrizioni o informazio- 
ni —hareso‘infine noto l'avv 
Giorgio Ceria.— ci sì può 


rivolgere all’Olimpic club di 
via Pacinotti 2/A, (tel. 795470) 
sede provvisoria della sezione 
Friulî- Venezia Giulia della 
Leal. 


Una storia ultrasecolare 
scritta dagli stenograti 


I risultati conseguiti dagli allievi dei quattro corsi serali 


Storia ultrasecolare «quella 
che gli stenografi della nostra 
città hanno scritto facendo 
volare la matita sui loro qua- 
derni di appunti: infatti la 
scuola serale «Enrico Noe» 
dell’Unione stenografica trie- 
stina «Guido du Ban» è giun- 
ta, in questi giorni, al termine 
del suo 107.0 anno di attività. 

La cerimonia di chiusura 
dei corsi serali si è svolta nella 
succursale dell’Istituto tecni- 
co commerciale «G. R. Carli» 
di piazza Vecchia, alla presen- 
za degli insegnanti dei corsi 
Silvia Trampus, Renata An- 
drei, Elisa Carla Polo, Giusep- 
pina Gittardi, Dario Bullo, 
coadiuvati, durante gli esami 
finali, dalle insegnanti Laura 
Tankowiks e Luciana Coslovi. 


Messaggi augurali agli allie- 
vi che hanno ottenuto il diplo- 
ma sono' stati inviati dal pre- 
sidente dell’Unione stenogra- 
fica triestina, on. Giacomo 
Bologna e dal presidente del- 
la Federazione stenografica 
italiana prof. Angelo Maria 
Quitadamo di Napoli. 


Ecco i risultati conseguiti 
nei quattro corsi: 

1.0 CORSO (teorico): 28/30 
Sirotich; 27/30 Reseta, Zam- 
pa; 26/30 Caniglia; 25/30 Gen- 
tonio, Vlach; 24/30 Delben, 
Destefani, Favento, Legrotta- 
glie, Lussi, Sartori, Giuliana 
Sterni, Gabriella Vogric; 23/30 
Madonia, Priori, Sanzin, Ulci- 
grai; 22/30 Gregori, Turman, 
Mosetti, Secchi, Vidonis; 21/ 
30 Canciani, Collini, Laura 
Contento, Svaghi, Vercon, 
Zorn, Zucca; 20/30 Bonesi, Bu- 
dicin, Gondolo, Barbara Hro- 
vatin, Manzin, Nolich, Zano- 
Ni; 19/30 Angelini, Birsa, Mas- 
saro, Mozina, Padovan, Pe- 
rich, Santagati, Sfecci; 18/30 
Grandi. 

2.0 CORSO (teorico- 
pratico): 27/30 Linardon; 26/30 
Costagliola, Kociancic; 24/30 
‘Ardessi, Alessandra Conten- 
to, Daniela ‘Pistaferri, Stulle; 
23/30 Cavallini, Damiani, Leo- 
ne, Starace, Trani; 22/30 Ca- 
stellarin, Chelleri, Fonzari, 
Ghezzo,  Marchioro, Pastore, 
Rebula, Romano, Verza; 21/30 
Belletti, Bertesina, Bianchin, 


jazi ici isti di Trieste ha nominato i 
L'Associazione medici dentisti di Trieste ha 1 
suoi primi soci onorari in quaranta anni di attività, rendendo 
omaggio alla lunga e meritoria opera di due anziani professio- 


nisti. 


Il prof. Edoardo Grandi è stato premiato per 27 anni di 


ASFIAS cong Ù RURTO E 
attività a capo della divisione di odontoiatria Di : 
maggiore e î dottor Stanislao Pavlica, quale decano dei 


dentisti triestini. 


iazi i i della sezione cittadi- 

Durante la premiazione il presidente Z i 

na, Italico Stener ha tracciato un breve profilo dei due medici. 
Edoardo Grandi, nato a Trieste nel 1910, festeggerà fra breve il 
cinquantesimo anniversario di laurea. Specialista si Goo 
tria, chirurgia plastica e libero docente in clinica odontoiatrica 


ORE DELLA CITTA 


Pro Senectute 


Questa sera, con inizio alle 18.30, 

nella sede di via Mazzini 32 del 
Centro ai ritrovo per anziani, si terrà 
Una riunione del Consiglio direttivo 
della «Pro Senectute». 


Monte Grappa o 


Un pellegrinaggio sul monte 
né Grappa, organizzato dalla sezio- 
bateng o” dell’Associazione com- 

co e Teduci è in programma per 
nodi ca I7.Le iscrizioni si accetta- 
le 16 alle 18.30 dei giorni feriali, 


nell; 
Hante I 13 della Casa del com- 


Medicina naturale 


2 Sede di via Scalinata 1 del 
Circo] calinate el 
riCEvOnO ta iNdas «Settimo cielo» si 
massaggio 


Aiuto alla Vita . 
tan TElStONA O? Set in difficol- 


solidarietà, amie 141440. Troverai 
Der te e il'tuo bai eluto concreto 


| INNOCENTI 


Servizio Assistenza 


Autofficina S. GIUSTO 


ia Montfort, 8 - Tel. 793711 


Proiezione all'Aiti 


Progr CON inizio alle 18, è in 
amma nella sede di via 
i dell'Aitl, Association inter- 
zione di; © Qu temps libre, una proie- 
1a d'Elbu lle della Liguria, dell'iso- 
‘A C'Elba e dell'Argentario. 
Amici dei funghi 
pi sezione di Trieste del gruppo 
Imicologico <G. Bresadola»'infor: 
mai soci che la sede gi via Giustinelli 
"T rimarrà aperta tutti ilunedì dalle 19 


alle 20 per la classificazi; i re- 
perti. (one dei re. 


Proprietà edilizia 

Giovedì prossimo, con 

18, nella sede dell'AssontO alle 
della proprietà edilizia, di via della 
Zonta 2, sì terrà la consueta riunione 
‘mensile, per trattare il seguente argo: 
mento: «Cessazione della disciplina 
transitoria dei contratti ad uso abita- 
zione». 


Doposcuola 


‘Per tutta la durata dell’anno sco- 

lastico 1983-84 sarà in funzione un 
doposcuola, nella sede di Strada di 
Guardiella 13. I bambini potranno 
frequentarlo tutti ì giorni feriali, dalle 
12.30 alle 16.30, vi consumeranno il 
pranzo e svolgeranno i compiti sotto 
la sorveglianza di un insegnante. Per 
informazioni gli interessati possono 
telefonare, nelle ore dei pasti, al nu- 
mero 750841. 


| Honoris causa 


o Bertocchi, agente esclusi. 

DI Vita, sabato 2luglio 1983 

in un noto hotel di Opicina è stato 

insignito della laurea di dottore in 

tricologia a coronamento di serio, 

costante, impegnativo lavoro nello 

specifico settore. Le più vive felicita- 

zioni dai suoi affezionati coiffeur por 
dames e da Meda Vita FVG. 


La Mela 


i ii l Pon- 
Sconti 10-20-30-40%, via De 
te 4. (Com.il.17.6 dal 21.6 81 21.7). 


Profumeria Rosa 


Settimana Christian Dior. Omag- 
gi speciali, novità. Via S. Lazzaro 


Bocciati a scuola 


Informatevi sulla possibilità di 
recuperare l'anno scolastico per- 
so all'Istituto U. Foscolo, via Gatteri 
6. tel. 7294945. i 


Gite e soggiorni | 


L’Unuci in Spagna — Un viaggio 
turistico in Spagna, promosso dal- 
l’Unuci, al quale possono parteci 
pare anche i familiari dei soci, gli 
iscritti ad altre sezioni della regio- 
ne e i simpatizzanti, è in program» 
ma dal 15 al 27 di settembre. Gli 
interessati si rivolgano, entro il 12 


Omaggio ai decani della medicina dentistica 


è autore di una trentina di scritti scientifici. 
succeduto al padre Giulio, uno dei fondatori della 


moderna odontoiatria italiana, 


alla direzione della divisione 


odontoiatrica dell'Ospedale maggiore. 

Stanislao Pavlica, che ha festeggiato in questo il 1983 il suo 
novantesimo compleanno, si è laureato sessantadue anni fa. 
Egli è stato premiato per i molti anni di lavoro e, come ha detto 
Italico Stener, è un esempio da additare alle nuove generazioni 


di medici, 


Un altro dentista triestino ha ottenuto un riconoscimento 
molto importante a livello internazionale. Si tratta del dottor 
Giorgio Gasti, che esercita a Roma, ed è stato eletto membro 
onorario dell’«American dental association». 


Immatricolazione 
d’armi da fuoco 


Per disposizione ministeria- 
le, i fucili da caccia ad anima 
liscia e le riproduzioni di armi 
antiche ad avancarica prodot- 
ti dopo il 1920 e sprovvisti del 
telativo numero di matricola 
devono essere inviati per la 
immatricolazione al Banco di 
Prova di Gardone Valtrompia 
entro il 1.0 ottobre prossimo 
(analogamente a quanto di- 
SPosto in passato per le armi 
comuni da sparo e quelle ad 
arla compressa). 

pui alternativa, gli interessa- 
ti dovranno procedere al ver- 
ERO a titolo gratuito e 

IVO, dell i 
distruzione, le armi per la 
Versamento può essere 
effettuato alla Questura, ai 
commissariati dipendenti o ai 
Comandi dell'Arma, 

La detenzione di un'arma 
Sprovvista del numero di ma- 
tricola, dopo la decadenza del 
termine del 1.0 ottobre sarà 
punibile ai sensi dell’art. 23 
della legge 110/75. 


Se MSI 

HI PADRICIANO — Sino a doi 
nica prossima proseguirà a Soon 
ciano la Sagra sportiva, con ballo e 
giochi in programma tutte le sere 
promossa dalla società «Gaja» di 
Padriciano e Gropada. 


ta, Preghel, 
a 20/30 Los- 
efani; 19/30 
18/30 Co- 


Papagna, P: 
Rauber, Vesn 
sani, Perich, Stefa 
Bertizzolo, (a 
igli ighini. 

NE CORSO (pratico): 70 pa- 
role al minuto: Bonetta o 
6,75), Celentano (pen. “» 9). 
Covri (pen. 0,5), Fiani Iftzon, 
Fonzari (pen. 7), Gi 555), 
3,25), Grimsig ) Malaspina 

ini 17,25), 
(pen. 9), Martini (pel. Dee 
Met (pen. 2,75), Michie 
letto (pen. 1), vi 
17,15), Repetto (pen. 8,29), Re- 
verdito (pen. 6,5), R fs 
(pen. 1,5), Rustia (pen: 7), da 
tini (pen. 8), Simonich Pn; 
3,25), Sirotti (pen. 4,79) 9:00 
(pen. 5,5), Daniela Stulle (PEÒ. 
7,5), Roberta Sea bi i 
5,75), Verginella (pens. 950? 
Visintin (pens. 8,29), duo 
(pen. 3), Stefano Vogrig: (pen. 
3,9). alle 

60 parole al minuto: E 
gretto (pen. 3,25), Baputii 
(pen. 0), Barbaro (pen. o. 
Bembich (pen. 3), Boo 
(pen. 2,75), Belletti (pen. 2,19) 
Bertesina (pen. 3,25), Berto! 3 
chi (pen. 0,5), Busdon (pel i 
Cerebuch (pen. 3,5), Coat 
(pen. 1,25), Coslovich (pen n 
D’Agnolo (pen. 0), Diga 
(pen. 2,75), Guidi (pen. 1; ; 
Mattiassi (pen. 0,25), Ot24 
(pen. 1), Penne (pen. 1,5), PE 
trali (pen. 3), Ravalico (peD. 
1,25), Riccobon (pen. 3,25), 22” 
nel (pen. 4,75). ; 

4.0 CORSO (specializzazio 
ne): 100 parole al minuto: B2- 
tes (pen. 25,5), Dalla Nora 
(pen. 9,5), Fonda (pen. 8,5), 
Paola Sterni (pen. 17,5), Trit- 
ca (pen. 12,5). 

90. parole al minuto: Pres 
sello (pen. 10,25), Reverdito 
(pen. 14). 

80 parole al minuto: Bullo 
(pen. 7,75), Deruvo (pen. 2,9); 
Fatur (pen. 3,75), Santini (pen. 
13,75), Santostefano (pen. 3), 
Vascotto (pen. 9), Roberto Vo- 
grig (pen. 6), Zocco (pen. 3,75). 


Consigli rionali 


Barriera vecchia — Domani 
alle 18, riunione nella sede di 
via Ugo Foscolo 7, con all’or- 
dine del giorno l’espressione 
di pareri sul bilancio di previ- 
sione del Comune per l’anno 
1983 e sulle proposte riguar- 
danti l'utilizzazione del bagno 
Alla Lanterna durante i mesi 


°| invernali... 


Arte triestina nel Lazio 


ina pala d'altare dipinta dal gio- 
Va iauista triestino Nino Trova. 
to sarà collocata in una chiesa che 
sorgerà a Rieti in onore di San 
Francesco. AppUDtO al Poverello 
d'Assisi è dedicata la tela gi Tro. 
vato, che s'intitola: «San France. 
sco: l'ora delle Stimmate, Un al- 
tro quadro dello stesso autore, «I 
Dio dell'Ultima 012» è stato acco]. 
to l’anno scors0 In una chiesa 


cinquecentesca della provincia di 
Viterbo. Il tempio francescano di 
Rieti che ospiterà l’opera di Tro- 
vato è stato progettato dall’archi- 
tetto Riccardo Pacini, già soprin- 
tendente alle Belle arti di Roma e 
del Lazio, su/incarico dell’arcive- 
scovo mons. Giovanni Fallani, 
presidente della Pontificia com- 
missione centrale per l’arte sacra 
inItalia, ’ (Foto Rice) 


Mussinano Susanna, Nuzzo 
Monica, Obranich Gabriella, 
Tognetti Laura, Vinci Anto- 
nio, Visintin Antonella, Zani- 
ni Paolo, Zattera Paola, Zgur 
Riccardo, Zucca Serena. 

Acquavita Emanuela, Ba- 
tich Cinzia, Cafagna Sara, 
Cernivani Paolo, Colbasso 
Stefano, Croce Alessandro, 
Deponte Paola, Furlanic Ro. 
berto, Gallo Sergio, Gerin 
Rossella, Iurada Edoardo, 
Montagna Stefano, Passaglio 
Federico, Pentassuglia Gian- 
luca, Serbo Fulvio, Teia Mau- 
ro, Vitali Andrea, Volterrani 
Gianluca, Martinuzzi Viviana 
(privatista). 

Antoni Laura, Bencich An- 
na, Borgobello Caterina, Brai- 
co Bruno, Cecchini Lorenzo, 
De Biaggio Federica, De Caro 
Luana, Fortuni Bruno Gallo 
Ester, Mauri Maria Grazia 
Miklave Michela, ‘Palmiotti 
Paola, Palmisano Antonella 
Roman Claudia, Sivi Fabia: 
na, Sciarillo Gianni, Schiulaz 
Andrea, Stolfa Roberta, Stop- 
par Lorenzo, Truschinger An- 
SR Nol Stefano, 

‘abudri Fabiana, Degrassi 
Guido, Giugovaz Marina, 
Hauser Elena (Ottimo), de 
Laurentiis Walter, Laussegger 
Alessandro, Lukac Gabriella 
(ottimo), Marassi Mauro, Ma- 
rino Lorenzo, Martini ‘Ales 
sandro, Mocenni Luca, Morat- 
to Roberto, Morgese Lucia 
(ottimo), Pellizzaro Paola 
Piccini Macorini Paolo, Poz. 
zetto Alessandro, Raggglia 
psn, priore Elena, So- 
lomaco Mauro k Ti 
Sona » Turecek Ti- 

Brescia Alessan i 
Massimiliano, CR Sao 
na, Coccolo Cristina, Di Gior- 


Kalin Sabrina 
glieri Barbara, 
drea, Pitacco Sai 
Giorgio, Stendardi 

Subelli Monica. Trebeto, 


2 , B 
Franca, Ceppi Alberto, Giles 


lino Elena, Crameste: 

dio, Crisman Sandra RO 
gia Francesco, Loy Elisabetta 
(ottimo), Malah Nîr, Marsi Is; 
bella, Momich Federica. He 
sani Barbara, Rovere Tues 
Sangermano. Roberta, Secu 
lin Rosanna, Susan Alessan- 
dra, Turcinovich Maurizio 
Urbani Barbara. Ù 

Bevilacqua Alberto Bj 

chi Cristina, Bradassi Mico 
Canetti Marco, Casseler 
Ester, Cernecca Massimo, 
Compare Roberto, Cvecich 
Simonetta, Depangher Fabio- 
la, Iaklic Federico, Lisi Stefa- 
no, Mahnie Debora, Marassi 
Cristina, Palumbo Stefano 
Primozie Massimiliano San: 
dri Silva, Sardiello Andre 
Sirotich Mauro, Vatta Erika” 
Zullich Fabio. È 


Questi gli alunni licenziati 
dalla scuola media Di 


Julia»: 


OTTIMO: Barbera Patrizi 
Minen Giorgia, Ruzzier ao 
rah, Vico Walter, Carmignani 
Michela, Ienco Enrico, Sodaro 
Andrea, Giove Nicoletta Pic- 
colo Luca, Punis Claudio. Val- 
li Marzia, Coppa Paola, Ghiet. 
ti Fulvia, Sonelli Lorenzo 
Gottardo Marco, Millo Enri. 
co, Spadaro Giulia, Bratto- 
vich Antonella, Cervo Leopol- 
do, Parovel Elisabetta, Ù 
pich Patrizia, Trebbi Federi- 
ca, Barnobi Tiziana, Bonetti 
Chiara, Maugeri Gianni, Sca- 

ol Mauro. 

DISTINTO: Coslovich 5 
na, Ebert Lidia, Gonzoni ca 


lo, Volpi Valentina, Dili 
Dia Vittigli Cristiana. © 
‘BUONO: Cortese Paola 


hoG, spongia Barbara, Gal. 


Juzzi n 
rbach Massimo, Pac. 
do Se Specia Cristina, 
cOn Gesuè, Colia Rita 
Carl o Enrico, Zecchin Marco, 
Polreretti Barbara, Cancellie. 
Benet ra, De Bortoli Luisa, 
Corrado, Gobet Ro- 
ta pa Terra Maggiore Da- 
ber! Materozzoli Raffaello, Lo- 
VIG Gianmarco, Perco Paola, 
che S'Fiena, Cilenti Lorena, 
} Lidia, Lo Terzo Gian- 
anco, Rudl Erika, Vittigli 


Marzia. i i Eri 

IENTE: Belli Eri- 
SUFFICI Diego, Gomizel 
ka, B Porro Alessandro, Ri- 
Elena, lena, Rizzarelli Leonel- 
gano In Rossana, Vitale 
lo, Stocer netta Giuliana, 
Roberto, . Cinzia, Kovacic 
nnt icar Massimiliano, 
Eeolo: i Luciano, Salvati Cri- 
Pala e ppancig Daniela, Ur- 
Si brizio, Calgaro Anto- 
bani Si Diego, Jurman 
Nono iyrenu Roberto, Pa- 


rovel Andrea, Pisani Vincen- 
zo, Raffaele Michela, Vastola 
Cristina, Auteri Giovanna, 
Cernecca Davide, Garbin Va- 
lentina, Gatto Lorenzo, Gon- 
zales Claudia Viviana, Ricci 
Marina, Samueli Sandro, 
Sciuto Rosa Maria, Devescovi 
Cristiano, Fiorentin Claudia, 
Togan Stefano, Maddaleni Fa- 
bio, Miailovich Manuela, Mo- 
dugno Guido, Mosca Elena, 
Roveri Sandra Patrizia, Zatel- 
la Marco, Bortolot Antonella, 
Canciani Roberta, Chetta 
Paolo, Filippa Valanti Liana, 
Mahnic Davide, Palcich Su- 
sanna, de Reya Castelletto 
Luca, Tecchiati Alessandro, 
Turco Elena, Cecchini Ales- 
sandra, Coceani Roberto, 
Morsellino Giovanni, Ormas 
Alessandro, Passolunghi 
‘Alessandro, Zancola Mirella, 
Cesaria Sara, Mansutti Paolo, 
Marsi Massimo, Papini Fabri- 
zio, Pitarresi Sara. 


del nostro folk triestino 


InZavafe 
(44 


Capel 
de Paia 
Inizia questa sera alle ore 22.00 su 
Trieste Radio Express - 95 e 103.500 Mhz 


«In Zavate e Capel de Paia» 


Condotto in studio dai 2 migliori rappresentanti 


Damiano Vitale - Maria Rutigliano 
e «El Club dela Scudela» 


«Ex tempore) 
a Sistiana 


L'Associazione artistica re- 
gionale e il Sindacato regio- 
nale Belle arti CedI-Uil, con la 
collaborazione della Gaileria 
d’arte Sant'Elena promuovo- 
no per domenica 17 un'ex 
tempore» nella zona di Sistia- 
na Mare. RT 

Alle 19 una giuria di critici e 
artisti premierà i lavori più 
meritevoli. Tuttii pittori della 
Tegione sono invitati a parte- 
cipare con opere della misura 
massima di 80 cm per.80, più 
cornice. È 

Alla timbratura delle tele sì 
procederà giovedì 14, venerdì 
15 e sabato 16 nella galleria 
Sant'Elena di via degli Artisti 
2 (tel. 62157) dalle 10.30 alle 19, 
oppure nella sede di viale Ip- 
podromo 2/2 all'Associazione 
artistica dalle 17 alle 20, non- 
ché a Sistiana il giorno del- 
l’«ex tempore» dalle 8 alle 11. 
Le opere dovranno essere ese- 
guite sul posto e consegnate 
entro le 19 di domenica IT. 


I SAN DORLIGO — Nell'odierna 

ricorrenza di Sant'Ulderico, patro- 
no di San Dorligo della Valle, gli 
uffici di quel Comune rimarranno. 
chiusi per tutta la giornata e 1 
servizi saranno, sospesi, salvo gli 
interventi urgenti. 


ASCOLTATECI!!! truti ; 


ll programma è offerto da: 


Osteria El Cassetton Cucina diversa - Via Ginna- 
stica 29/8 

Tecnoplastica Pavimentazioni - Via Ginnastica 24 
Salomé Articoli da regalo - Via Ginnestica 25 
Trattoria All'Agricoltore con giardino - Via Sonci- 
ni 92 - Servola 

Baobal bazar Abbigliamento e artigianato orien- 
tale artistico - Salita di Gretta 71 

Frittoli parehetti Unico concessionario Synteko - 
Via San Zenone 6 

Tavernetta Sitting Bull con giardino - Via del 
Veltro 63/11 

Boutique Adriana Via Tor Bandena 3 

Centro hagno Un bagno di sogno - Via Madonni 
na 43 


San Maurizio 2, | piano 

Viale Sport di Davide Maiola e figlio- Via Muratti 
©/A - Tutto per tutti gli sport 

Autofficina Rozzol di Sergio Fortunati - Via 
D'Angeli 13 

Mik Mak 2 Abbigliamento giovane - Campo San 
Giacomo 11 


MIK MAK 2 


moda giovane 
donna-uomo 


Campo S: Giacomo 11 
tel. 794330. TRIESTE 


linutcio 


mese dell’abat-jour 
e dell'ottone 


MOBILI 
D'ARREDAMENTO 


Trieste - Via G. Carducci 10 
Tel. 732677 


Collezioni estive 


Torbandena 3 - Tel. 62783 


CENTRO 
DEL 


si MATERASSO 
di Gradara Petrucci 
BIANCHERIA 

‘PER LA CASA: 

Piumoni, coperte, lenzuola, 
tovaglie. 


TRIESTE Via Cereria 8 
Telef. 790492 


Tutta la musica è... RAIFON MUSICA - V.le XX Settembre 17 


® Centro del materasso Concessionario Ennerev, 


* Pelletterie Fulvia - Piazzale Foschiattî 4, Muggia 
® Il Mercatino Old Like, la tua miniera - Via del 


® Ristorante Giardinetto dei 12 Cesari conduzione 
® Tecnooto Le foto.a 350 lire - Via Conti 12 

® Foto Valenta - Campo Sen Giacomo 14 

© Frutta e verdura Gabrieli - Vie Ginnastica 97-39, 
© Trattoria EI Capricorno Cucina casalinga - Via 
© Dribbling Sport. La tradizione sportiva - Vie 
Baleor Elettrodomestici, di Sergio Vicini - Via e 


® Il Modulo Arredamenti - via Carducci 10 
© Nuova Edilcolor - Via San Giacomo in Monte 24: 


è Pescheria Cadel ll pesce più fresco della città - 


® Enotiar Pipolo - Via Giulie 5 


lunedì dell'anno alle ore 22.00) 


Bonamassa - Via Cereria 8: 


Monte 1.A 3 


familiare - Dopo teatro - Via San Michele 3 


Via Gatteri 24 

Canova 26 

Ginnastica 30 

Radio Telex - Telexino - Via Settefontane 27 -36. 
Corso Italia 26 

Carte parati, moquette 


Via Carducci 35 e piazza Goldoni 4 


ultime 

DI N novità 
É per lo sport 
estate ’83 


NUOVA EDILCOLOR 


S.d. 


COLORI - VERNICI 
CARTE DA PARATI.- MOQUETTES 
ARTICOLI BELLE ARTI 


Via S. Giacomo in Monte, 18/24 
TRIESTE Tel. 794103- 775770 


Autofficina 
«ROZZOL» 

di Sergio Fortunati 

Assetto e revisione avantreni 

Equilibratura elettronica ruote 

Diagnosi motori 


TRIESTE 
Via M. D'Angeli 13 
Telef. 734233 


autorizzata e vendita 


TECNOFOTO 


Via Conti, 12.- Tel: 772298 


FOTO VALENTA 


C.po S. Giacomo 14. 


SVILUPPO 
DIAPOSITIVE 
IN.2.ORE, 
Sviluppo e-stampa. 
Foto a, colori 10x15 
Consegna ‘in-giornatà 


L- 350 


Pag. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
«MADAMA DI TEBE» DI LOMBARDO HA INAUGURATO IL FESTIVAL AL VERDI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 Voglia di musica. 
13.30 Telegiornale. 
13.45 I cavalieri del nord-ovest. Film. 
15.25 Duke Ellington. Ricordo di un maestro. 
16.20 L’opera selvaggia. 1.a parte. 
17.00 Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità. 
17.10 Astroboy. 1.0 episodio. 6 
17.30 In studio con ospiti e musica. 
18.00 Colorado. Il vento delle grandi pianure. 1.0 epi- 
sodio. 
18.30 I lunedì della natura. 
18.45 Disco fresk. 
19.00 Michele Strogoff. 1.0 episodio. 
19.30 Guarda e vinci. Gioco concorso. 
1945 Almanacco del giorno dopo. 
— Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Johhny Belinda. Film. 
22.05. Telegiornale. 
22.15 Serata Mussolini. 1.a parte. 
0.05 Tgl Notte — Che tempo fa. 
TV RETE 2 
12.30 Ilventonelle mani. Corso di windsurf, 7.a ed ultima 
puntata. 
13.00 Tg2 — Ore tredici. 
13.15 Marion non ci crede. Telefilm. 
14.10  Cinevarietà. 
14.35 Le mille miglia. 1.a puntata. 
15.35 Avanti c’è posto. Film. 
17.00 Tandem estate. Presenta Tony Binarelli. 
18.40 Tg2 è Sportsera. 
18.50 Mangimania. 
— Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 — Telegiornale. 
20.30 Senza famiglia. 5.a puntata. 
21.15 La pace: dal terrore al disarmo. 3.a puntata. 
22.25 Tg2 — Stasera. 
22.35 Le storie di Mozziconi. 7.0 episodio. 
23.10 Sorgente di vita. 
23.35 Temi dì aggiornamento per infermieri pediatrici. 
10a ed ultima puntata. 
0.05 Tg2 — Stanotte. 
0.10 Universiadi ’83. 
TV RETE 3 (regionale) 
19.00 Tg3. 
19.25 L’altro suono. 1.a puntata. 
19.55 La cinepresa e la memoria. 
20.05 Maria Teresa d’Austria e le riforme dello Stato di 
Milano. 
20.30 Storie nella storia. Castelli in Baviera. 
21.29. T93. 
21.50 Vita degli animali. Una rassegna di documentari. 
22.20 Roma: calcio. Roma-Colonia, coppa delle Coppe. 
23.50 Speciale Orecchiocchio. Con Ombretta Colli. 
Telebarbara Telequattro 


77.00: Rtb insieme, programmi 
vari; (9.30: «Isuperamici», carto- 
ni animati; 10.15: «Stringimi for- 
te tra le tue braccia», film; 12.00: 
«Amore in. soffitta», telefilm; 
12.30: «I bambini del dott. Jenni- 
son», telefilm; 13.00: «Lotta per 
la vita», telenovela; 14.00: 
«Aguaviva», telenovela; 14.45: 
«In due sì, in tre no», film di 
Peter Hall con Judy Geeson, 
Rod Stayer, Clarine Bloom; 
15.30: Cartoni animati; 18.00: 
«Star Blazer», cartoni animati; 
18.30: «Quella casa nella prate- 
ria», telefilm; 19.30: «Quincy», 
telefilm; 20.30: «Napoli, Palermo, 
New York, il triangolo della ca- 
morra», film; 22.20: «Fantasylan- 
dia», telefilm; 23.20: «Mr, Abbot 
e famiglia», telefilm - Non stop 
film e telefilm. 


Teleantenna 


15.30; Film: «American Fever»; 
17.00: Cartoni animati: «Korg» e 
Super cartoons; 18.00: Telefilm: 
«Kojak»; 18.30: Telefilm: «La fa- 
miglia Smith»; 19.00: Cartoni 
animati; 19.30: Telefilm: «Taxi 
Driver»; 20.15: Tele Antenna no- 
tizie; 20.45: Telefilm: «Cow boy 
in Africa»; 22.00: Film: «I miliar- 
dari»; 23.30: Tele Antenna no- 
tizie. 


Canale 5 


Ingrid Bergman 
alle 14.30 su Canale 5 


11.30: Rubriche; 12.00: «Il mio 
‘amico Arnold», telefilm; 12.30: 
«Help», gioco a premi; 13.00: «Il 
pranzo è servito», gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30: 
«Arco di trionfo», film di Lewis 
Milestone con Ingrid Bergman, 
Charles Boyer; 16.30: «Giorno 
per giorno», telefilm; 17.00: 
«Enos», telefilm; 18.00: «La pic- 
cola grande Nell», telefilm; 18.30: 
«Pop corn»; 19.00: «Tutti a ca- 
sa», telefilm; 19.30: «Kung fu», 
telefilm; 20.25: «Una ragione per 
vivere, una per morire», film; 
22.25: «Baretta», telefilm; 23.25: 
«American Ball»; 0.25: «La 
guerra dei mondi», film di Byran 
Haskin con Gene Barry, Les Tre- 
‘mayne, Ann Robinson. 


Telepadova 


10.00: Telefilm: «Magician»; 
11.00: Film: «Il figlio della tem- 
pesta»; 13.00: Cartoni animati - 
Top Cat; 13.30: Cartoni - Don 
Chuck; 14.00: Teleromanzo: 
«Laura»; 14.30; Telefilm: 
«Mongjro Samurai»; 15.30: Car- 
toni - Calendarmen; 16.00: Carto- 
ni - Super Dog Black; 16.30: Car- 
toni - Casper; 17.00: Cartoni - 
Super Dog Black; 17.30: Cartoni 
- Don Chuck; 18.00: Cartoni - 
Emergency; 18.30: Cartoni - Top 
Cat; 19.00: Cartoni -. Birdman; 
19.30: Cartoni - Pat, la ragazza 
del baseball; 20.00: Cartoni - 
Kimba; 20.30: Film; 22.00: Tele- 
film: «Sesto senso»; 23.00: Sport 
- Campionato mondiale di catch 
femminile; 24.00: Film: «La leg- 
genda di Tom Dooley». 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Glenn Ford 
alle 14.30 su Telequattro 


9.20: «Il ritratto di Dorian Gray», 
film con Hurd Hatfield, George 
Sanders e Donna Reed, regia di 
Albert Lewin, drammatico. Usa 
1945; 12.00: Get Smart: «Pugno 
di ferro»; 12.30: Vita da strega; 
«Darrin si vendica»; 13.00: Bim 
bum bam; 14.00: «Adolescenza 
inquieta», di Ivani Ribeiro (tele- 


novela); 14.30: «Film per la Tv»: 
«Duello all'alba» (The day brea- 
kers), film con Gleen Ford, Tom 
Selleck, Sam Elliot, regia di Ro- 
bert Totten, western. Usa 1978; 
16.25: Bim bum bam; 18,00: La 
grande vallata: «Un carro pieno 
di sogni»; 19.30: Fatti e commen- 
ti; 20.00: Soldato Benjamin: 
«Prove di carattere»; 20.30: «A 
un passo dalla morte», film con 
Patty Duke, Rosemary Murphy 
e Richard Thomas, regia di La- 
mont Johnson, giallo. Usa 1972; 
22.15: Samurai: «Un’erba chia- 
mata kanoji»; 23.10: Basket - 
Finale coppa campioni del mon- 
do - Oroscopo. 


Triveneta 


9.30: «Agente speciale», tele- 
film; 10.30: «Hanna & Barbera», 
cartoni animati; 11.30: «Dove vai 
Bronson», telefilm; 12.30: Oro- 
scopo; 12.40: «Polvere di stelle»; 
13.30; «Hanna & Barbera», car- 
toni animati; 14.00: «Gli eroi di 
Hogan», telefilm; 14.30: Il rigat- 
tiere; 17.30: «Hanna & Barbera», 
cartoni animati; 18.10: «Honey 
West», telefilm; 19.00: «Polvere 
di stelle»; 20.00: «Sempre tre, 
sempre infallibili», telefilm; 


21.00: «Il triangolo delle Bermu- 
de», film; 23.30: «Pick out, il velo 
sul ventre», film; 1.30: Orosco- 
po; 1.40: «Chatterbox il sesso 
parlante», film; 3/10: «Agente 
speciale», telefilm. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale; 13.00: «The 
Beverly Hill Billies», telefilm; 
13.30: Documentario; 14.00: «Fu- 
ria infernale», film; 18.00: «The 
Beverly Hill Billies», telefilm; 
18.30: «Gun Smoke», telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: «An- 
che i ricchi piangono», telenove- 
la; 20.30: «L'ultima carrozzella», 
film; 22.00: Oroscopo; 22.05; Te- 
legiornale; 22.20: «Udinese Sto- 
Ty»; 24.00: Abat-jour. 


Rdf 


13.25: I programmi del giorno; 
13.30: Previsioni del tempo con 
Meteosat; 14.00: L’opinione di 
Nico Grilloni; 14.05: Musica ec- 
cellente; 14.30: «Le meraviglie 
della natura», documentario; 
15.00: Asta; 16.55: Tg flash; 17.00: 
Asta; 17.30: «Jamì e la lanterna 
‘magica», cartoni animati; 17.40: 
«Pianeta Brasile»; 18.10: Piove 
teatro; 19.00: Cartoni animati; 
19.10: Notiziario economico; 
19.29: Ora esatta; 19.30: Rdf gior- 
nale; 19.45: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20. Vivere il futuro», 
documentario; 20.30: «Diario di 
soldati», telefilm; 21.00: «Corrup- 
tors», telefilm; 22.10: «Lady Jen- 
ny Randolph», telefilm; 23.10: 
Arte più; 00.10: Rdf giornale; 
0.25: I programmi del giorno; 
0.30: Hl notturno dalla Abe. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23.— Onda verde 
viene trasmessa alle ore 6.02, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 16.58, 
18, 18.58, 20.58, 22.58. — 6: Segnale 
orario - L'agenda del Grl; 6.05, 
17.15, 8.30: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 7.40: Onda verde - 
Mare: notizie nautiche; 9: Radio 
anch'io; 10.30: Radio anch'io - 
Canzoni nel tempo; 11: Nostalgie 
e ironie di ieri; 11.34; La certosa 
di Parma, di Stendhal, regia di 
Giacomo Colli (1.a p.); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: Master; 
13.56: Onda verde Europa, noti- 
ziario per turisti stranieri in Ita- 
lia; 14.25: Una serata al gran 
caffè champagne, di Budio Emi- 
liano; 15: Nord-Sud... e vicever- 
sa; 16: Il paginone; 1/7.25: Globe- 
trotter; 18.05: Dse: professione 
psicologo - Itinerari e progetti 
per una nuova professione; 
18.25: Piccolo concerto; 18.10: 
‘Ascolta si fa sera; 19.15: Cara 
‘musica; 19.28: Onda verde mare; 
19.30: Radiouno jazz: Billy 
Banks; 20: Zerolandia: fermo po- 
sta ci riprova; 21: Il mondo degli 
Uno; 21.30: Il poeta o vulgo 
sciocco; 21.45: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash-Radiouno 
per camionisti; 22.27: Audiobox: 
Il teppista; 22.50: Intervallo mu- 
sicale; 23.05: In diretta da Ra- 
diouno, la telefonata a.cura di L. 
Lucignani; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Bassignano 
e Zauli; 15.30, 16.30, 17.30: Grl in 
breve e Onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.25: Stereosera; 19.45, 20.32, 
21.32: Superstereouno; 20.30, 
21.30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 22.15: Stereodomani; 
con A. Morabito; 22.58: Onda 
verde; 23: Grl ultima edizione; 
23.05: Il piano bar; 23.59: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30; 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Svegliare 
l’aurora; al termine i giorni; 8: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all’italiana: «Due uo- 
mini e una donna» (1.a p.) diG.A. 
D’Avino, regia di M. Mirabella; 
al termine e alle 9.32: Subito 
quiz; 10.30: La luna sul treno; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Un'isola da trovare, con- 
corso per cantautori; 13.41: 
Sound track; 15: Storia d’Italia e 
dintorni; 15.30: Gr2 economia - 
Bollettino del mare; 15.45: Musi- 
ca da passeggio; 16.32: Perché 
non parlarne!; 17.32: Aperti po- 
meriggio; 19.50: Una finestra sul- 
la musica; 20.45: Sera d'estate: 
«Come le foglie» di Giacosa, re- 
gia di G. Morandi; 22.30: Bollet- 
tino del mare; 22.40: Un piano- 
forte nella notte: Chopin; 23.29: 
Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: «I magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 18.05: Hit Parade 2, ov- 
vero dischi caldi; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50, 21.02, 22.45: FM 
‘musica nel corso del programma 
(ore 21.30): disconovità, il d.j. ha 
scelto per voi; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie; 23,59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. — 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
«Ore D»: dialoghi in diretta dedi- 
cati alle donne; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura, te- 
mi e problemi; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Dse: rappor- 
to scuola famiglia; 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Dal conservatorio «G. Ver- 
di» di Torino: nuove musiche; 
21.45: Libri novità; 21.55: Colora- 
tura e bel canto (1.a p.); 22.30: Da 
Milano: il monitore lombardo; 
23: Il jazz; 23.45: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Giornale ra- 
diotre; 23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in FM stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della FD dalle 24 alle 6 a cura 
della D.E. musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte, con 
Castelli, Licastro, Lipari e As- 
sante; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, al termine: Onda verde, 
notiziario della D.E. in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci; 3.45: 
Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Le 
ore della musica; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: Le mille e una voce; 
14.15: La critica dei giornali; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale |radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: b 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Le mille è una voce (re- 
plica), 

Programmi in lingua slovena: 


7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il: 


nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Parlar non 
costa niente - Matinée musicale; 
nell'intervallo: 9.15: Romanzo a 
puntate: Drago Janéar: «Il 
galeotto»; 10: Gr e rassegna del- 
la stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano: Pot. pourri 
musicale; nell'intervallo: 12: La 
nostra automobile; 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20: Musica corale; 
14: Gr; 14.10: Pomeriggio dei gio- 
vai je canzoni ed i loro prota- 
gonisti; 14.45: Pagine letterarie; 
16: Album classico; 17: Gre cro- 
naca culturale: 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 18.00: Film, repli- 
ca; 19.30: Tg - Punto d'incontro; 
19.45: Dossier dei nostri giorni; 
20.45: Il football, telefilm della 
serie «Salut, Champion»; 21.30: 
Tg - Tuttoggi; 21.45: Vetrina va- 
canze; 22.00: Festivalbar 1982; 
22.50: Zeit im bild - Il tempo in 
immagini. 


IL PICCOLO 


La carta vincente dell'operetta 


Artefici del successo Sandro Massimini, Max René Cosotti e una strepitosa Daniela Mazzucato 


TRIESTE — «Madama di 
Tebe», che sabato ha inaugu- 
rato al Teatro Verdi il «Festi- 
val dell’operetta», è una di 
quelle operettine-varietà per 
le quali un misurato processo 
di rivitalizzazione pare oggi 
indispensabile. Un genere di 
operazioni in cui era speciali- 
sta l’estro scenico di Gino 
Landi, altrove forse prevari- 
cante con il suo apparato tele- 
rivistaiolo, ma, in casi come 
questo, artefice magico di 
spettacolo. 

L'assenza di un'invenzione 
scenica a ritmo serrato, ariosa 
e sgargiante, come quella del 
coreografo-regista, si è fatta 
sentire in questa edizione del- 
l’operetta di Lombardo, che la 
professionalità di Vera Berti- 
netti non riesce a trarre d'im- 
paccio dall’allestimento ac- 
querelloso e parrocchiale di 
Dino Saponi. 

La struttura fissa della sce- 
na, tagliata da una doppia 
rampa, appare condizionata 
allo spazio di una stazione 


della metropolitana, dove la. 
regista tenta di ricucire i ritmi 
di vaudeville, ma senza il mo- 
vimento ed il respiro a più 
dimensioni, che spettacoli co- 
me questo esigono. Anche 
perché l'apporto delle coreo- 
grafie di Franco Estil è in tal 
senso modesto, nonostante la 
consueta, ammirevole genero- 
sità del corpo di ballo. 


Premio Flaiano 


ad Azcona e Pinelli 


ROMA — Raphaelm Azco- 
na e Tullio Pinelli sono i vinci- 
tori del decimo Premio Flaia- 
no per la sceneggiatura cine- 
‘matografica; un premio spe- 
ciale per l’interpretazione ci- 
nematografica è stato attri- 
buito a Leopoldo Trieste. 

I due sceneggiatori verran- 
no premiati a Pescara la sera 
del 23 luglio insieme ai vinci- 
tori. dei premi speciali delle 
sezioni teatro, letteratura e 
televisione. 


Lo stesso contributo del co- 
stumista Sebastiano Soldati, 
solitamente portentoso, è qui 
di gusto discontinuo, e persi- 
no lo sgargiante exploit del 
défilé e del finale lascia qual- 
che perplessità. 

Perché questa «Madama di 
Tebe», pur allineandosi alle 
fortune della «Danza delle li- 
bellule» e raccogliendo tanta 
simpatia di pubblico, lascia 
qualche dubbio: per la man- 
canza di una linea rappresen- 
tativa di classe e per un certo 
«disimpegno». Il che accade 
forse per la prima volta nella 
storia del Festival triestino, 
sempre attento a sprovincia- 
lizzare l’operetta italiana. 

Qualcosa insomma non de- 
colla con la tradizionale, tra- 
volgente fantasia, sicché l’esi- 
le inventiva del lavoro rischia 
di retrocedere a livelli di pro- 
vincialismo. Impressione che 
la riduzione dell’organico or- 
chestrale tende ad accen- 
tuare. 

Se tuttavia lo spettacolo 


IL TEATRO DELLE BRICIOLE PER RAGAZZI A_MUGGIA 


«Il Topo e suo figlio» 


acchia 


TRIESTE — La prima sera- 
ta del Festival Teatro Ragazzi 
di Muggia si è chiusa con la 
tenerezza e il gusto del gioco 
caratteristici della compa- 
gnia Teatro delle Briciole, che 
ha presentato il suo nuovo 
spettacolo: «Il Topo e suo fi- 
glio». 

La storia, intesa come testo, 
è una poesia di tre quarti 
d’ora. Una felice miscela fra il 
più tenue e rarefatto impres- 
sionismo e le parole, dette per 
gioco, che î bambini usano fra 
loro. Tutto lo spettacolo, am- 
bientato in un’irreale scena, 
acquista la dimensione di un, 
grande giocattolo, composto, 
da tanti piccoli meccanismi, a 
cui «le briciole» sanno dare 
un ruolo e dei caratteri preci- 
si, elevandoli a personaggi 
delle loro vicende microscopi- 
che, ma generose dì emozioni. 

Ci sono alcuni momenti di 
questo spettacolo che rag- 
giungono alti punti di teatra- 
lità. All’inizio, sotto la neve di 
una bomboletta spray, un 
personaggio tenero tenero 
guarda una vetrina piena di 


giocattoli. E una sintesi rara 
che è în grado di evocare 
mille emozioni, ricordi, lettu- 
re; dalla piccola fiammiferaia 
alla poesia della neve. 

Il pubblico è subito immerso 
nell’attesa e nella vicenda. 
Una coppia di topolini mecca- 
nici finiscono, dopo la paren- 
tesi natalizia, dentro un bido- 
ne dell'immondizia e, poi, fra 
le grinfie di un topastro spor- 
co e sudaticcio. Costui è il 
padrone del racket della 
spazzatura e spedisce in giro 
per gli immondezzai, una 
schiera di animaletti mecca- 
nici, a raccattar cianfrusa- 
glie: tuttì quelli ché vengono 
gettati nei rifiuti e che lui 
ripara. 

Il topastro accumula una 
montagna di schifezza, ma il 
suo pezzo forte è l'officina: 
alza il piano di un flipper e cî 
infila dentro la testa e mani, 
fra lucette che'si accendono, î 
relé che scattano e sinistri 
rumori. Siamo dalle parti di 
Mister Hide, ma con molta 
simpatica ironia: una paren- 
tesi che parla una lingua di- 


ubblico 


versa in uno spettacolo che 
fa, degli oggetti, il suo lin- 
guaggio e anche il suo raffina- 
to stile. 


La storia si conclude con la 
fuga dei topini e con la loro 
andata verso la scoperta stu- 
pita delle molte altre sorprese 
di quel piccolo mondo. Alle 
0.30-î piccoli temerari della 
notte, alcuni sonnacchiosi al 
seguito dei loro genitori, han- 
no un'aria soddisfatta, E gli 
applausi scroscianti dimo- 
strano che «Il Topo e suo 
figlio» hanno acchiappato 
grandi e piccini. 

Nelprogramma di oggi: alle 
17 in Calle Pancera «Il naso» 
di Quellidigrock, alle 19 alla 
palazzina della Lega la com- 
pagnia «Fragolicchia e Lam- 
ponella» con l'omonimo spet- 
tacolo, alle 21 in piazza Mar- 
coni «Il mondo della luna» 
conle Marionette di Podrecca 
e alle 23 ai Giardîni Europa 
«Gilgamesh» della compa- 
gnia «Teatro gioco vita» di 
Piacenza. 


Franco Gervasio 


scorre fino alla fine senza gra- 
vi intoppi e con piacevolezza, 
Îl merito è tutto dell’«iniziati- 
va privata» ovvero della de- 
terminazione e della bravura 
degli interpreti. A cominciare 
dal direttore Guerrino Gru- 
ber, che riesce a credere e a 
rendere credibile le flessuosi- 
tà e le euforie musicali dell’o- 
peretta. Così come ci crede la 
diligente e valorosa rappre- 
sentanza del coro del «Verdi». 

Ed è merito del solito, ine- 
sauribile Sandro Massimini 
(ritornato al fortunato bozzet- 
to piemontese della «Donna 
perduta») sempre pronto, e 
l'altra sera persino visibil- 
mente emozionato per la diffi- 
coltà dell'impresa, nel mette- 
re alla frusta i ritmi della co- 
micità ed il rapporto con una 
scattante compagnia: Elio 
Crovetto e Anna Campori con 
le rispettive, maiuscole ed esi- 
laranti caratterizzazioni; ma 
anche a Orazio Bobbio, Gior- 
gio Valletta, Fabrizio Sanzin, 
in quelle di fianco; Marzia 
Ferraro pur con la sua recita- 
zione «da soprano» e qualche 
acuto sovraesposto; un Max 
René Cosotti, invece, tanto 
più bravo quanto sa essere 
meno tenore, alternando le 
seduzioni canore ad una pre- 
senza scenica brillante e spi- 
gliata; la versatile «gigolette» 
Liana Rotter. 


Ed è merito soprattutto del- 
lo strepitoso talento di Danie- 
la Mazzuccato, protagonista 
di lusso, artista sempre più 
completa, sempre più infalli- 
bile nell’imprimere all'azione 
lo stile di una rara naturalez- 
za, in cui canto, recitazione, 
ballo, mimica, diventano un 
solo linguaggio, di affascinan- 
te comunicativa. 

Insomma, la carta vincente 
di una «mano» che è riuscita a 
coinvolgere ancora una volta 
il pubblico nel gioco, con brio- 
so successo. 

Gianni Gori 


Morto il jazzista 
Sandy Mosse 


AMSTERDAM — Sandy 
Mosse, un sassofonista tenore 
famoso negli ambienti jazzi- 
stici, è morto in un ospedale 
di Amsterdam stroncato dal 
cancro a soli 54 anni. 

Nato a Chicago, aveva suo- 
nato con le bande di Woody 
Herman, Luis Bellson e May- 
nard Ferguson e aveva ac- 
compagnato cantanti come 
‘Peggi Lee, Carmen McRae, 
Joe Williams, Sammy Davis 
jr., Toriy Bennet. 


| TEATRI E 


CINEMA | 


AL NAZIONALE 


OGGI «PRIMA» 
ORGASMO ESOTICO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Sabato alle ore 20,30, 
terza di «Madama di /Tebe» di C. 
Lombardo. Direttore G. Gruber, 
regia di V. Bertinetti. Oggi bigliet- 
teria chiusa. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 17.30, 19, 20.30, 22.15. «Cali- 
gola. La storia mai raccontata», 
con David Cain nel ruolo di Caligo- 
la e Laura Gemser. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 

FENICE. Ore 16, 19, 22 (precise): 
«Il buono, il brutto, il cattivo» con 
Clint Eastwood, Eli Wallach, Fee 
van Leef, 

FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 


GRATTACIELO. 16.30, 22.15 Un’ 
film eccezionale di Dario Argento 
«Suspiria», con un cast internazio- 
nale di grandi attori. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «Lo squa- 
lo». Ritorna il capolavoro di Ste- 
ven Spielberg con Roy. Scheider, 
‘Robert Shaw e Richard Dreyfuss. 
Seconda settiamana di crescente 
successo. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Sono sempre disposta a tutto!», 
Superiore a ogni aspettativa, con 
Lena Mortens e John Holmes l’uo- 
mo più dotato del mondo. Sever. 
v.m, 18. 

NAZIONALE 2. 15.30 ult. 12.15: 
«La nipote». Primo premio al Fe- 
‘stival della luce rossa. Sever. v.m. 
18 anni. 

NAZIONALE 3. 15.30,ult. 22.15: 
«Orgasmo esotico» nuovo, inedito, 
sorprendente! Un superporno ec- 
cezionale. Sev. V.m. 18. 


AURORA. 16.30: Prosegue la ras- 
segna dei films di Walt Disney con 
«Lilly e il vagabondo». Prossima- 
mente «Red e Toby». 

CAPITOL. 16: Personaggi e vicen- 
de di grande attualità nel film di F. 
Perry con C. Reeve e G. Bujold: 
«Monsignore». Colori. Vietato 14 
anni. 

CRISTALLO. 17, 19,30, 22: II setti- 
mana della superba interpretazio- 
ne di Meyl Streep, premio Oscar. 
?83 in «La scelta di Sophie». La 
storia umana di una donna tra 
l’innocente, il romantico, il sen- 
suale e l’'impensabile. 


MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE. Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22. Un film entusiasmante: «Mo- 
menti di gloria» di Hugh Hudson. 
Critica e pubblico lo hanno collo- 
cato fra i migliori prodotti del 
cinema mondiale. 

LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Rassegna dedicata 
a «Bruce Lee» a dieci anni dalla 
sua scomparsa: «Il furrore della 
Cina colpisce ancora» con Bruce 
Lee. 


Arena ARISTON 


OGGI E DOMANI 


PINK FLOYD THE WALL 


RADIO, 15.30, 21.30: «I vizi della 
carne». Marion accende la luce 
rossa! rossal! rossa!!! dei vostri 
pensieri erotici. Raramente potete 
‘assistere ad uno spettacolo di que- 
sto calibro! Sev. vietato minori 
anni 18, 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.30 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«Piak Floyd The Wall» di Alan 
Parker, coni Pink Floyd. Solo oggi 
e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Interceptor, il guerriero 
della strada». La legge e l’ordine 
erano soltanto un ricordo. Lui era 
l'unica speranza. Un film pieno di 
emozioni e di suspence con Mel 
Gibson. x 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «The blues brot- 
hers» con D. Aykroyd. Colori. 
VERDI. Chiuso per ferie fino al 28 
luglio. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Le sexy allieve di mada- 
me Clody». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Pink Floyd the 
Wall». 


PRINCIPE. 18: «Il bersaglio» con 
Alain Delon e Catherine Deneuve. 


GRADO 


PARCO DELLE ROSE. «Sapore di 
mare». 


CRISTALLO. 20.30: «Tu mi turbi» 
con R. Benigni, G. Piperno. 


PALMANOVA 


ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI, «Stretta e bagnata». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. Chiuso. 


TARVISIO 


TARVISIO. «Blue erotik climax» 
V.m. 18 anni. 


Primo film arabo 


a disegni animati 


BAGHDAD — Il primo lun- 
gometraggio arabo a disegni 
animati, intitolato «Al Amee- 
Ta Wa Al Nahr» (La principes- 
sa del fiume), è stato comple- 
tato dal Centro arabo per il 
film d’animazione la cui sede 
è a Baghdad (Iraq). 

Il regista iracheno Faisal Al 
Yaseri ha diretto il lungome- 
traggio che si basa su una 
leggenda irachena in cui. si 
narra di un uomo e della sua 
lotta per conquistare fama e 
gloria. 

Il film è attualmente in fase 
di «lancio» nel mondo arabo 


AL TERMINE DEL «DON CHISCIOTTE» 


Il grande Nureyev 
fischiato a Londra 


LONDRA — Hanno fischia- 
to Nureyev. «L'incredibile è 
avvenuto» — ha scritto ieri il 
critico di teatro Paul Vallely 
sul “Mail on Sonday” — al 
Coliseum di Londra giovedì 
sera. Si era al termine della 
ranpresentazione del “Don 
Chisciotte” con il Boston Bal- 
let, quando il pubblico si è 
levato in piedi ad applau- 
dire». f 

«Ma — continua Vallely — 
alcuni hanno cominciato a fi- 
schiare. Altri sono rimasti a 
sedere, senza battere le mani, 
con sul volto i segni della 
delusione. Altri hanno lascia- 
to immediatamente la sala 
senza applaudire». 

Nureyev compie 45 anni 
quest'anno, nota Valiely, «ed 


TRIESTE <. 


REBUS (Frase: 2, 7, 4) 


ÎN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Re S; T arco; IN volti = restar coinvolti 


YAMAHA, la sicurezza 
di chi ha vinto i mari del mondo. 


® Canotti pneumatici | 
® Dotazioni di sicurezza @ Ricambi originali 
® Imbarcazioni in vetroresina 
® Articoli per la pesca 


VIA GIULIA 78/C - TEL. 51378 


è triste dire che la cosa sul 
palcoscenico comincia davve- 
ro a farsi evidente». 


Altri critici di Londra con- 
cordano nell'affermare che 
Nureyev non ha più l’elastici- 
tà, la verve e lo slancio di un 
tempo. 


Notando comunque che «il 
tremendo senso del teatro» di 
‘Nureyev era evidente nella co- 
reografia, Vallely afferma che 
«l'abilità comica e la brillan- 
tezza recitativa» del grande 
ballerino restano «intatte». 


Bi TERZO MONDO — Dal6al7 
luglio si svolgerà a Montecatini un 
convegno sul tema «Cinema del 
‘Terzo Mondo: tra impegno e di- 
simpegno», coordinato da Lino 
Micciché. 


@ Accessori nautici 


NAUTICA SPORT 


Lunedì, 


4 luglio 1983 


= Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


SE piuttosto distratti e tenderete a valu- 
are troppo approssimativamente le situa- 
zioni; cercate di esser più rilassati e di non farvi 
prender dal nervosismo anche quando non c'è 
n'è bisogno. Diversi pianeti sono negativi e 
rischiate incidenti, malintesi, conflitti: calma. 


vete molte cose in pentola e siete presi da 

tanti pensieri: cercate di non strafare, di 
‘agire con razionalità e coerenza in ogni campo, 
chi saprà controllarsi avrà delle buone chan: 
ches per ottenere un successo anche in attività 
non facili. Non trascurate gli affetti. 


ha AES piuttosto ambigui possono inclinare 
,a confusioni e incertezze in vari campi; 
agite con chiarezza nell’ambito delia vita quoti- 
diana, eviterete equivoci. incomprensioni, brut- 
te sorprese. Non trascurate il lavoro è le solite 
attività ma pensate anche a svagarvi. 


‘on mirate all'azione e ai cambiamenti a 

tuttii costi, con un po' di pazienza qualcosa. 
si risolverà. Per fare passi decisivi e trovare 
soluzioni soddisfacenti occorrono calma e nervi 
saldi, mentre ora c'è parecchia fretta e. impulsi- 
vità. Più prudenza in tutto. 


‘n avvenimento imprevisto vi spingerà a 
giudicare la vostra situazione da un'ango- 
lazione diversa: soppesate con calma e senza 
debolezze i pro e i contro e soltanto dopo 
Questo esame decidete la linea di condotta da 
seguire. Evitate scelte e avventure stravaganti. 


aa-1622-8 


‘dee e vitalità spingeranno all’azione e molti 
‘avranno il coraggio di dedicarsi a iniziative 
nuove o di mettere a punto vecchi progetti. 
©Occupatevi dei lavori di routine senza farvi 
prendere dall’impazienza, senza premere l’ac- 
celeratore; attenti alle spese. 
BILANCIA Seu e contrattempi potranno intetrferi- 
va 're nelle vostre attività quotidiane ma saran- 
no cose passeggere e ne uscirete bene se sapre- 
te mantenervi calmi e obiettivi nei vostri giudi- 
zi. Attenti a non eccedere in dubbi, gelosie... o 
illusioni, troppa fiducia. 


iversi pianeti vi spingono ad agire con 

determinazione: se saprete afferrare le buo- 
ne occasioni e resistere allo sforzo che nuove 
situazioni possono imporvi farete dei cambia- 
menti decisivi e positivi tanto nella vita privata 
che lavorativa. Non trascuratevi. 


?amore per le novità, sia nel lavoro che 
nella vita sentimentale ora può facilmente 
lasciarvi insoddisfatti di voi stessi o degli altri. 
Non seguite tutti gli impulsi che vi animano e 
perseverate con pazienza se volete raggiungere 
qualche risultato concreto. 


ercate di aggirare gli ostacoli più che affron- | carricori 
‘tare di petto e siate cauti con gli accordi 
verbali e in ogni tipo di transazione perché per 
molti c’è il rischio di venir imbrogliati. Usate il * 
massimo senso critico, limitate le spese... e 
aspettatevi qualche contrattempo. 


ante x 201 


pprofittate dei transiti favorevoli per con- 
quistare ciò che desiderate ma cercate di 
non esser troppo volubili, moderate il vostro 
Spirito anticonformista e talvolta troppo origi- 
nale e non lasciatevi tentare da sregolatezze 


SELE Z251 varie: ragionevolezza in tutto. 


‘nfluenze contrastanti potranno determinare 

tanto qualche novità positiva quanto dei 
contrattempi o delle tensioni in campo profes- 
sionale o familiare. Ascoltate la voce dell’espe- 
rienza e non sottoponete il cuore e il fisico a 
imprudenze o sforzi eccessivi. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 In quel posto in alto - 5 Il nome di 
Mascagni - 10 Finiscono in fumo - 12 Iniziali di Paganini - 14 
Italiana della capitale - 15 Suono senza volali - 17 Zio che 
ricorda una capanna - 19 Scontro verbale - 20 Fatto per il 
sottoscritto - 21 Sarcastici - 23 In questa maniera - 24 Seggio 
reale - 25 Una... portalettere - 26 Cupo rimbombo - 27 Quelle da 
gioco si vendono a mazzi - 28 Ortaggi a spicchi - 29 Tutt'altro 
che antica - 31 Pronome relativo - 32 Ortaggi... anemici - 33 
Periodi di inattività - 34 Il centro di Chieti - 35 Schernite, 
beffate - 37 Simbolo dell’oro - 38 La vince chi ha detto giusto -41 
Straccio, strofinaccio - 42 Era ritenuto indivisibile. 


VERTICALI: 1 Gli occhiali - 2 Sigla di Sassari - 3 Spetta al 
baronetto - 4 Conte che morì di fame - 5 Giovanni poeta - 6 
Bestie feroci e vili - 7 Aumenta continuamente - 8 Iniziali del 
Tasso - 9 Ostacola la marcia dell’invasore - 11 Se è vero è un 
tesoro - 13 Lo è un europeo di Lisbona - 16 È causa di sbadigli - 
18 Lo ha basso. chi è avvilito - 20 Un essere orribile - 22 
Conosciuti - 23 Si prestano agli ammalati - 25 Monaca autorevo- 
le-26 Si danno conle labbra - 27 Si ricavano dall'originale - 29È 
pregiato quello di Carrara - 30 Soccorso - 32 Poggiano sugli 
scalmi - 35 Sigla per buoni vini - 36 Punto cardinale - 39 Sigla di 
Cuneo - 40 Iniziali della Oxa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 entro; 5 cognac; li pure; 12 miniera; 13 obeso; 15 
moto; 16 CE; 17 papera; 19 GC; 20 risa; 21 mai; 22 marina; 24 cera; 25 
Nino; 26 Ercole; 28 oca; 30 soma; 32 ci; 33 fatina; 35 Ba; 36 fili; 37 Inter; 39 
violino; 41 doni; 42 oramai; 43 Romeo. 

VERTICALI: 1 epoca; 2 nube; 3 tre; 4 respiro; 5 cime; 6 onore; 7 gita;8 
ne0;9 AR; 10 caccia; 14 oasi; 18 pane; 19 gare; 20 rana; 21 mela; 22 mici; 23 
‘arsi; 24 comando; 25 nocivo; 27 coni; 29 dalia; 31 Mario; 33 film; 34 tinti; 35 
bene; 36 Foà; 38 Tom; 40 Ir. 


| registratori dattilografia 
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Il «moccioso» fa il bis a Wimbledon 


Il vecchio Roberts è sempre un re 


FRANCORCH 

alto del IS — Il «vecchio» Kenny Roberts (31 anni) è tornato sul gradino più 

connazionali Frei Francorchamps. L'americano ha nettamente battuto ‘i due suoi 
ddie Spencer e Randy Mamola. Nel sorpassare Spencer, che continua a 


Ù Ù E guidare la classifie 
a î pae 3 LS rr 
WIMBLEDON — John MeEnroe alza per la seconda volta consecutiva il più prestigioso trofeo del mondo del tennis, quello di ) . non cadere dopo n ee era decne II FORO na Pe 


z Wimbledon. Il giocatore statunitense, che la stampa inglese, alla quale non è per niente simpatico, lo ha definito il «moccioso», che le piazze d’onorg 
Ma non può ormai non'ammettere che la vittoria è andata proprio al più forte in assoluto. Chris Lewis, che rappresentava dopo Elo) 
Settant’'anni la Nuova Zelanda in una finale, non è praticamente esistito (6-2, 6-2, 6-2 il punteggio), letteralmente distrutto dallo 
Scatenato John, che se uno lo capisce riesce a diventare anche simpatico (T'elefoto Ap) 


Di scena il nuoto alle Universiadi «Azz 


TENERE 


urta» agli scontri più duri 


Ti 


È jeri dall’australi 1 x 
Newport — «Azzurra» è stata sconfitiinpa dARNEÌ «Challange 12» con un distacco netto di tre minuti nella terza regata ae 
del secondo girone eliminatorio dell distacco: 3'50”). N N un’altra regata i campioni dell’«Australia 2» sono stati sconfitti& — {° 
sorpresa dagli inglesi del «Victory ’83% pun distacco di o;2 2 terza regata l'«Advance», la cenerentola australiana, è riuscita ad 

ottenere la sua prima vittoria infligg@® ila seguente: Vigo ” a «Canada Uno», La classifica provvisoria, e non ufficiale, dopola 
terza regata del secondo girone è quinti ®ty (punti 4,6), Australia 2 (4°2), Challange 12 (3), Azzurra (2), Canada 


Uno (1,8), Advance (1), France 3 (0,8) 


EDMONTON — Di scena il nuoto ieri alle Universiadi di 
È Edmonton, in Canada: Cinzia Savi Scarponi, ha conqui- 
stato una medaglia d’argento per l’Italia nei 400 

misti con il tempo di 4’55”77, a soli 47 centesimi dal suo 


vane Caricola, ten ;"( 


record personale. Nella foto, l'americana Ingrid Law- MILANO — Se non fosse per la presenza dell vittoria dell'Itali 222 è foto, l’entusi i Rossi i ini 
a paia nane sori ia dell’Itali a destra nella foto, l’entusiasmo di Rossi, Gentile e Cabrini 
MAGIE la lingua dopo aver stabilito il miglior - i 3 farebbe pensare a una foto d'archivio dopo Palla vittosia in SÈ «Mundial». Evidentemente per la «Vecchia Signora», d0p9 
i Seno (Telefoto Upi) LR i ar È <a un anno decisamente nero, soltanto consola” pitre che i numeri. ©mis in Coppa Italia, anche un successo in. un torneo che di | 
5 «mundialito». aveva forse soltanto il notlia calcistici del Flamengo) basta a scatenare la gioia pi 
incontenibile. Comunque, sempre Vittoria è (Telefoto Ansa) 
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Tamburi di guerra tra Federcalcio e società  ‘ 


bi 
: 
È 
| 


detta della Lega — non è pos- 
sibile la cessione di alcun di- 
Titto di sfruttamento dell’im- 
‘magine del campione carioca. 


La decisione per Zico e Ce- 
Tezo è irrevocabile. Per gli 
altri si tratta di aspettare die- 
ci giorni. Ancora una « suspen- 
se». Ma non sarà facile per 
tutte le società, che si sono 
affidate evidentemente ad in- 
termediari ed a «sponsor» 
senza riuscire a dimostrare la 
correttezza delle operazioni 
rispetto alle norme varate «in 
extremis» dalla presidenza. 
Le decisioni odierne sono sca- 
turite dopo sei ore di discus-- 
sioni (assai accese, a quanto 
pare). Nessuno dei dirigenti 
federali, a cominciare da Sor- 
dillo, e dei «consulenti tecni- 
ci» che hanno esaminato nei 
giorni scorsi i singoli «casi» 
hanno voluto fare dichiarazio- 
ni al termine della riunione. È 
stato consegnato ai giornali- 
sti un comunicato e basta, 
una fuga generale. Il che dà la 
‘misura delle difficoltà in cuila 
stessa presidenza si è cacciata 
conla decisione del 30 maggio 
scorso, che da un lato ha scon- 
volto il mercato creando 
un'immediata discriminazio- 
ne tra le varie società e dall’al- 
tro ha messo in agitazione i 
calciatori per quanto riguar- 
da i «tetti» agli ingaggi. Ades- 
so il «pateracchio» è comple- 
to, con chissà quali «code» 
giudiziarie per i singoli con- 
tratti già sottoscritti. 

Dal punto di vista sportivo 
è evidente che molte squadre 
saranno letteralmente scon- 
volte: è il caso dell’Udinese, 
che aveva progettato la squa- 
dra attorno a Zico; quello del- 
la Roma, che puntava sul 
«tandem» brasiliano, quello 
della Lazio (la quale tuttavia 
sembra la società che, con i 
soldi del gruppo Chinaglia; 
può dimostrare la compatibi- 
lità degli acquisti con le nor- 
me federali) e, infine, quello 
del Catania, la cui richiesta di 
proroga per acquistare stra- 
nieri è stata respinta. Un bel 
grattacapo per i dirigenti. 
Uno scossone al mercato. 


E tuttavia da sottolineare la 
coerenza delle decisioni odier- 
ne con la politica di traspa- 
renza finanziaria decisa in 
maggio. Che un minimo di 
riordinamento economico nel 
mondo del calcio fosse neces- 
sario è fuori discussione. Che 
questo comporti l’immolazio- 
ne di vittime, anche illustri, è 
inevitabile. Il calcio ha dalla 
sua parte una tale vitalità che 
riuscirà a superare questo 
confuso, brutto momento. 


M ROMANIA — Sarà la 
Dinamo Bucarest a rappre- 
sentare la Romania nella 
Coppa dei campioni del pros- 
simo anno. La Dinamo ha in- 
fatti vinto .il campionato 
avendo sconfitto per 3-0 il 
Constantia, mentre l’Univer- 
sità Craiova, che era distacca- 
ta di un punto in classifica, è 
stata sconfitta in casa dal C.S. 
Tirgoviste per 2-3. 


Sabato sera, a chi gli aveva 
fatto notare che, in precedenti 
occasioni, aveva accennato 
alla possibilità dì dimissioni 
nel caso che il contratto di 
Cerezo non fosse stato ratifi- 
cato, Viola ha risposto di es- 
sere stato male interpretato. 

«Io le dimissioni non le do 
mai— ha detto — soprattutto 
quando: si presentano proble- 
mi scabrosi». 


potrà consolidare l’acquisto e poi riven- 
dere il.cartellino ad un altra società. 
Intanto -Antonio Augusto Denshee 
‘Abranches, presidente del Flamengo, 47 
anni portati benissimo, proveniente da 
Rio è sbarcato al Jolly Hotel di «Milano 
due» dove la sua squadra preparava 
l'assalto al trofeo del «Mundialito» e si è 
trovato, a sorpresa, Zico... restituito al 
Brasile per volontà della federazione ita- 


liana. 


Dire che sia rimasto sconvolto ‘dalla 
notizia sarebbe una bugia, Imperturbabi- 


Zico) nella Roma. Secondo Cerezo «si 
tratta d'una questione politica tra Ia 
federazione e la Roma»; 

«Per quanto mi riguarda — ha aggiun- 
to il calciatore — la notizia non mi 
preoccupa perché il mio contratto è stato 
già firmato e la mia cessione opportuna- 
mente legalizzata dall’,,Atletico Mineiro” 
di Belo Horizonte». 

Richiesto di esprimere una sua opinio- 
ne sull’ipotesi di un annullamento del 
contratto da parte della Federazione, il 
giocatore brasiliano ha risposto: «Non 


continentale per società. 

«Era ora che questa storia finisse. Io 
sono venuto qui per fare una cortesia al 
mio grande amico Falcao ed ho dovuto 
abbandonare tutto il mio lavoro — rac- 
contava intanto a Roma il suo procurato- 
re Cristoforo Colombo poco prima della 
partenza — speravo che tutto si conclu- 
desse in fretta e mi ero preso una ventina 
di giorni di ferie; poi la storia si è compli- 
cata e così sono 47 giorni che manco dal 
mio studio. Ora devo lavorare per me». 


un lungo incontro con l’indi- 
struttibile Franco Dal Cin: 
«Qui sembra sia stato com- 
‘messo proprio un sopruso. E il 
Friuli non lo può accettare. Il 
mio appoggio perché la vicen- 
da si chiarisca è totale», poi 
via verso Roma, due ore più 
tardi. I bene informati dicono 
che Fortuna sia già all’opera. 
E anche Baracetti (Pci) mo- 
stra di stare con l'Udinese: ha 
affiancato Dal Cin nell’incon- 


— € ci saremo anche noi poli- 
tici. Ma non per far passerella. 
Per discutere sul serio! Poi 
torneremo immediatamente 
intorno a un tavolo per deci- 
dere il da farsi». 

Intanto Lamberto Mazza 
sta a bocca chiusa appena 
vede arrivare un'taccuino, ma 
ai tifosi si concede: «Presiden- 
te, che botta! Hanno voluto, 
proprio bastonarci...» «Nulla è 
‘perduto se si dimostra di ave- 


l'Udinese ha titolo e diritto ad 
ottenere pari trattamento del. 
le'altre societa. Oppure, 'anco- 
ra — ma questa è un'ipotesi 
più teorica — posso citare in 
giudizio i componenti della 
presidenza federale per ipote- 
si di illecito penale (articoli 
324: interessi privati. in atti 
d’ufficio; 323: abuso in atti 
d'ufficio). Se la federazione è 
ente pubblico? Io dico di sì. 
AC. 


LA CAPITALE DEL CALCIO ESTIVO BRUCIA I SUOI IDOLI ALL'OMBRA DEL «BIG BUSINESS» CHIAMATO MUNDIALITO 


Gli dei del Flamengo e i brocchi nerazzurri 
Viaggio nella Milano che ride e si diverte 
ceglie Sile Le S SbGINENE 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Caso volle che 
assieme a Sordillo varcasse il 
cancello n. 17 dello stadio 
Meazza chi scrive queste note. 
Impettito perché così convie- 
ne al suo ruolo, preoccupato 
per la conseguenze che la de- 
cisione di poche ore prima 
avrebbe scatenato, amareg- 
giato per le voci che a lui 
erano senz’altro giunte sul 
pateracchio targato Inter, Fe- 
derico Sordillo e da Denteca- 
ne, avvocato difensore di «Tre 
Dita» Franck Coppola. sem- 
brava avviarsi verso un fune- 
rale piuttosto che a una festa 
calcistica. 

Proprio il Mundialito che la 
Juventus avrebbe vinto a spe- 
se dì un sontuoso Flamengo 
era la spina nel fianco della 
Federcalcio, che lui rappre: 
senta. Berlusconi, Canale 5, 
divi del rock, palloni di plasti- 
ca lanciati verso la folla stra- 
bocchevole (ma quanti erava- 
mo a San Siro? 80 mila quan- 
do ci sono 67 mila posti; e altri 
30-40 mila a premere contro i 
cancelli chiusì) stanno sop- 
piantando in autorità e în 
capacità di gestire lo spetta- 
colo-calcio, come è accaduto 
con l’intrattenimento televisi- 
vo ai danni di mamma-Rai. 

Zico e Cerezo non gioche- 
ranno în Italia. Il primo per 
Udine è un lusso che î bianco- 
neri friulani non possono per- 
mettersi; il secondo perché la 
Roma aveva presentato la do- 
cumentazione in netto ritar- 
do. Se le reazioni della Roma 
e dell'Udinese avranno segui- 
to, sulla testa di Sordillo si 
scatenerà la bufera. Ma ‘a 
cosa serve la volontà moraliz- 
zatrice del boss della Feder- 
calcio se poî Mazzola, Beltra- 
mi e Fraizzoli (insultato e di- 
leggiato da tutto il «Meazza») 
su due piedi si disfano di Mar- 
chesi, l'allenatore tanto serio 
che aveva tenuto assieme la 
baracca dell'Inter. 

«Evaristo, genio non stop» 
era scritto su uno scriscione 
dei tifosi. E il «genionon stop» 
è costato la paga annuale al 
povero Marchesi. Tra Mueller 
e Beccalossi, adesso che è 
arrivato un altro mancino, 


Coeck, Marchesi aveva scelto 
il tedesco. Chi dì calcio qual- 
cosa capisce non ha dubbi; 
Mueller è giocatore dì sicuro 
talento, organizzatore di gio- 
co, magari con qualche maga- 
gna alle ginocchia; Beccalos- 
si è una foca nemmeno tanto 
ammaestrata che ‘indovina 
una partita e cinque le 
spreca, 


Milano — Icardi in tuffo è appena riuscito a togliere la palla dai piedi di Beccalossi. Ma il 
pubblico nerazzurro resta egualmente entusiasta del suo beniamino 


Ebbene, Fraizzoli e compa- 
gnia non vogliono andare 
contro la piazza dei beceri 
che scuciscono î soldi degli 
abbonamenti: così rinuncia- 
no a un allenatore per tenersi 
un bipiede dribblomane. Arri- 
verà Radice. Quanto durerà 
lo sa soltanto chi tiene sulle 
ginocchia il gran libro del de- 
stino. 


gnito del titolo di miglior gio- 
catore del torneo. Titolo pla- 
tonico che sarebbe spettato al 
brasiliano Junior, molto più 
regolare nel rendimento e più 
uomo spettacolo. Del resto gli 
applausi della folla avevano 
già sancito la preferenza al 
mulatto. Ma il Flamengo do- 
veva venir castigato in qual- 
che modo. 

Nei giorni scorsi Carlos Al- 
berto aveva protestato per- 
ché îl Penarol era stato trop- 
po favorito. Infatti l'ideatore, 
assieme a Berlusconi, del tor- 
neo è proprio un personaggio 
che conta molto în Uruguay. 

Al Penarol i dollari fanno 
molto comodo, anzi sono es- 
senziali. La mossa dell’allena- 
tore carioca non deve essere 
molto piaciuta agli organizza- 
tori. Così il Flamengo, sciocco 
e sprecone, non ha potuto ot- 
tenere il meritato pareggio 
contro una Juventus per nien- 
te trascendentale, anzi messa 
în crisi dal samba fantasioso 
dei rossoneri di Rio de Janci- 
ro. Come ciliegina sulla torta, 


Tr 


(Tel. Ansa) 


Mentre le chiacchiere che vi 
abbiamo riferito alitavano 
sulle tribune, in campo Fla- 
mengo e Juventus si disputa- 
vano i 100 mila dollari e il 
giovane prestigio del Mundia- 
lito ’83. Non torneremo a pro- 
porvi note diciuiaca: le ave- 
te già lette ieri. Racconteremo 
alcune curiosità, ad esempio 
quella che Platini è stato insi- 


Trifunovie, lo straniero «povero» 
EOS, RI, SMEeL0XDONEKLO, 


ASCOLI/PICENO — Alexander Trifunovie, 
il nuovo straniero dell'Ascoli, è ripartito per la 
Jugoslavia dopo aver sostenuto e superato le 
visite mediche. Il centrocampista ventinoven- 
ne, acquistato dal Partizan, è già rientrato a 
Belgrado. Da dove è ripartito per le vacanze da 
trascorrere sulla riva di un lago di montagna, a 
1500 metri di quota, nel cuore della Serbia, la 


sua regione d'origine. 


Trifunovic, prima di lasciare Ascoli, ha 
visitato il centro storico del capoluogo piceno 
e Colle San Marco dove con i nuovi compagni 
svolgerà la preparazione precampionato a par- 
tire dal 18 luglio prossimo. Inoltre, accompa- 
gnato' dall’allenatore Mazzone e dal dirigente 
Sagripanti (che ha fatto le veci del presidente 


Rozzi, assente) ha fatto una puntatina allo 
stadio Del Duca'che sarà teatro delle sue 
future battaglie italiane. 

Trifunovie si è dichiarato entusiasta della 
calorosa accoglienza che gli hanno riservato i 
tifosi ascolani. «Una festa così — ha detto — 
non l’avevo mai vista, nemmeno quando ab- 
biamo vinto gli scudetti». 


Trifunovic, detto «Asa», ha disputato 450 


partite nel campionato jugoslavo di serie A 
collezionando anche 11 presenze in nazionale. 
Ha vinto tre scudetti e nell’ultimo campionato 
ha realizzato nove gol. Il primo impatto con il 
nuovo ambiente lo ha pienamente soddisfatto. 

Porterà con sé ad Ascoli la moglie Milanka 
ed il figlioletto Neboscia, di 15 mesi. 


nemmeno Leonvigildo Gama 
Junior ha avuto quel che gli 
spettava: gli hanno negato un 
sacrosanto rigore e il titolo di 
miglior giocatore. Pazienza. 

Milan e Inter finalmente di 
fronte dopo un anno di lonta- 
nanza. Tifoserie accampate, 
per fortuna, sulle curve oppo- 
ste. Mortaretti e stendardi 
schierati come în battaglia. 
Facile successo del Milan su 
un’Inter. scombicchierata e 
fradicia, tenuta în piedi dal 
mestiere di Marini e dalla fre- 
schezza di Van der Gjip. Bec- 
calossi? Una nullità. Gli altri, 
muscolari con poco fosforo. 
Del Milan abbiamo già avuto 
modo di dire tanto bene. Lo 
riconfermiamo e ribadiamo la 
riserva sulla sua funzionalità 
difensiva, 

L'avventura è finîta, col cal- 
cio si chiude în attesa dei 
ritiri precampionato. Ma gli 
sponsor, gettati fuori dalla 
‘porta, tornano dalla finestra. 
A dispetto dei caporioni della 
Federcalcio che si nascondo- 
no dietro l’abile facciata di 
Federico Sordillo. 

Bruno Lubis_ 


Il ritorno del «guerriero» Radice 
(ma Marchesi non se lo meritava) 


MILANO — AI termine del- 
la partita col Milan l'Inter ha 
confermato la notizia del 
cambio di allenatore con que- 
sto comunicato: «Il Football 
Club Internazionale comuni- 
ca che con il termine della 
stagione sportiva 1982-83 il 
sig. Rino Marchesi lascia la 
«direzione tecnica della squa- 
dra. La società ringrazia il sig. 
Rino Marchesi, che ha com- 
piuto la sua opera con dignità 
e solerzia esemplari. La squa- 
dra è affidata al sig. Gigi 
‘Radice al quale vanno gli au- 
guri più fervidi». 

Marchesi quindi è compar- 
so per pochi minuti in sala 
stampa. Appariva teso ma ha 


Rino Marchesi 


evitato polemiche, «Ringrazio 
i tifosi — ha detto — ed i 
giocatori che anche nei mo- 
menti difficili hanno dimo- 
strato una professionalità e 
una umanità esemplari. Io, 
per quanto mi riguarda, prefe-. 
Tisco non aggiungere altro». 
«Ma il contratto non era fir- 
mato?», gli è stato chiesto, «Il 
contratto non era firmato — 
ha risposto Marchesi — ma 
c’era la parola. Si era d’accor- 
do su tutto», 

«E vero che c’era stata una 
richiesta per lei da parte del 
Napoli?», è stato ancora chie- 
sto a Marchesi. «Anche con 
altre società — ha risposto — 
avevo la possibilità di acca- 


sarmi. Non so proprio come 
spiegarmi quanto è avvenuto. 
Vorrei sentire anche io le spie- 
gazioni che daranno». 

Marchesi è quindi uscito. 
dalla sala stampa dello stadio 
e vi è comparso Sandro Maz- 
zola. «Si è trattato — ha detto 
il consigliere delegato dell’In- 
ter — di una decisione soffer- 
ta, presa sulla base di una 
serie di valutazioni precise». 
Mazzola non ha però voluto 
fornire maggiori precisazioni, 
limitandosi ad aggiungere 
che «le sconfitte subite dal- 
l’Inter. nel Mundialito non 
hanno nulla a che fare con 
questa decisione». 

Gigi Radice sì è recato in 
mattinata al centro di allena- 
mento dell'Inter della «Pineti- 
na» di Appiano Gentile, dove 
ha visitato le attrezzature. 
Nessuna presentazione ai gio- 
catori, partiti gia per le ferie. 
Radice ha detto che scriverà 
‘una lettera a ciascuno di loro 
e che quindi li vedrà per la 
prima volta al raduno per la 
ripresa della preparazione, Al 
termine della mattinata vi è 
stato quindi un incontro fra 
giornalisti, dirigenti e Radice 
per la cosiddetta «presenta- 
zione ufficiale» del nuovo alle- 
natore. Ma più che Radice 
l'argomento principale del- 
l’incontro è stato l’assente 
Marchesi. 

L’improvvisa decisione di 
esonerare l’ex allenatore 
(quando appariva già ricon- 
fermato) aveva infatti sorpre- 
so tutti. Fraizzoli ha confer- 
mato che a Marchesi era stata 
data la parola di una riconfer- 
ma, anche se non era stato 
sottoscritto il contratto, e che 
quindi la società intende 

_ rispettare -questa parola, nel 
senso che all'ex allenatore so- 
no comunque assicurati gli 
emolumenti previsti, nel caso 
che non trovi una nuova siste- 
mazione. «Marchesi non ha 
niente da preoccuparsi in 
questo senso», ha sottolinea- 
to Fraizzoli. Sulle ragioni che 
hanno portato all’esonero im- 
provviso dell’allenatore, oltre- 
tutto a campagna trasferi- 
menti già inoltrata, sono state 
poi poste varie domande, ma | 


le risposte sono state alquan- 
to evasive. 

I dirigenti si sono rifiutati di 
entrare in particolari. «La so- 
cietà — ha detto Mazzola — 
non ritiene opportuno rende: 
Te noti nei particolari certi 
problemi che erano sorti nella 
conduzione della squadra». È 
stato negato da Fraizzoli che 
vi sia stato un «caso Beccalos- 
si», determinato dalla inten 
zione di Marchesi di' cederlo 
contro il desiderio dei tifosi, 
«Il fatto è — ha aggiunto 
Fraizzoli — che tutto il calcio 
è cambiato. Vi sono situazioni 
nuove che dobbiamo impara- 
re a fronteggiare». ‘ 

È quindi venuto il turno di 


Gigi Radice 
Radice, che era rimasto in 
silenzio ad ascoltare il dibatti- 
to riguardante il suo prede- 
cessore. Radice ha lealmente 
ammesso che, visti gli ultimi 
suoi difficili trascorsi, non si 
aspettava l’offerta di una 
grande società come l’Inter. 


Radice vedrà in questi ulti- 
mi giorni di campagna trasfe- 
rimenti se sarà il caso di effet- 
tuare qualche movimento di 
giocatori. L'impressione co- 
munque è stata che Radice, 
non trovandosi certo nella si- 
tuazione di poter dettare con- 
dizioni, abbia accettato a sca- 
tola chiusa quanto la società 
gli mette a disposizione. 
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La «B» ha in canna 
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gli ultimi colpi del mercato 


DOPO QUATTRO ACQUISTI DE RIÙ E PIEDIMONTE ANCORA A CACCIA DI GIOCATORI 


LE REGIONALI GUARDANO AL PROSSIMO CAMPIONATO DI C2 


La Triestina per dirsi completa|Burlando lascia il Gorizia 


TRIESTE — Alle ore 20 di 
Venerdì, Milanofiori, il centro 
congressi del capoluogo lom- 

ardo che ospita il mercato 
Estivo del calcio, chiuderà i 
battenti. Ancora cinque gior- 
Ni di contrattazioni, un setti- 
mana scarsa per mettere a 
Punto le squadre prima di 
consegnarle ai tecnici. 

È & criestina, che ha iniziato 
snovea molto prima che si 
DS e i mercato, è riuscita a 
E xa 1 suoi colpi migliori 
Ta icipo. Perrone, Braghin, 
nt Nin, Ardizzon sono i pe- 
Hai GIOVI della «rosa» alabar- 


Di Perrone si conosce già 
già 

RO conoscono anche i 
Sn abardati per averlo vi- 
ne AA tanto al «Menti» 
PRSG «Grezar» nell'ultimo 
TERI derby con il Vicenza. 
be pa raiore che non dovreb- 
ST FL Mark Stru- 
SUI Sato alla corte di 
TRRO Perrone, che sosti- 
Bulfo: negli schemi tattici di 
mi Mark, possiede rispet- 


a quest’ulti; ità 

aggiore. mo una velocità 
Taghin è ; 

i FEan è un giocatore che 


L ‘Stina inseguiva gia nel- 
RO Stagione. Può fun- 
Ta ff marcatore o agire sul- 
RSS Uomo esperto e 
ma abile a qualsiasi sche- 
nigoni iliace la «torre» che 
5 RE alla retroguardia 
di Ta ‘ata dopo la partenza 

evisan, ritornato per ef: 


fetto delle offerte in busta, al 


Sport in libreria 


La Triestina 
consegnata 
alla storia 


La promozione alabardata 
nella serie cadetta è senza dub- 

‘o un avvenimento storico, non 
solo per l'Unione, ma per la città 
Stessa. Erano diciotto anni che 
la si aspettava, dopotutto, ed 
ecco. l'avvenimento. diventare 
così fattore editoriale. 
U.S. Triestina S.p.A., di Augusto 
Re David (ed. Italo Svevo, 80 
Pagine, di cui 16 fotografiche, 
lire 7.000) abbraccia65anni di 
Storia dell'Unione. 
..Con un titolo che collega 
idealmente l'era della vecchia 
Unione alla nuova società per 
azioni, e con un sottotilo be- 
Neaugurante come «B iss... A», 
Re David ripropone a distanza di 
Quindici anni, ovviamente con i 
debiti. aggiornamenti, un suo la- 
voro iniziato quand'era redatto- 
re del Gazzettino ma che, come 
lo stesso autore ammette nella 
sua nota introduttiva, allora non 
ebbe molta fortuna. 

JI fiocco rosa per l'Unione su- 
cio dopo la redenzione (1918), 
topa gurazione dello stadio Lit- 
ER con Saba supertifoso, il tris 
ni Rocco-Pasinati-Colaussi, 
DA 'ena di speranze e delusioni 
DI ne della guerra, la successi- 
cade e il quasi scudetto 
da la guida di Rocco, la par- 
= za del «paron» per lidi più 
di FIS e la parabola discenden- 
Sla Stella alabardata, e poi 
ni 1A) dal Purgatorio al paradi- 
fi grazie ai, gol di Petris e Mila- 

‘ ©CcO i temi dei vari capitoli 


Che sanno di = È 
i o di È 
tiche. Storie ormai an 


Mia Parte più vissuta del volu- 
Te Peraltro quella în cui l'ano- 
diventa e mnalista (lui, Augusto) 
Se a il testimone diretto della 
% a alabardata nel suo perio- 
Sao) buio. Sarà la terza reden- 
Ri de Societaria nata dalla rivol- 
SU ‘i tifosi contro i portogruare- 
Da AUEO degli anni Settanta. E 
si HE I o la rinasci- 
D al pa i 
consegne a Del SR i 


mo che abbia qualità manage- 
fa e potenzialità. finanziarie 
anche se questo assunto fa a 
pugni con la tesi sostenuta dallo 
esso Raffaele De Riù, neo pre- 
pine alabardato). 
Triestina è in B, (edizioni 
e lire 10.000 pagg. 140), 
lE tutte le croi ir- 
e inache fir- 
Bonne tutti i sogni cullati a 
pas dal 19 settembre, setti- 
cron Settimana dal giovane 
cina ‘a e con lui da tutta una 
© un Opera emotiva — 
O i definisce lo Stesso suo 
già la i pal romanzo di cui si sa 
cui si Hiaa conclusione, ma di 
ni più SS livivere le sensazio- 
-nio-nel : 
ROSEN Îl periodico fondato 
în @inò. e che que- 
stagione Nto alla sua decima 
un'elegan te epone intanto con 
ta dei fogli dipertina la raccol- 
‘buiti ita- 
mente lungo tutto e 
campionato davanti Roo 
di Valmaura o 


Ponsor Tre, lire 5.000) 
Ezio Lipott 


Condò sul nostro. 


Gianni Ardizzon 


Campobasso. 

Di Piccinin, che anche se 
giovanissimo potrebbe risul 
tare a detta dei tecnici la 
rivelazione del prossimo cam: 
pionato di serie B, parliamo 
qui accanto riportando i giu- 
dizi espressi da Vasco Taglia- 
vini, l'allenatore che l’ha lan- 
ciato nella stagione scorsa. 

E poi c'è questo «fluidifican- 
te» Ardizzon che l’anno scorso 
nel Mira ha segnato ben otto 
reti, pur giocando terzino. 
Soltanto due anni fa, Ardiz- 
zon giocava in prima catego- 
ria nello Scardovari, provin- 
cia di Rovigo. Un bel salto, 
davvero. Si vede che le quali- 
tà deve averle. 

Ora Piedimonte e Marchet- 
ti, che a Milano stanno ope- 
rando attivamente assieme al 
presidente De Riù, dovranno 
stringere i tempi nei prossimi 
giorni per portare all’ombra 
di San Giusto altre due pedi- 
ne ritenute indispensabili per 
Yossatura della squadra. Per 
completare la «rosa» sono in- 
dispensabili almeno due gio- 
catori, un portiere da affian- 
care o avvicendare a Nieri, e 
un «pensatore» per il centro- 
campo, un cervellone insom- 
ma per prendere posto in ca- 
bina di regia. 

C’è tempo, comunque, per 
soddisfare tutte le esigenze. 
Conoscendo De Riù, uomo al 
quale non piace lasciare le 
cose a metà, sarà una Triesti- 
na degna della serie B. Certo, 
se la campagna di azionariato 
pubblico lanciata all'insegna 
del motto «Una città per la 
squadra, una squadra per la 
città», riuscisse a dare frutti 
confortanti prima di venerdì, 
chissà che le sorprese invece 
di essere due non siano di 
più... 

Buffoni, che rientrerà oggi 


da Rogaska Slatina, raggiun- 
gerà domani Milano. Venerdì 
8 luglio, giornata di chiusura 
del mercato, si festeggia san- 
t'Adriano e chissà che la 
società non riesca a fargli 
qualche altro grosso regalo... 

Sono trascorsi intanto po- 
chi giorni dal «rompete le ri- 
ghe» ordinato da Buffoni e già 
si parla nuovamente di radu- 
no e di preparazione. Sulle 
«raccomandate» che parti- 
ranno la prossima settimana 
dalla segreteria di via Machia- 
velli verranno indicate due 
date per quanto riguarda la 
convocazione degli alabar- 
dati. 

Domenica 17 luglio dovran- 
no trovarsi in sede i giocatori 
che non avranno completate 
sino a quella data le visite 
mediche. Per tutti gli altri la 
convocazione sarà per il gior- 
no seguente. 

Da martedì 19 la Triestina 
andrà in ritiro al Park Hotel 
Obelisco e sin dal primo gior- 
no alabardati vecchi e nuovi 
inizieranno a sudare con la 
prevista razione di footing 
lungo i boschi dell’altipiano. 
Il pallone farà subito la sua 
comparsa e per gli allenamen- 
ti sul campo la Triestina si 
trasferirà giornalmente a 
Basovizza, ospite dello Zarja. 

Sono già tre le amichevoli 
precampionato programmate 
per la squadra di Buffoni. Gli 
alabardati formato serie B, si 
presenteranno ufficialmente 
ai loro tifosi l’11 agosto ospi- 
tando al «Grezar» i brasiliani 
dell'Atletico Mineiro. 

A proposito dello stadio va 
detto che l'impresa di costru- 
zioni dei fratelli Visentin at- 
tende impazientemente i visti 
necessari per iniziare i lavori. 
Il tempo, tiranno come sem- 
pre, stringe e potrebbe com- 
promettere la realizzazione 
prima dell’avvio di stagione, 
dei lavori di ampliamento e 
ammodernamento dello 
stadio. 

Il 17 agosto, una settimana 
dopo, la squadra di Buffoni 
giocherà al «Menti» di Vicen- 
za (l'amichevole rientra nell’o- 
perazione Perrone) e quattro 
giorni dopo sarà al via della 
Coppa Italia: 

Prima di queste due ami- 
chevoli, la Triestina incontre- 
rà a Basovizza la formazione 
dilettantistica dello Zarja, la 
società che ospita da alcuni 
‘anni sul proprio campo la pre- 


parazione estiva degli alabar- 
dati. La prima uscita è stata 
programmata per sabato 30 
luglio. Quel giorno, a Basoviz- 
za, sarà gran festa anche paril 
sessantesimo anniversario 
della fondazione dello Zarja. 

Un'altra amichevole di lus- 
so verrà allestita nel corso 
della stagione (la data non è 
stata ancora fissata) contro i 
campioni d’Italia della Roma. 
Questo incontro è stato con- 


cordato al momento della ces- 
sione di Strukelj. 
Queste le date dei primi 
impegni della Triestina: 
30.7 — Zarja-Triestina 
11.8 — Triestina-Atletico Mineiro 
17.8 — Vicenza-Triestina 
21.8 — 1.a giornata Coppa Italia 
24.8 — 2.a giornata Coppa Italia 
28.8 — 3.a giornata Coppa Italia 
31.8 — 4.a giornata Coppa Italia 
4.9 — S.a giornata Coppa Italia 
11.9 — 1a giornata campionato 
Claudio Nordio 


Piccinin, «piede buono» 


(Italfoto) 


TRIESTE — Pasquale Piccinin 
è, in ordine di tempo, il terzo 
giocatore venuto a rinforzare la 
«rosa» della Triestina, Pur es- 
sendo giovanissimo, non aven- 
do compiuto ancora il dicianno- 
vesimo anno (taglierà questo 
traguardo il 21 dicembre), è con- 
siderato una sicura promessa. 
Piedimonte, come è. solito fare, 
ha giocato ancora una volta 
d'anticipo battendo sul tempo 
tutte le società concorrenti. 

C'è un risvolto curioso che 
riguarda questo trasferimento e 
conferma l'abilità del direttore 
generale alabardato di muoversi 
sul mercato. Il direttore sportivo 
del Treviso, Zambianchi, ha ap- 
preso che Piccinin era stato ce- 
duto solo il giorno dopo la con- 
clusione delie trattative, mentre 
si accingeva a partire per la 
Sardegna dove dovrebbe collo- 
care il terzino Dozzi alla Torres. 
Piedomonte quindi aveva salta- 
to tutto e tutti arrivando diretta- 
mente ai massimi dirigenti. 

Nato a Prata di Pordenone, 
Piccinin, era approdato solo la 
‘scorsa estate al Treviso per desi- 


derio di Vasco Tagliavini il quale 
aveva intravisto nel ragazzone 
di casa nostra tutte le qualità per 
emergere. Inserito in prima 
squadra all'ottava giornata nel 
derby dell’«Appiani» con il Pa- 
dova, Piccinin non volle tradire 
chi aveva avuto fiduvia in lui. 

Il solo a poter dire quanto 
effettivamente valga Piccinin è 
Vasco Tagliavini il quale si trova 
a Milano dove spera di trovare 
una sistemazione per la nova 
stagione. 

«Più che Piccinin — dice 
Vasco alludendo ai fisico del 
neo-alabardato — avrebbe do- 
vuto chiaramsi... Gigantin! A 
Treviso ha compiuto dei notevo- 
li progressi sotto ogni-punto di 
vista. Sa fare di tutto con la palla 
al piede. Possiede infatti dei 
piedi buoni che sfrutta nei mi- 
gliori modi dopo le sue lunghe 
sgroppate sulle fasce per effet- 
tuare i traversoni. 

«Può giocare indifferente- 
mente da terzino, da tornante e 
da mediano di spinta. La Triesti- 
na, acquistandolo, ha fatto vera- 
mente un grossissimo affare». 

N. 


Fulvio Davia lascia 


il settore giovanile 


TRIESTE — Fulvio Davia, giu- 
dice sportivo di secondo grado, ha 
assegnato il mandato dal Comita- 
to regionale del settore giovanile 
della Federcalcio. Davia, figura 
notissima in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, per soli due anni 
non ha festeggiato il ventennale di 
presenza al servizio del Comitato e 
quindi di tutte le società regionali. 

Davia era entrato a far parte del 
massimo organismo giovanile del 
Friuli - Venezia Giulia nel 1965 in 
qualità di componente. Successi- 
vamente ha svolto l'incarico di 
segretario e quindi quello di giudi- 
ce di secondo,grado. 


GORIZIA — Enrico Burlan- 
do, l'allenatore che aveva por- 
tato il Gorizia in C 2 e che 
quest'anno ha salvato la 
squadra, dalla prossima sta- 
gione non sara alla guida del- 
Ja formazione isontina. La no- 
tizia, anche se non ancora uffi- 
ciale, è certa. L'allenatore 
infatti, interpellato dai diri- 
genti, ha detto di non essere 
disponibile per guidare il Go- 
rizia, avendo altre prospet- 
Me motivi del divorzio 
però non sono conosciuti. 
Probabilmente Burlando ha 
rinunciato a Gorizia giacche 
al momento attuale la società 
non gli ha garantito rinforzi 
per la prossima stagione. L'al- 
Tenatore quindi, viste le con- 
dizioni attuali Ce 

“e rinuni 
ha preferito O ra gli aveva 


ina che gli aveve 
io soddisfazioni. 
Oltre al forfait di Burlando 


i sarà i te 
vi sarà anche sicuramen 
quello di Clozza. Il SUO posto 


campione d’Italia con i i. 
no, infortunatosi RE 
nel corso del campionato. 
Per ritornare all’allenatore, 
vi sono già numerosi nomi 
pronti a sostituire Burlando, 
alcuni dei quali offertisi lora 
stessi. Si tratta innanzitutto 
di Zoratti, già giocatore del 
Gorizia, poi vice di Giacomini 
al Milan. al Torino e aj Napoli. 
Ora Zoratti probabilmente vi. 
sto da Giacomini sembra vo- 
ler rimanere al palo in questa 
stagione, non vuol Perdere un 
anno e quindi sarebbe conten- 
to di allenare in serie C 2 
Altri candidati sono Tum. 
burus già a Gorizia nel passa- 
to senza però destare grandi 
entusiasmi e Reja che era già 
l’anno scorso in predicato per 
guidare la squadra isontina 
Il direttore sportivo in cari 
ca Clozza è intanto a Milano 
per partecipare a] calcio- 
mercato. I poteri di Glozza 
sono pieni, infatti tuita la 
squadra praticamente è in 
vendita, visto che ji Gorizia 
quest'anno vuole rinnovari 
completamente i Quadri. È 


Clozza per quanto riguarda 
l'impostazione futura della 
squadra può seguire due 
linee, già definite che dipen- 
deranno da come si evolverà 
la situazione dirigenziale. Se 
in seno al direttivo della so- 
cietà entreranno nuovi soci, 
allora la squadra sarà poten- 
ziata e si cercherà di renderla 
ancor più competitiva possi- 
bile, in caso contrario la par- 
tecipazione al campionato sa- 
tà solo per onor di firma. 

Per quanto riguarda invece 
la situazione dirigenziale, do- 
po quelle che possono essere 
definite le sparate elettorali 
tutto tace. Si aspetta in que- 
sti giorni però che si concre- 
tizzi l'interessamento del Sin- 
daco per l’entrata dei nuovi 
soci. 


Il Gorizia, vista l’esperienza 
della passata stagione ha de- 
ciso di non giocare più al 
sabato ma di scendere in cam- 
po nuovamente la domenica 
nonostante la concorrenza di 
Udinese e Triestina. 


Antonio Gaier 


Tra un bicchiere e l’altro 


TRIESTE — Il cale 
stenta a decollare. l 
essersi stancati di me! 
(le eccezioni, naturo 
state e continueranno 
scarseggiano un pol 
be voglia di spendete 
momento în cui sente Sì 
te, cifre da capogiro. 

Più che parlare di 
quest'anno è il caso di 
degli allenatori. Sono 
tenere banco, almeno 
Un vero e proprio giro 

L’Edile Adriatica, dop! 
vito ad Ottavio Vatta (ec00 


mente, te) 


giovani crede e ha semi 
assicurata Flavio Front! 
selezionatore della rappt® 
allievi. Per rimanere al c0l 
zione, c'è stata la riconfé 
guida del Portuale. 
Vatta era appetito dt 
prima e seconda categorit-‘ 


tuiti e anche chi avreb- 
non la ritrova più al 
parare dallaconiropar- qu 


mercato dei giocatori, 
; parlare del marcatino 
stati loro, î «mister» a 
sino a questo momento. 
di valzer. pro: 
p aver dato il benser- 
un tecnico che nei 
pre creduto), si è Ghe 
li, negli ultimi anni Dre. 
entativa regionale 
simpionato dì Promo- 


tante società di 
Jl colpaccio però è 


sono sempre Ti 


categ 
Sarà co 
so; 


il Ponzi 
frat, 


novîti 


cami 


è il valzer degli allenatori 


jo-mercato dei dilettanti 
«mecenati» sembrano 
ttere mano al portafoglio 


battuto sul tempo la concorrenza. 

ci gelo Jannuzzi è approdato al Ponziana. 

4 ni i esperienza con na Libertas (quanto lo 

j ini gono î dirigenti biancoscudati) ha ac- 

gd esserci). I quattrini | cettato di guidare i biancocelesti in prima 

Oria. Il compito che attende Jannuzzinon 

dn munque dei più facili. Zagaria, da 

n # Tisulta, ha posto condizioni chiare, 

Do dî ordine finanziario, a tutti î 
ori. dello scorso anno. 

Carlo Covacich, conclusa l’esperienza con 
‘ana, ha pensato bene di affiancarsi al 
ello nello Zaule Algida. Carlo e Giorgio 
mettono tante cose al servizio di Giani. 
Completare questo giro di valzer c'è la 
Si dì Ghersetich al Campi Elisi Prisco. 
4 Setîch, lasciata la Libertas San Marco, ha 

© îl posto lasciato libero da Stulle. 
Ovimento giocatori. Le novità sono prati- 


‘ente ià i. L’Edi. iati- 
di Cattonaralla © cala Quelle già note a tutti. L’Edile Adriati: 


dalla 3°, aver prelevato il portiere Nardini 


Ponzia; 
dopo 7 


Triestina, si è assicurata anche l'er 
nino Maranzina, rientrato alla base 
esperienza con la Rossanese. Si vocife- 


ia ai e he anche Lenardon finirà all'Edile, ma per 


quale, dopo l'abbandono l 


j Di Mauro, ha 


trattativa è appena abbozzata. Cc. 


cerca un portiere e un cervello È aria di smobilitazione? 


Pordenone: Cancian 


sarà confermato? 


PORDENONE — Nessuna 
novità di rilievo in casa del 
Pordenone. Dal termine del 
campionato ad oggi sono 
cambiate ben poche cose e 
nemmeno Îl direttore sportivo 
Bidoia, rientrato da Milano, 
ha portato, buone nuove. 

Un unico cartellino, quello 
del difensore dell’Omegna Pe- 
varello (1961) valido sul mar- 
camento a uomo ma utile an- 
che sulle fascie, che comun- 
que, con ogni probabilità sarà 
dirottato ad un’altra società. 
Sembrerebbe infatti, che rien- 
tri nello scambio con Catto 
ceduto lo scorso anno al Tre- 
viso. 

Come è noto il Pordenone, 
dopo la risoluzione negativa 
delle comproprietà, si è ritro- 
vato smembrato: sono partiti 
infatti, Peressoni, Spigariol, 
Dominissimi e Peressotti 
(Udinese), Pari (Bologna) e 
Canzi (Tarantano). 

I difensorì Carlo e Fortuna- 
to, il centrocampista Canzian 
e la punta Fabris, invece, so- 
no sul piede di partenza € 
Bidoia spera di portare in por- 
to queste trattative la prossi- 
ma settimana quando ritorne- 
rà a Milano al mercato estivo. 
Il tutto nella speranza di dare 
ossigeno alle casse pordeno- 
nesi nettamente in deficit da 
alcuni anni. Solo dopo la ces- 
sione di questi giocatori, Bi- 
doia si muoverà nella campa- 
gna acquisti. È 

A tale proposito si sono fatti 
un paio di nomi: il triestino ed 


ex neroverde Dreolini (il pre-. 


sidente Pighin si è incontrato 
con Piedimonte) e il veronese 
Fedele. 

Per il resto tutto tace. Nem- 
meno la questione dell’allena- 
tore è stata risolta. Cancian 
sarà riconfermato? E questa 
la domanda che tutti gli spor- 
tivi si pongono in questo mo- 
mento. Il tecnico, che è in 
attesa di una risposta da par- 
te dei dirigenti pordenonesi, 
potrebbe accettare qualche 
altra offerta. Bidoia, invece, 
ha affermato che sulla sua 
lista ci sono anche altri nomi 
e che l’allenatore (è questo un 
male corrente nel Pordenone) 
sarà scelto soltanto dopo che 
la squadra sarà fatta. 

Renato Casagrande 


Consuntivi, curiosità e marcatori del calcio provinciale triestino 


TRIESTE — Retrospettiva 
statistica dell’ultima stagione 
del calcio provinciale giovani- 
le provinciale triestino. Una 
annata intensa, che ha messo 
a dura prova i solerti dirigenti 
del Comitato locale del setto- 
re giovanile. Il presidente Zo- 
rini e i suoi diretti collabora- 
tori hanno avuto il loro gran 
da fare per mandare avanti 
l’intera attività. Basti pensare 
che nell’ultima stagione il 
computo totale delle gare di- 
sputate in tutti i campionati 
fra tornei e post-campionati è 
stato di 1696. Un peso organiz- 
zativo notevole sopportato da 
Zorini assieme a Sidoli, Bu- 
sutti, Bragato, Zacchigna, Sil- 
li, Vittor, Vidale e Pipan. 

Non sono mancate le soddi- 
sfazioni sia sotto l'aspetto or- 
ganizzativo (tutto è filato 


sempre via liscio come l'olio) : 


sia sotto l’aspetto tecnico. 
Dopo molte annate di grigio- 
re, le due rappresentative trie- 
stine allievi e giovanissimi sì 
sono assicurate il titolo di 
campioni regionali. Un bravo 
quindi anche al selezionatore 
Adriano Varglien il quale ha il 
merito di aver riportato in 
alto, nella scala dei valori il 
calcio giovanile triestino. 
Analizziamo ora la stagione 
attraverso l'esame delle cifre. 


TERZA CATEGORIA — 

Îm campionato conclusosi 
con uno spareggio basta da 
solo a dimostrare l'equilibrio 
In campo e la gran battaglia 
che c'è stata, L'ha spuntata 
l’Aurisina sul Primorec e per 
l’undici di Cimador il succes- 
so ha significato il ritorno in 
seconda categoria. 

La squadra più prolifica è 
risultata quella del Primorec 
con 82 reti all’attivo (l’attacco 
più anemico è stato invece 
quello del Barbarians con 18 
gol). Del Barbarians anche la 
difesa più perforata (141 gol al 
passivo) mentre l’Aurisina è 
stata la squadra che ha subito 
il minor numero di reti (14) in 
‘media una ogni due partite. 

La matricola Barbarians ha 
chiuso la stagione con un solo 
punto (unica vittoria contro il 
Chiarbola), conseguenza della 
penalizzazione di un punto 
per rinuncia. 

Nella speciale graduatoria 
della coppa disciplina è termi- 
nato al primo posto il San 
Vito con 34 penalità, due in 
meno del San Luigi For You. 

«UNDER 19» 

In questo torneo successo 

del.Monfalcone con tre punti 


di vantaggio sul Ponziana. I 
primi hanno evidenziato l’at- 
tacco più prolifico (57 reti) ei 
‘secondi la difesa meno perfo- 
rata (26 gol al passivo). 

La coppa disciplina è anda- 
ta invece all’Edile Adriatica 
con 25 penalità, seguita dal- 
l'Opicina Supercaffè con 28 e 
dal San Luigi For You con 40. 


ALLIEVI 

La Triestina, che ha preso 
parte al torneo fuori classifi- 
ca, è risultata di gran lunga la 
migliore del lotto. Gli alabar- 
dati, i soli imbattuti, hanno 
concluso con nove lunghezze 
di vantaggio sul Montebello 
al quale è stato assegnato il 
titolo di campione provin- 
ciale. 

La Triestina (avrebbe potu- 
to essere diversamente?) ha 
messo in vetrina un attacco- 
bomba (69 reti) e una difesa 
quasi impenetrabile (11 le reti 
al passivo). 

Coppa disciplina. Ancora la 
Triestina al primo posto (19 
penalità) davanti al Blue Star 
31, Montebello 34, Zaule e 
Sant'Andrea 47. 

Marcatori; Nicola La Cala- 
mita, un giovane sulle orme di 
Franco De Falco, ha vinto il 


titolo di Bomber con 27 gol. 
Alle sue spalle sono terminati 
nell'ordine: Granieri (Fortitu- 
do) 18, Lipizer (Sant'Andrea) 
16, Bellucco (Roianese) e 
Mauro (Sant'Andrea) 13 gol. 


GIOVANISSIMI 

Il campionato si è articolato 
in due gironi eliminatori, vinti 
rispettivamente dal Ponziana 
e dal Sant'Andrea. Nello spa- 
reggio per il titolo di campio- 
ne provinciale è riuscito a 
spuntarla il Sant'Andrea in 
virtù della miglior differenza 
reti. 


‘Alcune particolarità. Il Pon- | 


ziana è stata la squadra che 
ha incassato meno reti delle 
altre (9) contro le 82 del Pri- 
morje; il Sant'Andrea in virtù 
della miglior differenza reti. 

Alcune particolarità. Il Pon- 
ziana è stata la squadra che 
ha incassato meno reti delle 
altre (9) contro le 82 del Pri- 
morje; il Sant'Andrea ha l’o- 
scar dell'attacco più produtti- 
Vo (71igol fatti) controi 10 del 
Primorje. Il Don Bosco, al 
quale non è riuscito di vincere 
una sola partita, è la squadra 
che ha realizzato il minor nu- 
mero di punti, solamente due. 

Coppa disciplina. Gli ulti- 


LE ELIMINATORIE IN VIALE SANZIO 


Fra «Triestina club» 


TRIESTE — La settima edizione 
del torneo di calcio «Triestina 
club», in svolgimento sul campo di 
viale Sanzio, entra nella seconda 
settimana di gare. . 

Risultati: Armando-Nereo Roc- 
co 2-2, Ospedale Infantile-Cavana 
2-6, Alabarda-Nuova Alabarda 1-3, 
Fedelissimi-Amici S. Giacomo 21, 
Campanon-Borgo S. Sergio 0-1, 
Dory-Merendero 3-1, Vittorio- 
Nereo Rocco 2-5, Bruno- 
Piedigrotta 1-0, Vita-Cinzia 1-1, 
Cavana-Dory 3-3, Bel. Rosso- 
Ospedale Infantile 1-2, Armando- 
Campanon 4-3. 

Programma della settimana 

OGGI: Ponterosso-Cinzia alle 

19.30, Vita-Piedigrotta alle 20.30, 
‘Fedelissimi-Alabarda alle 21.30. 

DOMANI: Vittorio-Armando al- 
le 19.30, Borgo San Sergio-Nereo 
Rocco alle 20.30, Carso-Amici San 
Giacomo alle 21.30. 

MERCOLEDI’: Bel..Rosso- 
Cavana alle 19.30, Merendero- 
Ospedale Infantile alle 20.30, Bru- 
no-Ponterosso alle 21.30. 

GIOVEDI’: Fedelissimi-Nuova 
Alabarda alle 19.30, Carso- 
Alabarda alle 20.30, Cinzia- 
Piedigrotta alle 21.30. 


Sagre a Domio 
e Campanelle 


Per far quadrare i conti del- 
le società dilettantistiche di 
calcio, i dirigenti sono costret- 
tia Inventarle tutte. Così da 
un paio d'anni sono nate le 
feste campestri, le sagre in cui 
sÌ abbino lo sport allo spetta- 
colo, il tutto attorno a chio- 
Soa enogastronomici ben for- 
nitì. . 


Oggi si concludono due di 
queste feste, quelle del Domio 
e del Costalunga. A Domio ci 
sono state partite di calcio, 
gare di ciclismo e balli fino a 
tarda sera. Il Domio, sulla cui 
panchina ha esordito Vatta, 
ha affrontato l’undici jugosla- 
vo del Radavanje. Musica, 
ballo, chioschi e premiazioni 
anche sul campo a sette del 
Costalunga. Oggi, alle 17.30, 
saranno premiati pulcini e 
prepulcini. 


mi... con quello che segue. Il 
Don Bosco, infatti, ha vinto il 
premio riservato alla squadra 
più corretta con due sole 
penalità. Dietro ai bianconeri 
salesiani sono finiti: Monte- 
bello con 4 penalità, San Ser- 
gio con 8 e quindi quattro 
squadre con 11 penalità (Son- 
cini, Ponziana, Olimpia A e 
Olimpia B). 

Marcatori. Stefano Baici del 
Sant'Andrea ha fatto il vuoto 
alle sue spalle mettendo a 
segno trenta gol. I vice- 
cannonieri, Stefano Sebastia- 
nutti dell’Olimpia A e Bruno 
Ghiotto del Ponziana, sono 
terminati staccati di 11 segna- 
ture. 

ESORDIENTI 

Il Soncini ha ribadito la sua 
superiorità in questa catego- 
ria assicurandosi ancora una 
volta il titolo di campione 
provinciale grazie al doppio 
successo nelle gare di spareg- 
gio con il San Giovanni. I 
giovanissimi rossoalabardati. 
con 88 reti fatte, sono risultati 
i più prolifici fra le squadre 
dei due gironi mentre la pal- 
ma della retroguardia più 
ermetica è andata al Chiarbo- 
la (solo 6 i gol 2l passivo). 


Marcatori. E’ del San Gio: 
vanni il giocatore che ha mes: 
so a segno il maggior numero 
di reti. Si tratta di Massimo 
Derman il quale ha fatto cen- 
tro 34 volte, quattro in più di 
‘Marsich del Soncini, seguito 2 
ruota da Rei (Soncini) con 29 
gol, Luce (Inter San Sergio) 
19, Berné (Muggesana) 17 e 
Rulli (C.G.S. A) 15. 

Coppa Disciplina. Due 
squadre sono terminate a pari 
punti in vetta a questa specia- 
le graduatoria con una sola 
penalità. Si tratta del Monte- 
bello e dello Zaule. Al terzo 
posto, con due penalità, il 
Giarizzole e quindi, a quota 
tre, un’altra coppia composta 
dal Portuale e dal San Luigi 
For You B. 

PULCINI 

Nel maggiore dei campiona- 
ti che si giocano sui campi a 
sette si è imposto il Ponziana. 
La squadra biancoceleste ha 
avuto ragione del Soncini nel- 
la partita di spareggio fra le 
vincenti i due gironi elimina- 
tori. C'è stata gran battaglia a 
suon di gol (120 quelli fatti dal 
Soncini e 99 quelli realizzati 
dal Ponziana) il quale ultimo, 
con 10 reti incassate, ha evi- 


SABATO LA FINALISSIMA 
Nel torneo Perugino 


‘TRIESTE — Esaurite le elimina- 
torie, otto squadre sono rimaste in 
lizza per l’accesso alle semifinali di 
questa VII edizione del ‘Torneo 
‘Perugino. 

Nel primo girone si sono qualifi- 
cate: Camiceria Prisco ed Est Bir- 
ra a spese del Bar S. Siro e della 
Pizzeria Perugino. 

I birrai, a punteggio pieno, si 
sono piazzati al primo posto tra- 
scinati da Prada e Castellano in 
gran forma. Decisivo per la Cami- 
ceria Prisco, lo scontro con il Bar 
S. Siro, battuto con il minimo 
scarto, ma giocato quasi intera- 
mente dai camiciai, in sei. Onore- 
vole anche il comPortamento della 
Pizzeria Perugino, con l’attenuan- 
te della costituzione della squadra 
in extremis. n 

Nel secondo girone passano la 
Tavernetta Sittin Bullela Pizzeria 
2002, rispettando il pieno î prono- 
stici: la Tavernetta, forte dell’a- 
malgama dei vari Cristofaro, Fan- 
tina, Sirotich, € è Pizzaioli' della 
forza e dell'esperienza di Tosetto, 
Zamparo, Pobeg® Seppini. Gli 
esclusi sono l'Acconclature Valen. 
tino, indebolita dalle molte defe. 

ioni e la pi Elisi 
Fon qualificano nel terzo raggrapi 


pamento Osteria Tino Montebello 
e la Pizzeria 2001, dimostratesi 
nettamente superiori alle altre, so- 
spinta dal dinamismo di Verbich, 
Potasso e Privileggi la prima e di 
Ciclitira, Gerin e Ludwig la secon- 
da. Le Confezioni Mauri e la Pa- 
sticceria La Giuliana, pur batten- 
dosi onorevolmente, nulla hanno 
potuto contro lo strapotere delle 
altre due. 

Nell'ultimo girone, passano le 
due Carrozzerie: Marsi e Svetina. 
La prima forte dell’agilità di Coliz- 
za e dell’abilità di Volo e Tremul, 
la seconda imperniata sull’espe- 
rienza di Vecchio, Borroni e Druzi- 
na. Le eliminate sono: il Bar Are- 
na, una delle sorprese in negativo 
perché forte dei ponzianini Riosa, 
Atena, Zoch, Bembo e l’abbiglia- 
mento Il Quadro, unica squadra 
ad aver partecipato senza alcun 
tesserato, come espressamente ri- 
chiesto dai signori Giorgi e Loren- 
zon, sponsorizzatori di questa alle- 
gra brigata. 

Il torneo prosegue nelle serate di 
lunedì, martedì con i quarti; giove- 
dì, le semifinali, e sabato alle 18.45 
la finale per il terzo posto e alle 
20.15 la finalissima. A seguire le 


| ‘premiazioni. 


denziato la miglior retro; 
dia del torneo). I biancocele; ti 
sono anche la squadra che hi 
concluso imbattuta questa 
stagione. a 
Marcatori. Giuliano 
melj è TUO con 40 
iglior realizzatore di 
oziato; ‘Alle sue — ui 
0 classificati nell’ordine; 
ponda (Fortitudo) 30, Tanto 
(Soncini) 28, Drioli (Soncinte 
De Pangher (Soncini) e Gra. 
piero (Chiarbola) 25. i 
Coppa disciplina. Ben & 
compagini hanno concluso il 
campionato con Zero penali 
a, Si tratta di Portuale, San 
Giovanni e Zaule. Con una 
penalità si sono classificate al 
secondo posto: Ponziana 
Chiarbola AeB, Giarizzole = 


cas 
PRE-PULCINI 
campionato era articola; 

i due gironi eliminatori. La 
titolo è andato al Soncini, il 

gle nello spareggio ha supe. 
Soil Ponziana con il risulta. 
pa di 1-6 dopo i calci di rigore 
Il goncini si è dimostrata la 

madra super e tutti i Tecora 
sq fp suoi: sedici vittorie con. 
solitive su altrettante parti. 
550,00 gol fatti e 6 subiti. Una 


Cer. 
Sol il 


citazione la meritano anche i 
ragazzini dell'Inter San Ser- 
gio e dello Zaule. I primi han- 
no chiuso il campionato con 
un solo punto all’attivo; i se- 
condi hanno raccolto solo 
sconfitte. 

Coppa disciplina. Più' della 
metà delle squadre in gara, 
dieci su 17, hanno concluso la 
stagione senza penalità: Son- 
cini, Ponziana, San Giovanni, 
Chiarbola, Sant'Andrea, Por- 
tuale, Costalunga, Domio, 
San Luigi For You e Breg. La 
coppa è stata assegnata al 
Soncini, la squadra cioè 
meglio classificata. 

Marcatori. Andrea Radin è 
risultato il «super-bomber» di 
questo campionato. Il giova- 
ne rossoalbardato del Soncini 
ha spedito infatti 36 palloni 
alle spalle dei portieri avver- 
sari. Dietro a Radin sono ter- 
minati: De Micheli (San Gio- 
vanni) con 31 reti; Brandolin 
(Soncini) 24; Cermelj (Ponzia- 
na) 21; Rota (Sant'Andrea) 19; 
Pollicardi (Chiarbola) e Petta- 
Tosso (Fortitudo) 16. 

COPPA PACCO 

Ponziana sull’albo d’oro di 
questa manifestazione post- 
Campionato per allievi davan- 


SERIE C FEMMINILE 
Bomboniere: pareggio 


TE — Le Bomboni 
Te hanno mancato di 
Te pimpresa di battere la 
poco, -, dell'Aurora che g 
va in oO alla classifica 
della sé ia formazione schie- 

ques” Minisini: Bandiera, 
rata Ce pini (Giorgini), Ma. 


4 uga, Prestifilip O, 
tiak, bs Cattonar, Morsel! 
Savi, ‘ono state le B. V. aq 
lino. SO vantaggio al setti 


‘andare Ni di gioco con un 
‘Îmo minU  nizione ad effetto 
calcio di Pon Morsellino. Sì 
battuto vano subito altre oc- 
presenta! rete, come un palo 
casioni dalla Morsellino 


colto sembiro deviato dalla 
e un bel Furore riusciva a pa- 
Cerne. L'È mente grazie a 
reggiare *t rigore concesso 
un calcio to di mani della 
RE 
+27) 1.0 tempo. 
chiusura i sa Je cose miglio- 


pre dalla squadra di casa, che 
‘andata vicina alla vittoria 
con diverse conclusioni, pur- 

ppo sfortunate, ad opera 
della Morsellino, Ferluga, 
Prestifilippo. 

Le B. V. hanno comunque 
Mantenuto la supremazia del 
ioco per tutta la durata del- 

Incontro, riuscendo così a 
loccare l’Aurora che proprio 
2 causa di questa parziale 
battuta d'arresto vede minac- 
Ciato il suo primato in classifi- 
Si gela squadra del Gorgon- 


R.C. 
SEME I 


Calcio: «Rocco» 


sol RIESTE — I responsabili delle 
3 Cietà partecipanti al torneo cal- 
È ico veterani «Nereo Rocco», so- 
Invitati ad una riunione che 
sh luogo questa sera alle ore 19 
ta a Sede del Circolo di via Raffi- 
1 Tia n. 7. Scopo dell’incontro l’il- 
Pre; ‘azione del programma per le 
fis niazioni della manifestazione 
‘ate per l'11 luglio. 


ti alla Triestina, al Chiarbola 
e all’Opicina Supercaffè. Il 
marcatore principe è risultato 
Corrado Pescatori (Triestina) 
con 12 reti. 


COPPA ACQUAVITA 

Il Costalunga si è assicurato 
questo post-campionato per 
giovanissimi precedendo nel 
l’ordine il Sant'Andrea, la Li- 
bertas e il San Luigi For You. 
Nella classifica marcatori si è 
distinto il biancoscudato En: 
rico Cecchi della Libertas con 
9 gol. 


POST-CAMPIONATO 
PULCINI 
Affermazione del Ponziana 
davanti a C.G.S. Sant'Andrea 
e Soncini, Lorenzo Rizzotti 
del C.G.S. con9reti, è stato Îl 
migliore dei cannonieri. 


POST-CAMPIONATO 
PRE-PULCINI 

‘Ancora il Ponziana davanti 
a tutti. Alle spalle dei bianco- 
celesti sono terminate San 
Giovanni, Soncini e Opicina 
Supercaffè. Giuliano Cermeli 
del Ponziana, con 9 gol, è 
stato l'attaccante più proli- 
fico. 

C. N. 


Prosegue 
a Opicina 
il Palio 
dei rioni 


TRIESTE — Il torneo «Palio dei 
rioni» di calcio valido per il trofeo 
sIuriza club», prosegue senza in- 
toppi sul campo della Polisportiva 
Opicina di via degli Alpini. La 
‘manifestazione organizzata or 
l'appassionato Sergio Pavan e da 
Nereo Cossutta, completerà que 
sta settimana la fase eliminatoria. 

Risultati: Roiano Iuriza club 
Cittavecchia Ecogest- 1-5, Campo 
Marzio coop. Alfa prima” 
Cittàcentro 2-1, Cologna past: 
Braiuca-Barcola 0-2, Lanterna: 
Altura Montasio r.i.c. 

Programma della settimana: 

OGGI: Campo Marzio-Borgo te- 
resiano alle ore 19.30, Cittavec- 
chia-Centro alle ore 21, riposerà 
Roiano. 

MARTEDI’: Cologna-Lanterna 
alle ore 19.30, Barcola-Montebello 
‘alle ore 21, riposerà ‘Altura. 

GIOVEDI’: Borgo-Teresiano- 
Centro alle ore 19.30, Roiano- 
Campo Marzio alle ore 21, riposerà 
Cittavecchia. 

VENERDI Montebello-Altura 
alle ore 19.30, Barcola-Lanterna 
alle ‘ore 21, riposerà Cologna. 
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Vittoria-blitz di McEnroe duca di Wimbledon 


AL GRAN PREMIO DEL BELGIO GRANDE DUELLO FRA I DUE STATUNITENSI 


A SENSO UNICO LA FINALE DEL PRESTIGIOSO TORNEO TENNISTICO 


Si scioglie come neve al sole 
l'opposizione di Chris Lewis 


LONDRA — Lo statuniten- 
se John McEnroe ha vinto il 
titolo del singolare maschile 
del torneo di Wimbledon bat- 
tendo per 6-2, 6-2, 6-2 il neoze- 
landese Chris Lewis. 

John Me Enroe si siede così 
perla seconda volta sul trono. 
L’opposizione di Chris Lewis 
si è sciolta come neve al sole 
che, per una volta tanto, ha 
allietato il torneo inglese. 


La finale è stata una delle 
più brevi e più a senso unico 
mai disputatesi per l’assegna- 
zione del singolare maschile: 
85 minuti, soltanto sei games 
al perdente; non accadeva dal 
1974 quando il già «anziano» 
australiano Ken Rosewall 
vinse ugualmente sei games 
contro Jimmy Connors. 

Se l’entusiasmante semifi- 
nale giocata dal neozelandese 
contro il sudafricano Kevin 
Curren aveva fatto nascere 
qualche timido dubbio su 
quello che sarebbe stato ieri 
l'effettivo divario delle forze 
in campo, questa incertezza è 
subito sparita non appena si è 
visto che McEnroe era in una 
delle sue giornate migliori. Si 
è subito capito che a Lewis 
non sarebbe rimasto che con- 
tenere il passivo. 

Lo statunitense ha messo in 
mostra tutto il suo vasto re- 
pertorio, dal servizio perfetto, 
alla velocità dei colpi, alla 
fantasia, a un superbo con- 
trollo della palla soprattutto 
«Sulle volée. 

A Lewis sarebbero state ne- 
cessarie ben altre doti che 
quelle pur notevoli di velocità 
e di potenza dimostrate con- 
tro Curren. 

Così, pur sostenuto dal pub- 
blico di Wimbledon che par- 
teggia sempre per il più debo- 
le e che, nel caso particolare, 
non ha troppa simpatia per il 
litigioso McEnroe, il neozelan- 
dese ha dovuto subire una 
vera e propria lezione di 
tennis. 

Sono stati tre set quasi ri- 
calcati con la carta carbone. 
Break di McEnroe al terzo e al 
settimo game nel primo set. 
Durata 27°. Break anche al 
quarto e al settimo nel secon- 
do set per vincere ancora 6-2 
in 31. Ancora 27° per il terzo 
setin cui McEnroe ha ribadito 
il punteggio togliendo il servi 


zio all’avversario al terzo e al 
quinto game. 

Poi la coreografia: il vincito- 
re con le braccia al cielo, la 
coppa consegnata dal duca di 
Kent, baciata e alzata verso il 
pubblico da McEnroe, le bot- 
tiglie di champagne aperte 
dai tifosi dello statunitense 
tutti affannati a scattare foto- 
grafie al loro idolo. 

Un McEnroe una volta tan- 
to sorridente, forse anche per 
l’idea delle 66.600 sterline (ol- 
tre 160 milioni di lire) che 
questa volta la vittoria gli ha 
portato in tasca. 

Frattanto, c’è da sottolinea- 
re, che lo svedese Stafn Ed- 
berg ha vinto il singolare ma- 
schile juniores del torneo di 
Wimbledon battendo per 6-3, 
7-6 (7-5) l'australiano John 
Frawley. 

Nel singolare femminile ju- 
niores si è imposta la francese 
Pascal Paradis che ha sconfit- 
to per 6-2, 6-1 Patricia Hy. 

L'ultimo titolo assegnato è 
stato quello del doppio misto: 
se l'è aggiudicato la coppia 
costituita da John Lloyd e 
Wendy Turnbull. 

Questo il risultato della fi- 
nale: John Lloyd (GB) Wendy 
‘Turnbull (Australia) b. Steve 
Denton, Billie Jean King 
(Usa) 6-7 (5-7), 7-6 (7-5), 7-5. 


Roberts infiamma il motomondiale 


FRANCHORCHAMPS — 
Kenny Roberts ha vinto alla 
grande la gara delle «500», 
davanti all’attuale ‘capo- 
classifica Freddie Spencer, ed 
ha così ridotto a cinque punti 
il vantaggio di quest'ultimo a 
tre gare ancora da disputare 
.per il titolo motociclistico iri- 
‘dato. 

Marco Lucchinelli (che era 
l’unico italiano in pista), non è 
andato oltre il settimo posto. 

Questo l’ordine di arrivo del 
Gran premio del Belgio: 

1) Kenny Roberts (Usa) Yamaha, 
che ha percorso di 20 giri per 
complessivi 138 chilomentri in 51 
minuti 20.88 a 162,294 orari; 2) 
Freddie Spencer (Usa) su Honda 
in 51’34.79; 3) Randy Mamola (Usa) 
su Suzuki; 4) T. Katayama (Giap- 
pone) Honda; 5) E. Lawson (Usa) 
Yamaha; 6) M. Fontan (Francia) 
Yamaha; 7) M. Lucchinelli (Italia) 
Honda; 8) R. Haslam (G.B.) Hon- 
da; 9) B. Van Dulmen (Olanda) 
Suzuki; 10) S. Pellandini (Svizze- 
ra) Suzuki. 

Giro più veloce: Roberts in 
232.42 a 163,163 orari (nuovo re- 
cord della pista di Spa- 
Franchorchamps). 

Classifica mondiale: 1) Spencer 
105 punti; 2) Roberts 100; 3) Ma- 
mola 69; 4) Katayama 62; 5) Law- 
son 54; 6) Fontan 45, 


Lazzarini 


batte Nieto 


L'italiano Eugenio Lazzari- 
ni su Garelli ha vinto la gara 
delle «125»,superando il cam-, 
pione del mondo, lo spagnolo 
Angel Nieto, di nove secondi e 
stabilendo il nuovo record per 
la media complessiva. 


a 


L'ordine di arrivo; 1) Eugenio 
Lazzarini (Italia), su Garelli, che 
ha percorso 13 giri, pari a 90,3 km 
in 36 minuti 59.75 a 146,361 orari; 
2) Angel Nieto (Spagna) su Garel- 
li; 3) Riccardo Tormo (Spagna), su 
Mba; 4) Johnny Wickstroem (Fim 
landia) su Mba; 5) Luigi Pietroni- 
ro (Belgio) Mba; 6) Gerhard War- 
bel (Germania Occ.), Mba; 7) Pier- 
luigi Aldrovandi (Italia), Mba; 8) 
Henk Van Kessel (Olanda) Mba; 9) 
Fausto Gresini (Italia), Mba; 10) 
Stefano Carachi (Italia), Mba. 

Classifica mondiale: 1) Nieto 87 
punti; 2) Lazzarini, 67; 3) Kneu- 
buehler 49; 4) Tormo 46. 


De Radigues 


su Lavado 

Vittoria del belga Didier De 
Radigues su Chevalier Yama- 
ha nelle «250», 


Ordine d’arrivo: 1) Didier De 
Radigues (Belgio) su Chevalier 
Yamaha, che ha percorso 16 giri, 
in 43 minuti 23.29 (153.598 orari), 
nuovo record (precedente: 
151.460); 2) Christian Sarron 
(Francia) su Yamaha; 3) C.Lavado 
(Venezuela) su Yamaha; 4) T. 
Espie (Francia) Chevalier Yama- 
ha; 5) H. Guilleux (Francia), Ka- 
wasaki. 

Classifica mondiale: 1) Lavado 
82 punti; 2) De Radigues 63; 3) 
Guilleux 51; 4) Sarron 48); 5) Espie 
43; 6) Wimmer 40. 


Biland 


come al solito 

Risultato classe sidecars: 1) Bi- 
land-Waltisperg (Svizzera) su Ler 
Yamaha a 152,187 orari (giro più 
veloce: nuovo record in 2'42”"05 a 
154,219 orari); 2) Streuer- 
Schnieders (Olanda) su Ler Yama- 
ha; 3) Michel-Monchaud (Francia) 
su Ler Krauser; 4) Schwaerzel- 
Huber (Germania occ.) Yamaha; 
5) Kumano-Takashima (Germania 
Occ.) su Yamaha; 6) Van Kempen- 
De Haas (Olanda) su Ler Rilngel- 
berg. 

Classifica: Biland-Waltisperg 
60 punti, Schwaerzel-Huber 42, 
Streuer-Schnieders 37, Michel- 
Monchaud 27, Kumano- 
Takashima 26. 


Roberts prima della gara 


E? il motomondiale dei bri- 
vidi. Questa volta, però, dopo 
una lunga serie di incidenti, a 

| provocare una scossa Nervo- 
sa è stato un sorpasso, un 
sorpasso tutto d’oro. Al quin- 
dicesimo giro, a coronamento 
dell'ormai abituale insegui- 
mento, Kenny Roberts ha rag- 
giunto e messo alle spalle il 
grande rivale Freddie Spen- 
cer. E’ stata l’unica, vera scîn- 
tilla, del duello tutto a stelle e 
strisce fra î capiclassifica del 
mondiale. E’ stata l’unica di 
questa corsa, ma forse la più 
grande di tutti questi nove 
gran premi della stagione. 

Il «grande vecchio» (ha in- 
fatti 37 anni) ha voluto sor- 
passare il giovanissimo 
«Fast» proprio seguendo la 
traiettoria più difficile, più 
spericolata all’interno del na- 
stro d’asfalto. Lo ha fatto con 
tale prontezza di riflessi da 
lasciare di stucco Spencer, il 
quale (molto sportivamente) 


TOUR DE FRANCE: ALLA «MERCIER» LA CRONO A SQUADRE 


Oscuro gregario in giallo 


FONTAINE AU PIRE — La «Mercier» ha 
vinto la seconda tappa del Tour de France, 
una cronometro a squadre disputatasi sulla 
distanza di 100 chilometri tra Soissons e Fon- 
taine au Pire. Il francese Jean Louis Gauthier 
ha conquistato la maglia gialla. 

Jean Louis Gauthier è uno dei gregari più 
oscuri e più anonimi della carovana, devoto 
anima e corpo al suo capitano, l'olandese Joop 
Zoetemelk. 

Scherzi della cronometro a squadre che ha 
premiato lui per il lavoro fatto da tutta la 
Mercier e dallo stesso Zoetemelk in prima 
persona. La squadra di Jean Pierre Danguil- 
laume ha infatti condotto a termine un auten- 
tico exploit completando il difficile percorso, 
molto ondulato, da Soissons a Fontaine au 
Pire in 2 ore 18/59”, alla media oraria di 43,170 
chilometri orari. 

Gauthier ha così beneficiato, come i suoi 
compagni di squadra, dell’abbuono di 3°45” 
concesso alla squadra vincitrice contro i 3° 
della seconda e i'2730” della terza. 

Aveva 36” di ritardo nei confronti del belga 


Erik Vanderaerden che fino a ‘ieri mattina 
guidava la corsa e si è quindi ritrovato auto- 
maticamente in maglia gialla. 

I grandi sconfitti della giornata sono stati 
gli olandesi della Raleigh che da tempo sem- 
bravano avere l'esclusiva delle cronometro a 
squadre, 

Inutile parlare della Metauro, l’unica squa- 
dra italiana al Tour, che, dopo la vittoria colta 
l’altro ieri dal suo olandese Frits Pirard, ha 
accusato ieri un tonfo, neppure troppo inatte- 
so, finendo soltanto dodicesima. 

Questo l’ordine d'arrivo della cronometro a squa- 
dre: 1) Mercier, in 2 ore 18'59”; 2) Peugeot, in 2 ore 
19’16”; 3) Aernoudt, in 2 ore 19'16”; 4) Raleigh, in2 ore 
19°42”: 5) Wolber, in 2 ore 21’10; 6) Sem, in 2 ore 21°15”?; 
"7) Renault, in 2 ore 2124”. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) Jean Louis Gaut- 
hier (Fra), 3 h 52/58”; 2) Joop Zoetemelk (Ola) a 2; 3) 
Pierre Le Bigaut (Fra) a 4”; 4) Kim Andersen (Dan) a 
6”; 5) Regis Clere (Fra) a 6°; 6) Jacques Michaud (Fra) 
a'8”;/7) Claude Moreau (Fra) a 16%; 8) Michel Laurent 
(Fra) a 19”;9) Pierre Bazzo (Fra) a 25”; 10) Raymond 
Martin (Fra) a 25”; 11) Philip Anderson (Aus) a 35”; 12) 
Eric Vanderaerden (Bel) a 39”. 


Ora è a cinque punti da Spencer 
Sul filo del rasoio 


gli ha dovuto lasciare strada. 
Il brivido, però, non era finito: 
all’uscita della curva Roberts 
ha aperto troppo presto il gas 
cominciando a zigzagare 
paurosamente. 

Sembrava dî essere ritorna- 
ti otto giorni indietro, quando 
Franco Uncinì aveva tentato 
di domare la sua Suzuki îm- 
bizzarrita. Questa volta, però, 
il miglior telaio della Yamaha 
e la grande forza muscolare 
di Roberts hanno avuto la 
meglio. Lo «slick» (il pneuma- 
tico liscio da corsa) della «OW 
70» ha ripreso la sua traietto- 
ria naturale proiettando Ro- 
berts verso il trionfo. 

E intanto Roberts, centau- 
ro-brivido, è arrivato a soli 
cinque punti dalla vetta e ha 
dimostrato che questo titolo 
iridato intende vincerlo a tut- 
tii costi. Vuole ritornare «re» 
per la quarta volta anche se si 
rende conto che nei prossimi 
tre gran premi dovrà correre 
ogni volta al limite delle leggi 
fisiche, sempre sul filo del ra- 
soi0. 

Chi ne guadagna è ovvia- 
mente lo spettacolo. Se lo 
scorso anno Uncini ci aveva 
abituati agli arrivi solitari, 
quest'anno Roberts e Spencer 
hanno sempre il coltello fra î 
denti. 

E proprio nell’anno del 
grande spettacolo la Rai ha 
finalmente deciso di trasmet- 
tere în diretta ben diecì gran 
premi su dodici. Ieri il Gp del 
Belgio ha fatto passare în se- 
conda linea addirittura la fi- 
nale del torneo di tennis di 
Wimbledon, 

Come mai, dunque, questo 
grande interesse per il moto- 
ciclismo, «ghettizzato» per 
tanti anni? Sono bastati i tito- 
li di Uncini e Lucchinelli, le 
grandî sfide fra Roberts e 
Spencer, l’incidente allo, stes- 
so Uncini? Non solo. La rispo- 
sta giusta l’ha forse data un 
collega: «Le televisioni dî tut- 
to il mondo sì sono accorte 
che il motociclismo su pista è 
ben più spettacolare dell’au- 
tomobilismo. Il brivido è in 
ogni curva». 

Roberto Carella . 


Londra — Dopo la «passeggiata» con Lewis il bacio alla coppa 


Universiadi: ar 


gento alla Savi Scarponi nel 


Speranze azzurre|E Cinzia sfiora il primato personale 


EDMONTON — L’Universiade di Edmonton doveva ancora 
partire e già aveva attribuito la sua prima medaglia d'oro. E' 
stata assegnata per acclamazione a «Lady Di», vera prima 
donna della cerimonia d'apertura nello stadio del Common- 
wealth. L'immagine di Lady Diana sorridente in combinato 
lampone e cappellino blu, ieri era su tuttii quotidiani canadesi 
accanto ‘alle foto della coreografia della cerimonia e al primo 
piano del principe Carlo che ha fatto da «spalla» alla consorte 
persino quando lui ha aperto ufficialmente i giochi universitari. 
L'entusiasmo per Lady Diana ha fatto passare in secondo piano 
il calo delle nazioni partecipanti alla manifestazione: ne erano 
state annunciate 95 ma ne sono sfilate 68. In particolare la 
mancanza della Germania democratica toglie interesse e com- 
petitività a parecchie gare. Ma come affronteranno le competi- 
zioni i nostri azzurri? 

Al momento del via questo è il punto. 

Atletica leggera (da domani all'11 luglio): il lunghista 
Piochi e i giavellottisti Ghesini e Fausta Quintavalla sono 
segnalati in grande condizione dopo i recenti primati nazionali 
migliorati. C'è anche la certezza dell’olimpionico da Milano 
nella marcia. Quasi sicuro invece il forfeit della campionessa 
europa dei 1.500 Dorio. 

Qualcosa di buono può uscire in una manifestazione che 
manca delle «stelle» del momento: l'americano Karl Lewis e il 
cinese Hu Janhua. Da seguire la romena Anisoara Cusmir (7,43 
nel lungo), il velocista usa Quow e il saltatore in alto canadese 
Ottey. 

Ginnastica (da domenica a domani): Shenderey vorrebbe 
salire: Eugenio Shenderey, tecnico azzurro, nato a Kiev ed 
emigrato otto anni fa proprio in Canada (a Toronto ha ancora 
moglie e figli) dice che dal 17° posto di Bucarest la squadra 
italiana dovrebbe salire almeno al 10° ad Edmonton. 

«Qui ci sono i migliori del mondo, dai sovietici ai giappone- 
si, dai cinesi ai romeni, dagli ungheresi ai cubani. La Komane- 
ci? Non le sarebbe possibile un buon risultato perché nella 

‘ ginnastica ora ci vogliono i giovanissimi per le acrobazie. Gli 
azzurri hanno discrete possibilità con Lazzarich, Amboni e 
‘Bianchi. Il primo, campione italiano, può esprimersi nel corpo 
libero e nella sbarra». 

Amboni, argento agli anelli negli europei ’81, non è nelle 
condizioni ottimali» spiega Shenderey. Unica azzurra è la 
Bortolaso, campionessa italiana degli ultimi 5 anni. Eccelle nel 
volteggio ma anche ‘alle parallele e alla trave va bene. Può 
andare in finale». 

Pallanuoto: (fino all’11): Parlano i tecnici Formiconi e 
Russo: «E la nazionale B ma alcuni di questi azzurri possono 
entrare nella «A» per gli Europei di Roma. E’ una formazione 
giovane che ha carattere. Gli elementi più interessanti? La 
Cava, Postiglione e Sciacero. Per le medaglie lotteranno Usa, 
Canada, Cuba e Urss. Il girone toccatoci è difficile con Giappo- 
ne, Romania, Urss, Brasile e Cina. L’universiade sarà un'utile 
esperienza». Insomma ambizioni limitate. 

Ciclismo (fino al 10): speranze nel pistard Baudino (chilo- 
metro e velocità su pista) e negli stradistì Minello e Scremin. Ci 
sono anche Brunati per l’individuale a punti e Paoletti, 
Sciaman e Bono per le prove su strada (cento chilometri 
individuale). Una partecipazione di buon livello. 

Tennis (dal 4 al 10): scarse possibilità di andare molto 
avanti. I quattro (due donne e due uomini) mancano un pò di 
grinta. 

Pallavolo (fino al 9): la squadra maschile è finita in un 
girone accessibile dei quattro della fase. Ha di fronte Kuwait, 
Egitto, Giappone, Brasile e Germania. Passano le prime due ai 
gironi di semifinale. La squadra azzurra è la nazionale maggio- 
re: dovrebbe farcela a superare il turno nonostante gli ostacoli 
giapponesi e brasiliani. 

Più difficile la situazione della squadra femminile che ha 
per rivali messicane, canadesi, nipponiche, svizzere e libanesi. 
«Il torneo — dice Giacobbe, responsabile tecnico del settore — 
è un premondiale. Sono qui tutti con le prime squadre 


EDMONTON — Il nuoto 
apre il medagliere dell’Uni- 
versiade e l’Italia incastona 
subito un «argento» inatteso. 
Lo conquista la ventenne ro- 
mana Cinzia Savi Scarponi 
nei 400 misti al termine di una 
gara che la vede sfiorare il 
proprio primato nazionale 
stabilito appena due mesi fa a 
Pescara in 4'55”3 manuale. 
Nella vasca di Edmonton l’az- 


‘zurra nuota in 4/55”77. A 47/ 


100 dal suo limite ma per poco 
più di metà gara viaggia sotto 
il tempo di Pescara: Sciupa 
qualcosa nella frazione a ra- 
na, ma si riprende bene nello 
stile libero pur non riuscendo 
a ritoccare il record. 

La medaglia d’oro è vinta 


| dalla sovietica Irina Gerasi- 


mova che, quinta ai mondiali 
di Guayaquil nei 100 e 200 
stile libero, recupera nella ra- 
na lo scarto accumulato in 
delfino e a dorso per poi ren- 
dersi imprendibile nel crowl 
chiudendo in 4’52’”27 che, logi- 
camente, è record dei giochi 

Il secondo posto della roma- 
na sorprende soltanto perché 
nelle batterie della mattinata 
non aveva nuotato molto be- 
ne (quinto tempo delle qualifi- 
cate in 5’3”23) dando l’impres- 
sione di un affaticamento a 
partire dalla frazione a rana. 
Il suo tallone d’Achille. Ora 
che è sul podio, accanto alla 
sovietica e alla statunitense 
Woogler. (alla quale ha dato 
quasi un secondo), è rag- 
giante. 

«Dopo essere entrata in cri- 
si psicologica qualche tempo 
fa ed essere stata lontana dal- 
le piscine per un mese e mezzo 
trascorso in riposo sulle rive 
del lago di Como — dice — 
questa medaglia è per me una 
bella soddisfazione. Rientrata 
nella coppa Latina di que- 
st’anno, il record di Pescara 
mi ha dato la spinta per anda- 
re avanti ma non andrò oltre 
gli europei di Roma: quello è 
il mio traguardo. Li chiuso 
davvero. Dopo 13 anni sono 
stanca di nuoto. Il mio carat- 
tere? Sono uno scorpione na- 
ta il 12 novembre 1963 e sono 
per i valori tradizionali, come 
il patrimonio, ad esempio». 

Da qualche tempo è fidan- 
zata con il compagno di nazio- 
nale Giorgio Quadri. L’azzur- 
Ta torna a parlare della sua 
gara d’argento: «Non me l’a- 


spettavo di arrivare alla me- 
daglia dopo la batteria di sta- 
mane in cui ho sbagliato la 
rana pur tirando: sapete che 
quella è una disciplina che 
non digerisco molto ed anche 
stasera credo di avere ceduto 
li. Sono partita bene e già 
seconda al primi 50 in farfalla 
ho tirato sempre fino in fondo. 
La russa? Niente da fare: è 
nettamente più forte di me». 

Nega poi che la flessione 
avuta nella seconda parte del- 
la prova sia dovuta all’altitu- 
dine di Edmonton (quasi mil- 
le metri) anche se ammette: 
«Non so dire se influisca ma è 
certo che io e gli altri finiamo 
stanchi». 

Confessa quindi di avere in- 
dossato per scaramanzia nel- 
la finale il costume che aveva 


a Pescara quando ha battuto 
il record. Prossimi obiettivi? 
«Qui farò i 100 farfalla il 5 
luglio e i 200 misti il 6». 
Nelle altre tre finali del 
nuoto le medaglie d’oro van- 
no alla sovietica Laricheva 
(100 s.l, in 58”15). Al giappone- 
se Takahashi (100 rana in 
1°4”13 davanti al sovietico Kis 
che nuota in 1°4”21), il quale 
rischia la squalifica per rana 
sommersa, e allo statunitense 
Hayes (200 s.l. in 1’51”19, re- 
cord dei Giochi), protagonista 
di un finale elettrizzante che 
gli consente di bruciare il so- 
vietico Filonov (1’51”’90) e il 
canadese Baumann (1’51’’97), 
il primatista mondiale dei 200 
misti di origine cecoslovacca. 
Nella serata si disputano 
anche le finali di consolazione 


che riservano qualche piccola 
soddisfazione agli azzurri. Nei 
100 sl donne vince la finalina 
Grazia Colombo (59,40) riba- 
dendo il risultato della matti- 
nata che l’aveva vista esclusa 
dalla finale medaglie per un 
soffio. In questa stessa prova 
la Cornella finisce quinta 
(1.00.55). Discrete le prestazio- 
ni di dall’Uomo e Dalla Valle. 
Terzi rispettivamente nei 200 
sì uomini (1.54.94) e nei 400 
misti donne (5.06.13). Quinti 
finiscono Quadri (200 sì in 
56.79) e Saladini (100 Rana in 
1.07.12). La notizia della gior- 
nata all’universiade è la con- 
ferma dell'assenza della gin- 
nesta romena Nadia Comane- 
ci. : 

Nella scherma, dopo il brivi- 


do per l’incidente occorso a 
Scuri, i tre azzurri sono lan- 
Giati verso un risultato pieno. 
In base agli accoppiamenti 
del turno finale è sicuro alme- 
no un «argento». 


Nel confronto con il cubano 
Herberto Bonzalez Xiques, il 
fioretto di quest'ultimo ha 
sfondato la maschera di Scuri 
ferendolo al sopracciglio sini- 
stro. Fortunatamente il colpo 
ha provocato soltanto un lie- 
ve taglio che è stato medicato 


Scuri ha proseguito la gara 
e si è brillantemente qualifi- 
cato per la finale di domani 
nell’individuale assieme agli 
altri due azzurri Mauro Numa 
e Andrea Borella, tutti e tre 
doppi vincitori all’eliminazio- 
ne diretta. 


IL CONVEGNO DI TROTTO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Cimadeo Mo piega Collazia Jet 


TRIESTE —. Convegno a 
bagnomaria a Montebello do- 
ve il caldo si è fatto oltremodo 
sentire anche se qualche alito 
di brezza ha in parte mitigato 
il clima torrido. Ai quattro 
anni era riservato il compito 
di inaugurare la notturna, in 
definitiva si è trattato di una 
corsa disputata in chiave tat- 
tica con Bouè alla ricerca di 
salvarsi il... fiato sulla distan- 
za contraria, ma con Beniami- 
no e Bulawayo più incisivi 
della femmina alla conclusio- 
ne, dove era Beniamino a pre- 
valere di giustezza. 

La successiva corsa della 
schedina Totip presentava il 
campo più folto del convegno 
nonché Ado in veste di gran 
favorito. Però a vincere era 
Roanoke, autore di corsa mol- 
to incisiva all’esterno di Han- 
dily il quale difendeva la posi- 
zione di testa sino al mezzo 
giro conclusivo per poi sparire 
di scena. A quel punto, Roa- 
noke si portava con decisione 
al comando su Anneta, men- 
tre Ado avanzava deciso all’e- 
sterno avvicinandosi a Roa- 
noke il quale però si difende- 
va a denti stretti e sul palo 
‘passava per primo nel nuovo 
limite di 1.20.4. 


La prima delle due prove 


Premio Saturno, m. 2060; 1) Beniamino (A. Quadri); 2) Bulawayo. 4 


part., tempo al m. 1.23,6. Tot.: 19, 11, 14; (28). Premio Giove, m. 1660 — 
Corsa Totip: 1) Roanoke (G. Serbo); 2) Ado; 3) Anneta. 9 part., tempo al 
km, 1.20.4. Tot.: 34; 16, 13, 15; (57) 65. Premio Marte, m. 1660: 1) Coguaro 
(A. Di Fronzo); 2) Cesenaz. 5 part., tempo al km. 1.23.3, Tot: 11; 11, 13 (23) 
76. Premio Mercurio, m, 2060: 1) Androclo (R. De Rosa); 2) Rabacal. 7 
part., tempo al km. 1.21.3. Tot: 167; 28,38; (463) 201. Duplice ‘accoppiata 
2a e 4a corsa 636.990 x 500 lire. Premio Venere, m. 1680; 1) Ionio delle 
Rose (C. Morselli); 2) Coco Bill. 5 part., tempo al km. 1.24.6 Tot.: 37; 19, 
20; (62) 751. Premio Romeo Marcovigi, m. 1660: 1) Cimadeo Mo (A. 
Quadri); 2) Collazia Jet. 4 part., tempo al km. 1.21.3. Tot.: 18; 11, 13; (48) 
94. Premio Federazione italiana Cronometristi, m. 1660: 1) Aligero (M. 
Biasuzzi); 2) Scaccomatto. 4 part., tempo al km. 1.18.8. Tot.: 16; 12, 11; 


(33) 44. Premio Plutone, m. 1660: 1) Bottaio (A. Mazzucchini); 


2) 


Bettanolo. 5 part., tempo al km. 1.21.3. Tot.: 39; 14, 14; (27) 66. 


riservate ai puledri di tre an- 


ni, il Premio Marte, vedeva. 


Coguaro in veste di gran favo- 
rito. L'allievo di Tony Di 
Fronzo, con spigliata condot- 
ta d’avanguardia, ha pratica- 
mente scherzato con gli av- 
versari dei quali la sola Cese- 
naz è riuscita a non farsi 
distaccare finendo seconda. 
Per Gimos una prova appa- 
rentemente facile sul doppio 
chilometro, il Premio Mercu- 
rio. In rottura. dopo mezzo 
giro, il cavallo di de Zuccoli 
retrocedeva in coda e non po- 
teva che finire quarto. 

In testa si portava Andro- 
clo, spodestando Alina Bi e 
tenendo poi ritmo sostenuto. 
Il cavallo di De Rosa non 
consentiva iniziativa alcuna 
da parte degli avversari e alla 


conclusione riusciva a mante- 

. nersi in vantaggio alla buona 
‘media di 1.21.3, mentre Raba- 
cal piegava Alina Bi per il 
secondo posto. 

Incertezza nel centrale pre- 
mio Romeo Marcovigi, con Ci- 
madeo Mo comunque preferi- 
to nelle valutazioni a Cesar Bi 
e Collazia Jet, mentre il ruolo 
di outsider veniva assegnato 
a Clodia Bell. La corsa vedeva 
subito Còllazia Jet in vantag- 
gio presto attaccata da Cesar 
Bi che poi desisteva accodan- 
dosi alla femmina, per ritor- 
nare all’esterno anticipando 
l’avanzante Cimadeo Mo do- 
po mezzo giro. 

I tre cavalli affiancati pas- 
savano davanti alle tribune 
seguiti da Clodia Bell la qua- 
le, poi, uscendo dalla penulti- 


ma curva, sfilava Cesar Bi che 
retrocedeva, mentite Cimadeo 
Mo si metteva nella scia della 
stessa Clodia Bell. 

Ai 400 conclusivi, Collazia 
Jet conduceva indisturbata, 
mentre Cimadeo Mo trovava 
spazio alle sue spalle per un 
allargamento di Clodia Bell 
che non veniva apprezzato da 
parte del pubblico, Cimadeo 
Mo partiva in dirittura all’at- 
tacco di Collazia Jet coglien- 
dola in crisi negli ultimi metri 
per vincere in 1.21.3, mentre 
Clodia Bell dall'esterno aveva 
la meglio su Cesar Bi per il 
terzo posto. 

Mario Germani 


La direzione della Sisal-Totip. 


comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 27 del 3-7- 
1983: 

1° CORSA: 1) Steiner 

2) AlanoF. 
1) Ricciolone 
2) Alogeno 
1) Galvero 
2) Adimir 

1) Roanoke 
2) Ado 

1) Artropil 
2), Koala 

1) Sciurett 
2) Solaris 


28 CORSA: 
3% CORSA: 
4% CORSA: 
5% CORSA: 


6% CORSA: 


DI DIS TO TOI 2 md 


nuoto 


In poche righe 


Nesti vince «Coppa Sila» 


COSENZA —Mauro Nesti della scuderia «Abruzzo corse» su 
«Cebora Bmw 2000» ha vinto la 31.ma edizione della coppa Sila 
valida per il campionato europeo della montagna. Nesti ha percorso 
i 12 chilometri del tracciato in 6‘04”88 alla media di 118,395. 

Mauro Nesti ha consolidato la sua posizione in testa alla 
classifica dell'europeo per la divisione terza riserva alle vetture da 
corsa. Il pilota toscano ha abbassato il record della corsa che già gli 
‘apparteneva. Nesti già sabato aveva fatto registrare il miglior tempo 
nelle prove compiendo il percorso in 6'07‘03, ma oggi ha fatto 
ancora meglio. In gara sono stati anche i leader delle altre due 
divisioni: il francese Giovanni Rossi che però nella categoria turismo 
di serie non è riuscito a piazzarsi e il francese Claude Jenneret che 
nella categoria gran turismo ha ottenuto il primo posto con il tempo 
di 65181. 

La corsa è stata funestata da un incidente. Il pilota Ugo Viola 
della «Salerno corse» a tre chilometri e mezzo dalla partenza, ha 
sbandato con la sua «Osella Pa 7 Bmw» ed è uscito di strada 
investendo un gruppetto di persone. Una donna è morta e altri tre 
spettatori sono rimasti feriti (uno è grave). 

La classifica: 1) Mauro Nesti («Cebora Bmw») che ha percorso î 
12 chilometri della corsa in 60488 alla media di 118,395; 2) Mario 
Casciaro («Lola Bmw») 6‘15”54; 3) Lucio Casciaro («Lola Bmw») 
6/23!"59 


Rally città di Venezia 


VENEZIA — La coppia Savio-Spoletti della scuderia «Friuli» di 


Tarcento ha vinto, su «Opel Kadet Gte», la seconda edizione del 
«Rally città di Venezia». La gara valida per il campionato triveneto e 


per il campionato italiano di zona (coppa Csai) che si è svolta ieri 


nella terraferma veneziana. 


Al secondo posto, a pari merito, si sono classificate due coppie 
padovane: Quartesan-Vianello, su «Talbot Sumbeam», e Rapin 
Brasolin su ‘«Fiat 127». Alla gara, promossa dall'assessorato allo 
sport del comune di Venezia in collaborazione con l‘Aci di Venezia, la 
scuderia San Marco e il Coni, hanno assistito, secondo stime degli 
organizzatori, circa 150 mila persone dislocate lungo il percorso di 
130 chilometri. Il rally, che comprendeva sette prove, è partito da 
Mestre poco dopo la mezzanotte e si è concluso, sempre a Mestre, 
nella mattinata. 


Moser vince, Saronni cade 


AREZZO — Francesco Moser è tornato alla vittoria nel circuito di 
Arezzo, seguito da una grande folla, su di un percorso ripetuto 27 
volte. Il campione del mondo Giuseppe Saronni, il neo campione 
italiano Moreno Argentin (che era stato fra i più impeganti) e 
Guerrieri sono caduti poco dopo il diciottesimo giro e tutti etre sono 
statì costretti al ritiro avendo fra l'altro riportato escoriazioni e lievi 
contusioni. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Francesco Moser che compie i km 86,400 
del percorso in 2 ore 10'26" alla media oraria di km 39,744; 2) G.B. 
Baronchelli; 3) Paganesi; 4) Visentini. 


Capri-Napoli: domina un egiziano 


NAPOLI — Un egiziano di 22 anni, Nasser El Shazly, ha vinto la 
trentesima edizione della maratona di nuoto Capri-Napoli, valevole 
quale prova unica per il titolo di campione mondiale di gran fondo. 
EI Shazly ha coperto la distanza delle diciotto miglia nel tempo di 8 
ore 55/21". i) 

L'egiziano si era già classificato primo tra i dilettanti nelle 
edizioni della 'Capri-Napoli del ‘76 e del ‘77. 


Al secondo posto si è classificato l'italiano Mauro Millauro, del 
Centro,sportivo carabinieri, il quale ha impiegato 9 ore 1930”. Terzo 
è giunto un altro egiziano Mohammed El Masiry.con il tempo di 9 
Qre 20'59". 3 
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Coppa America: la domenica delle sorprese 


A NEWPORT È RITORNATO IL SOLE MA NON RISPLENDE PER LA BARCA ITALIANA 


Azzurra prende da Challange 12 (Australia 
Il maggior distacco finora subito (3 minuti 


NEWPORT — È stata la 
Tegata delle sorprese, non tan- 
to per la sconfitta di Azzurra 
(anche se i 3’ secchi Tappre- 
sentano il distacco più forte 
finora subito dal 12 metri ita. 
liano), quanto per la inaspet- 
tata sconfitta di Australia 2 e 
anche per la prima Vittoria di 
questa Coppa America del fa- 
nalino di coda Advance, 

Australia 2, favorita tra gli 

sfidanti, ha Perso, almeno mo- 
mentaneamente, il primato in 
classifica. La barca dei cam- 
pioni aveva tranquillamente 
condotto in testa tutta la sfi- 
da contro il Victory, secondo 
n. classifica; alla quinta ed 
Ultima boa gli australiani era- 
no in anticipo di l’44”. Poi 
sulla bolina finale, sono stati 
superati ed hanno perso con 
VE RIER Ie 356”. 

Ualcosa deve esser e 
cesso, ma al momento on 
Tlesce a capire che cosa ascol- 
tando soltanto le radio nauti- 
che. L'altra Sorpresa è stata la 
Vittoria dell’Advance. Il pri- 
no Successo della cenerento- 
3) ottenuto ai danni di Cana- 
da lè Stato incontestabile, 
artita in Titardo, Advance è 
a, alla seconda 
> arrivata a coni 
Con un distacco anche di oltre 

, alla quarta boa, ridotti poi 
Si Faguardo finale a 2750” 

1 è regatato con un i 
soffocante e scarso a 
Sel e i sette nodi. L'estate 
sembra. essersi, improvvisa. 
mente ricordata che esiste an 
che Newport. Almeno, però, 
non c’era la nebbia, che ieri 
SITO ha infastidito, 

.&è BUardare i distacchi par- 
dal: nella regata di 

agli italiani, si può dire che 
gli australiani non sono mai 

sen SE anche se. 
ire, Azzurra è riuscita a 
recuperate ‘a è riuscita a 
1a partenza gli italiani so- 
no riusciti a Soa rar 
taggio con 1”, ma già alla 
Prima boa Challenge 12 era in 
esta con 9”, Passati poi suc- 
Cessivamente a 1’14” (seconda 
boa), 1°35” (terza boa), 313” 
(Quarta boa), 450” (quinta 
0a). Sulla bolina finale Az- 
zurra è riuscita a recuperare 
PIÙ di un minuto concludendo 
con un distacco di 3°. © © 

Nella formazione degli ita- 
liani ieri c'erano alcuni cam- 
biamenti: Nicolò Reggio ha 
Sostituito alla randa Stefano 
Roberti, colpito da mialgia; 
Andrea: De Marinis ha sosti- 
tuito ai verricelli Mauro Piani. 
Il resto della formazione è 
Ri immutato. 

. Da Serie di regate del pome- 
riggio ha intanto avuto inizio. 
SÌ sfidano: France 3-Canada 
È, Advance-Challenge 12; Az- 
zurra-Victory 83. A riposo, per 
sorteggio, Australia 2. Nella 
formazione italiana ritorna 
Stefano Roberti alla randa. 
SA l’altro, dopo la prima 
; Tle di regate che aveva visto 

a Sorprendente rimonta e vit- 

Oria di «Azzurra» su «Fran: 

ce», la seconda serie si era 
conclusa con questi risultati; 
anada su Challenge-12 per 
26”; Victory vincitore in soli- 
‘ario su France che non si è 
Presentata per problemi ad 
una «crocetta» dell’albero, 
; ‘aMneggiatasi nella ‘preceden- 
‘e Tegata contro «Azzurra» 
(gli inglesi hanno dovuto co- 
PUaauo percorrere tutto il 
Sn di gara per avere 
DE al punto della vittoria); 
i ralia sulla «cenerentola» 
cn Se, pure australiana, 
Ri 7. l'«Azzurra» era a 

poso per sorteggio. 


Windsurf a Duino 


T nic 
papale Si è svolta a Duino 
egata selettiva zonale per j 
liani Windsurfer e 


PRA iMpion ta 
windlider e SeCONAE o] italiano 


Alla manifestazione pat, 
bartecipato 30 concorrenti: IE 
Seconda divisione ha Tano i 
Vuoto Dario Benvenuto della L 
Cietà Velica Barcole-Grignano 
Che ha vinto tutte due le prove 
SU Alessandro Lavagnini che ar- 


| rivando ultimo nella prima pro- 


cong piazzandosi terzo nella se- 
È Sirio è balzato secondo 
E ‘Ica, mentre Bruno Mar- 
È pai è dovuto accontentare 
Ofendo Rios, Quarto Lorenzo 
ca » tutti della società veli- 
Ni prcola Grignano. 
sua RESUE pesanti ha vin- 
Velico Apa cesco, del Centro 
rinò Cav 90, seguito da Seve- 


‘AVagnin, del Cent I 
Ds , ro Velico 
Ia SR Luciano Primosi del- 
MERA Velica Barcola Gri- 
N Te: 
lella Classifica donne ha vinto 


Erica Gi, im 
i; laco; m 
classifica. d cich, mentre nella 


a Windsurf, i 
SE Ì er val 
(O Ie italiane ha Sa AL 
te Nei leggeri, della 
È 1aro, ‘Seguito da 
Grignano te o Ajello. Barcola 
vtera fessandro Bel- 
Ji cola Gri 
i ri 
Adatto Simone Munari dENe col 
data Nautica Santa Marghi î ; 
Gi Nto Enzo Soldati di fi Sh 
È Monfalcone. SARE 
ella classifica wi 
e Wind: 
i ca Windsu a 
nti: 1) Massimiliano Serene: 
9Nano; 2) Giovanni Fei 
!ndsurfer Duino: 


sa ? 3) Filippo 
SRI ‘a del centro Velico Alpa- 
B. L. 


Apollonio racconta la pantagruelica vigilia 


NEWPORT — L'incontro- 
scontro coni canadesi di hoc- 
key su strada è stato perso 
per 3-1, nonostante le prodez- 
ze dei nostri giocatori e nono- 
stante lo sfrenato tifo delle 
nostre «ragazze pon-pon» Ma- 
gistralmente dirette, ed osereì 
dire, surclassate nelle mosse 
da Daniele Gabrielli. Comun- 
que di positivo c'è da dire che 
non ci sono stati incidenti, per 
cui siamo fisicamente a posto 
per le regate. 

Alla vigilia del secondo 
«round robin», abbiamo siste- 
mato le ultime piccole cose; a 
me è toccato stuccare e pol 
dipingere un pezzo della fian- 
cata rimasta ammaccata du- 
rante un abbordaggio della 
nostra pilotina fatto in condi- 
zioni poco favorevoli per tra- 
sbordare un genova pesante. 

Poi siamo usciti per un'ora: 
il vento era sui 18-20 nodi e 
quindi quello apparente în bo- 
lina arrivava a 27-28 nodi; 


una buona verifica sullo stato 
di Azzurra. 

Alcuni giorni fa, tornando a 
casa per la cena, abbiamo 
avuto una graditissima sor- 
presa: î proprietari dì un lo- 
cale di Newport, italoameri- 
cani, ci hanno portato un vas- 
soio enorme a due piani riem- 
pito di ostriche, frutti dî mare, 
granchi, aragoste. 

Abbiamo fatto una scorpac- 
ciata pantagruelica, il nostro 
dottore, Franco Zamorani, 
che ogni giorno cura lanostra 
dieta non ha potuto obiettare 
nulla. Non potevamo fare uno 
sgarbo ad un gesto tanto gen- 
tile. Per ringraziare tanta cor- 
tesia, dopo una foto di grup- 
po, abbiamo consegnato ai 
nostri ospiti un manifesto di 
«Azzurra» con tutte le nostre 
firme. 

Il nuovo timone è stato com- 
missionato ai francesi che ne 
hanno già fatto uno per la 


loro barca con le stesse, o 
quasi, caratteristiche. 


Andrea Vallicelli, il proget- 
tista-papà di Azzurra, ha 
adattato i disegni del nuovo 
timone per la tecnica di co- 
struzione che sarà usata. Sia- 
mo inattesa diun nuovo albe- 
ro disegnato da Nicola Sironi 
e costruito dalla Sparcraft. 
Dovrebbe essere più rigido di 
quello che montiamo adesso, 
ha inoltre un’altra particola- 
rità interessante: la drizza 
della randa, una volta che la 
stessa è a segno (quando cioè 
la tavoletta sì è agganciata 
alla testa dell’albero), diventa 
strallo di poppa. 


Il vantaggio di questo siste- 
maèche,seladrizza sirompe 
(è un incidente abbastanza 
frequente) non occorre passa- 
re il messaggero dentro l’albe- 
ro, ma basta solo infilare la 
nuova drizza nella puleggia 
della testa dell’albero. 


Guido Cavallazzi ci ha pro- 
gettato le nuove vele, precisa- 
mente due rande da vento 
medio e da vento medio- 
leggero, e tre genova: uno 
leggero e due pesanti. 

Ha dovuto, per far ciò, 
andare nelle velerie della Mî- 
ford, nel Connecticut, e nella 
Florida. Infatti solo în queste 
velerie c'è la disponibilità, 
peraltro ridotta e a caro prez- 
zo, del tessuto în kevlar. 

La ditta francese Dupont, 
produttrice di tale tessuto, 
quando ha saputo che le vele 
in kevlar il prossimo anno 
dovrebbero essere vietate nel- 
lo Ior, ha smesso di. filare 
questo speciale tessuto perciò 
c’è statauna spasmodica cac- 
cia ai vari residui di magazzi- 
no per poter costruire ancora 
vele di questo tipo. 

Ma eccoci al secondo 
«round robin»... 

Fabio Apollonio 


CAMPIONATO ITALIANO SENIOR «B» DI CANOTTAGGIO 


Due argenti e un bronzo a Pusiano 
nel ricco carnet degli armi triestini 


PUSIANO — Si sono con- 
cluse le regate di Pusiano, in 
cui la nostra città era rappre- 
sentata da quattro equipaggi 
(tre del gruppo sportivo Rava- 
lico, uno del Saturnia). Erano 
i migliori della categoria in 
condizioni di forma accettabi- 
li e tutti e quattro sono stati 
ammessi alle finali. 

I migliori risultati sono stati 
ottenuti dal «quattro di cop- 
pia» e «due con» del gruppo 
sportivo Ravalico. 

Nella difficile specialità ‘del 
«due con», con Romeo Grbec 
e Giovanni Miccoli, timoniere 
Chersovani, l'equipaggio ‘era 
in gara per il primo posto 


dall’inizio alla fine. Il vero av- 
versario, che era di certo lo 
Stabia con il campione del 
mondo Abagnale, cedeva a 
duecento metri dal traguardo, 
ma quando la vittoria sem- 
brava a portata di mano, usci- 
va improvvisamente il fortis- 
simo Cus Bari, che sopravan- 
zava il Ravalico di mezza 
punta. 

La gara del quattro di cop- 
pia aveva un differente svolgi- 
mento. I marinai delle Forze 
Armate Sabaudia, partivano 
di scatto mettendo subito una 
barca di vantaggio ai due 
principali antagonisti: Nino 
Bixio e i nostri del Ravalico 


(Corazza, Kravos, De Petris, 
Cociancie). 

A duecento metri dal tra- 
guardo uno scatto improvviso 
dei triestini permetteva di 
raggiungere i marinai, ma ne- 
gli ultimi metri ancora una 
volta questi ultimi avevano la 
meglio per pochi centimetri. 

Una lieta sorpresa da parte 
di Marino Milos del Circolo 
canottieri Saturnia, giunto 
terzo in'un lotto di una venti- 
Na di concorrenti. Erano in 
lizza i migliori singolisti italia- 
ni, fra i quali Verroca, campio- 
ne del mondo (giunto primo), 
e la grande rivelazione del 
1982: Savino, giunto secondo. 


Baseball A: successo dimezzato 


Infine il «due senza» del 
gruppo sportivo Ravalico 
(Busdon, Grbaz) si classifica- 
va quinto. 

Costante Auria 


RISULTATI. Quattro con: 1) 
Forze Armate Sabaudia 6°41"; 
Due di coppia: 1) S.C: Cerea 6'58”; 
Due senza: 1) Posillipo 7°18”, 5) 
Ravalico 7°35”; Singolo: 1) Barion 
#29”. 2) Bixio 7°38”, 3) Saturnia 
°53"; Due con: 1) Cus Bari 7°38”, 2) 
Ravalico %’39”, 3) Stabia 7°54"; 
Quattro senza: 1) Fiamme gialle 
Sabaudia 6'39”; Quattro di cop- 
pia: 1) Forze Armate Sabaudia 
6°15”, 2) Gruppo sportivo Ravali- 
co 6°16", 3) Sc Bixio 653”; Otto 
fuori scalmo: 1) Posillipo 603”. 


TRENTACINQUE YACHTS D’ALTURA PER RICORDARE UN GIOVANE SKIPPER 


AI 1.a classe Vega di Pesle (Yca) 
i massimi onori nella «Brueckner» 


TRIESTE — Per ricordare 
Pietro Brueckner come lui 
stesso avrebbe gradito, 35 
yachts di varia classe, stazza 
ed età, hanno di buon grado 
ricevuto ieri mattina i «refoli» 
del gagliardo borino per dar 
vita a una régata-revival che 
ogni anno impegna velisti del 
nostro golfo amici del caro 
Piero o di suo padre Erwin, 
skipper fra i più dotati e tena- 
ci dello yachting d'altura. 

Si sono allineati a Nord del- 
la testata della diga foranea e 
sono scattati alle 10 precise, 
per divertirsi in bordeggi su 
un. mare spumeggiante con 
una varietà di manovre che 
hanno fatto ricordare i recenti 
mondiali dei «threequarter 
ton», i quali ultimi, pero, mal 
ebbero il bene di un borino 
così acceso ma al tempo stes- 
so così gradito perché non 
pregiudizievole agli effetti 
della navigazione 2 vela. 

Frano imbarcazioni di sette 
società veliche del golfo, da 
Grado, a Sistiana (Pietas Ju- 
lia), a Barcola-Grignano, 
Adriaco, Triestina della Vela, 
Lega Navale Italiana, a Mug- 
gia. In tempo reale, con bora 
chiara, ha vinto Bora Scura, 
Ja bella barca di Fulvio Anzel- 
lotti, past president dell’A- 
driaco, che ogni tanto tradi- 
sce i suoi impegni internazio» 
nali di Banne per scorrere 
veliche con soluzioni felici. 

Soltanto che il favoloso 
vacht di Anzellotti ha un ra- 
ting molto alto (39.5) per ci 
ha dovuto cedere a Pesle, ia 
moniere del Vega l'onore del n 
vittoria in tempo corretto nel: 
la 1° classe. 2 

Fra i massimi calibri, DIE 
ai due citati, i piazameno 
d’onore di D'Adda su Rane: 
sia edi Babich junior su She 
ratan, tutti dell’Adriaco. 

Nei seconda classe s'è Di 
sto un «threequarter», sue 
l’Alma che Ferro e Cali si 
della Triestina della Vela di 
vano portato al quinto 2550 Di 
to, prima barca triestina N 
l’agone mondiale. Almar 
vinto sulla gradese Makin! È 
del Del Fabbro (Canottie 3 
Ausonia) e su Thuia di Vace2 
ri dell’Adriaco. Danelon, con 
Auriga dell’Adriaco, è giunto 
quarto, precedendo Sympho- 


nie di Sanzin battente lo stes- 
so giudone. 

Blue Moon di Benedetti 
della Barcola-Grignano, ha 
sbaragliato il campo nei 3? 
classe, superando Garbin del- 
‘l'ammiraglio Lapanje e Ty- 
che, il vecchio Buchanan di 
Reso (entrambi dell’Adria- 
co). In quarta posizi 
Ribbon di Lazzarini STORE 
Due di Gonano (Barcola- 
Grignano ambedue). 

I più GEO È stata la 42 
classe, dove si è im 
Bocarini su Feeling, Goran 
muggesani nella sua scia: Pol- 
li, con Pollicina, e Peracca 
con Gajarda. Scontradura di 
da Cola Triestina vela, e 

aloss di Cosan (Pi li 
SR RI letas Julia) 

La barcolana Sapore di Sa- 
le, timoniere Paoletti, ROLO 
alcuni duelli con B&B di 
Bressan della Adriaco, è riu- 
scita a spuntarla in reale e in 
compensato. Ha giocato in 
questa partita anche Liza di 
Jagodig che ha allieneato' la 
sua prua subito dopo quella 
della compagna di guidone, 


ma è stata penalizzata per 
rating. 

Quarta Cocaine della Lega 
Navale Italiana e quinta Ser- 
bidiola (non «threequarter) di 
Irredento di Muggia. 

Nei piccoli sesta classe 
duello fra Blues Brothers di 
Mrvcic (Pietas Julia) e Grog 
di Grigio (Barcola Grignano) 
con guizzo finale vittorioso di 
Blues. Nelle piazze d'onore 


Scaccomatto di Spina, De 
Free di Bait e Cucaracha di 
Slobic, tutti barcolani. Picco- 
la di Rivoli dell'Adriaco è 
giunta sesta. 

Si sono divertiti tutti. Nes- 
suna nota della giuria, nessu- 
na avaria nonostante qualche 
raffica a tradimento, Tutti be- 
ne organizzati e con arma- 
menti adeguati. Rec 

Italo Soncini 


Classifiche in tempo corretto: 

l.a classe: 1) Vega, Pesle (Yca) 
2.19°50”; 2) Bora Scura, Anzellotti 
(Yca) 2.24'18"; 3) Fantasia, D'Adda 
(Yca) 2.26'19”"; 4) Sheratan, Babich 
(Yca) 2.48’18" 

2,a classe: 1) Almar, Ferro (Stv) 
2.12?16"; 2) Makimos, Del Fabbro 
(Sca) 2.19’38”; 3) Thuia, Vaccari 
(Yca) 2.24'54”; 4) Auriga, Danelon 
(Yea) 2.2456”; 5) Symphonie, San- 
zin (Yca) 24015”; 6) Isa del Mar, 
Nuciari (Svbg) 3,0717". 

3.a classe: 1) Blue Moon, Bene- 
detti (Svbg) 2.10'55”; 2) Garbin, 
Lapanje (Yca) 2.20'5: 3) Tyche, 
Rossetti (Yca) 2.21’16”; 4) Blue 
‘Ribbon, Lazzarini (Svbg) 2.35'41”; 
5) Twinkle 2, Gonano (Svbg) 
2.36)22”. 

- 4.a Classe: 1) Feeling, Bocarini 


2.12'56";.2) Pollicina, Polli (Cdvm) 
2.13'24;. 3) (Gajarda, Peracca 
(Gdvm) 2.14°59" Scontradura, 
Sorci (Stv) 2.21'27”; 5) Baloss, C0- 
sano (Snpj) 2.28°33”; 6) Caron Di- 
monio, Bollis (Stv) 2.48'31; 7) Len 
ter, Devescovi (Yca) 2.57739". 

5.a Classe: 1) Sapore di sale, 
Paoleti (Svbg) 2.12°09?; 2) B & B, 
Bressani (Yca) 2.16°48"; 3) Liza, 
Jagodig (Svbg) 2.18’23; 4) Cocaine, 
Di Lauro (Lni) 2.22758"”; 5) Serbi- 
diola, Irredento (Cdvm) 2.23’48)%; 6) 
Kiwi, Lanier (Svbg) 2.35'98". 

6.a Classe: 1) Blues Brothers, 
Mrvcie (Snpi) 2.09°46"’; 2) Grog, 
Grigio. (Svbg) 2.1030"; 3) Scacco 
matto, Spina (Svbg) 2.15'16"; 4) De 
Free, Bait (Svoc) 2.15'59”; 5) Cuca- 
racia, Slobic (Svbg) 2.21°39! 6) 
Piccola, Rivoli (Yca) 2.41°23!. 


PALLANUOTO SERIE D: SPERANZA DI PROMOZIONE 


All'Edera il derby col Cus 


TRIESTE — L’Edera si ac. 
giudica per9a5il derby SE 
Cus Trieste e con esso il dirit- 
to alla fase finale nella quale 
si deciderà chi salirà in serie 
Ci La formazione allenata da 
Lucio Caproni ha Chiuso im- 
battuta Questa fase di qQualifi- 
cazione, anche perché è Stato 
annullato il pareggio della 
prima giornata con il Nuoto 
Friuli, squadra, poi radiata 
Stan Ollo 

Il derby è stato men 
tacolare di quello gIOCAtO SÙ 
l'andata: nelle file del Cus 
mancavano Zanotto e Cerni e 
gli universitari ne hanno ri- 
sentito. 

Per l’Edera c'è da se 
l’ottima prova fornita dra 
tiere Cuccaro, che ha anche 
parato un rigore a Degrassi e 


il rendimento sempre costan- 
te ed elevato di Giacomini, 
autore di tre reti; Marello, Ma- 
rini e Bozzetta sono stati au- 
tori di una doppietta a testa, 
mentre per il Cus hanno se- 
gnato una rete ciascuno Bolsi, 
Degrassi, Widmann, Pini e 
Spehar. 

Agli universitari resta la 
consolazione di avere nelle lo- 
ro, file il capocannoniere del 
torneo, Alessandro Bolsi, e di 
aver messo in vetrina alcuni 
giocatori interessanti come 
Pini, che è stato contattato 
dalla Triestina e probabil- 
‘mente il prossimo anno farà il 
salto di qualità. 

La Federazione non ha an- 
cora comunicato dove si svol- 
gerà il concentramento a sei 
squadre, né quando, ma si 


presume che le partite avran- 
no luogo alla fine del mese. 

Per l’Edera un primo impor- 
tante successo dopo la qualifi- 
cazione della sua squadra ju 
niores alle fasi semifinali del 
campionato di categoria riser- 
vato a formazioni di Ce D: gli 
juniores, a punteggio pieno 
nella prima fase, saranno im- 
pegnati a Ravenna dal 19 al 
21 prossimi. 

‘. Alessandro Bourlot 

Risultati della serie B di palla- 
nuoto (terz’ultima giornata); A. 
Doria-Bologna 7-5, Triestina 
Chiavari 8-19, Rapallo-Cus Mila-, 
no 10-7; Lerici-Pegli 7-8, Como- 
Sori 5-7, Mameli-Torino 7-1. 

Classifica: Chiavari, Mameli e 
Sori p. 34; A. Doria 23; Lerici 22; 
Pegli 21; Como 20; Torino 19; Bo- 
logna 14; Rapallo.10; Cus Milano 
7; Triestina 2. 


per l'Alpina a Collecchio 


Cassa Risparmio sempre imbattibile 


Cassa Risparmio Go-Vicenza 12-2 11-5 


VICENZA 
CASSA RISP. 


SECONDA PARTITA 


VICENZA 
CASSA RISP. 


CASSA RISP.: Zotti, Pilutti, Mineo, Da Re, 
Demori, Bazzarini (Colussi, Klancic), Gaiardo. 


010 000 001 = 
210 310 50R =12 
100 300 100 = 

000 090 20R la 
Berini, Zorzenon, 


VICENZA: Pistininzi (Casarotto), Brunello, Cabalisti, Boif: e 
valez (Savioli), Ronconi, Falzi, Trevelin (Franchetto), De Togni, da 
‘ARBITRI: Pacor di Ronchi dei Legionari e Tonetto di Staranzano. 


RONCHI — «More solito»: 
la supremazia indiscussa del 
nove di Furlan fatta di conte- 
nuto tecnico, esperienza, tem- 
pismo, relega l'impegno del- 
l'avversario di turno al ruolo 
di comprimario mortificando- 
lo anche di là dell'effettivo 
valore. 

Archiviata la prima gara 
senza problemi di sorta nella 
seconda si è visto il meglio. I 
veneti, programmata a tavoli- 
no l’intenzione di giocarsi tut- 
to in seconda istanza — met- 
tono sul monte un efficiente 
Boifava che in quattro in- 
nings non concede nulla di 
nulla al temibile line-up loca- 
le, suscitando l'impressione di 
‘avere la continuità necessaria 
a portare sino in fondo il suo 
incarico. i 

La sua difesa lo emula in 
bravura completando nei mo- 
menti difficili la funzione di 
propria competenza. Nel con- 


tempo, contro il gi 
Klancic, l’attacco i 
esprimersi in modo tale (E 
accantonare un vantaggio di 
quattro punti quando si va 
alla quinta frazione. 

Chiudono a zero i veneti 
questa fase centrale della ga- 
ra anche perché Dario Bazza- 
rini va a gestire il monte da 
par suo; è il segno premonito- 
re che le cose stanno per cam- 
biare: infatti Boifava e la dife- 
sa si scompongono e i ronche- 
si ne approffitano per segnare 
i primi punti, poi i bombers 
locali si scatenano ed è la fine. 

Berini, con un fuori campo 
mirabile di due punti, corona 
la rincorsa vincente della sua 
squadra che in un solo inning 
riesce a definire a proprio fa- 
vore anche la rivincita met- 
tendo l’accento, ove ve ne fos- 
se stato bisogno, sul divario 
tra i due nove. 

G.G. 


SOFTBALL SERIE A2 
Il Mode Giovani in finale 
i iMiodie Wiovani #7 I° 


Mode Giovani - S. Massimo Vr 4-2, 14-0 


Prima partita: 

SAN MASSIMO VERONA: 

MODE GIOVANI: 
Seconda partita: 

SAN MASSIMO VERONA: 
MODE GIOVANI: 


1,0,0; 0,1,0= 2 
1,0,2; 0,1,0= 4 
2,5,1; 0,6=14 
0,0,0; 0,0= 0 


SAN MASSIMO VERONA: Poropat, Foscarini B., Cergol, Merluzzi, 
Faidiga, Bunicelli, Foscarini G., Taucar, Braico, Lanza. sn 5 
MODE GIOVANI: Zizza, Recchia, Bondani, Fiorato, Pellizzari, 
Rebesani. i, Battiston, Barbi. 3 
ARBITRI: Domnissioi di Ronchi e Alberti di Ponte di Piave. 
NOTE: le Mode Giovani hanno ottenuto complessivamente 14 
«valide» commentando 3 errori; 5 «valide» e 4 errori per il San Massimo 


Verona. 


PONTE DI PIAVE — Per il quinto anno consecutivo il nove delle 
Mode Giovani di Trieste si è assicurato il titolo di squadra campione 
del Triveneto di serie A_2. Battendo in entrambe le partite di 
spareggio giocate ieri sul «neutro» di Ponte di Piave, le ragazze 
giuliane si sono assicurate l'ammissione alle finali nazionali per la 


promozione in A 1. 


La squadra di Carabeni, scesa in campo concentratissima, ha 
lasciato ben poco alle scaligere costrette a cedere nettamente, 
nonostante lo striminzito scarto di punti nella prima delle due gare e 
ad abbandonare il diamante dopo il quinto inning della seconda 


partita. 


N. C. 


Collecchio 5,6 
Alpina 2,1 


PRIMA PARTITA 
Alpina: 1,0,1, 0,0,0, 0,0, 0= 
Collecchio: 0, 0, 1, 1,2,1; 0,0,r= 


SECONDA PARTITA 
Alpina: 0,0,0, 0,0,0, 6,1,0=7 
Collecchio: 0,0, 3, 0,0, 0, 3,0, 0=6 

ALPINA: Vascotto (Sorini), Cer- 
necca C., Marussig, Cernecca F., 
Carella, Stante (Buzzai), Balestra, 
De Robbio F., Trento (Previsti). 


COLLECCHIO: Ferrari, Finetti, 
Moradian, Acerbi, Fossa, Del 
Monte, Tondini, Aschieri, Rosati 
(Bocchi). 


PARMA — Per quanto ri- 
guarda la prima'partita l’Alpi- 
na ha iniziato abbastanza be- 
ne e al terzo inning conduceva 
per 2-0; poi rimontava il Col- 
lecchio fino a raggiungere il 
vantaggio di 5-2 che mantene- 
va dal sesto inning fino alla 
fine. 


Nel primo incontro lanciava 
Cossutta per l’Alpina che al 
Quinto veniva sostituito da 
Franco De Robbio che teneva 
bene l’incontro, anche perché 
l'attacco dell’Alpina non gira- 
Va al massimo. 


La seconda partita è stata 
molto tirata: fino al sesto in- 
Ning era controllata abba- 
Stanza bene dai due lanciatori 
(Carrella per l’Alpina e Rosati 
per il Collecchio). 


L’Alpina aveva un cedimen- 
to solamente al terzo quando 
Un errore di Cernecca permet- 
teva l’entrata di tre punti da 
barte degli avversari, ma poi 
al settimo c’era un cedimento 
del lanciatore di casa che con- 
cedeva tre basi gratuite. 


Quindi l'Alpina approfitta- 
va e con due doppi, uno di 
Cernecca e uno di Carrella, 
portava praticamente sei 
punti al settimo inning. 


All’ottavo inning poi sigla- 
va il punto della vittoria con 
Balestra su battuta di sacrifi- 
cio di Previsti. 


Con questo: risultato di 1.1 
fuori casa praticamente PAÌ- 
pina rimane tra le prime in 


classifica. 

E ig e I 
SERIE A 1 
Bolzano 13,10 
Barbara Bort 3,15 


Staranzano 11 
Bellamio 8 
STARANZANO: 03602 = 11 
PADOVA: 20024= 8 


STARANZANO: Pian, Filippi, 
Cecotti, Trevisan, Pettenel, Burli- 
ni (Serravalle), Filiput, Gramola, 
Defendi (Fracasso). 

BELLAMIO: Flores, Pallado 
(Turioni), Pietrantoni, Paparone, 
Tomasin, Paredes, Melti, Paolin, 
Fabris. 

ARBITRI: Zorzenon di Redipu- 
glia e Venturini di Trieste. 

NOTE: Staranzano 11 valide, 8 
errori; Padova 6 valide e 6 errori. 


STARANZANO — Ed è la 
sospirata salvezza. Con una 
vittoria sofferta la squadra 
isontina è riuscita infatti a 
centrare l’obiettivo della per- 
manenza in serie B. Parte a 
gonfie vele lo Staranzano che 
già al terzo inning si trova in 
vantaggio per 9 a 2. 

Sembrava una vittoria faci- 
le ma i numerosi errori della 
difesa locale, accompagnati 
dalla scarsa vena dei lanciato- 
ri, permettevano al Bellamio 
di portarsi ad ‘una sola lun- 
ghezza dai padroni di casa. 

Con il morale a terra lo 
Staranzano perdeva grinta e 
lucidità, ma l'ottimo Pettenel 
con un'ennesima battuta vali- 
da portava a casa base la serie 


A.C. 


PSE een SLI 


Chiarbola 


Treviso 


TREVISO; 

0,0,4; 90,0; 0,0,0,=4 
CHIARBOLA TS 

0,5,0; 10,1; 0,ì,R=8 

CHIARBOLA TERGESTE:; Can- 
ciani (Rosca), Loganes, Sabadin, 
Marussich G., Perini, Caraffa, Izzo 
(Benassi), Gardossi, Corsi A, 

TREVISO: Lenardon, Salvi, Ma- 
russich L., Caporin (Berardi), Ma- 
niscalco, Baso, Padoan, Scarpa, 
Favaro (Cogo). 

NOTE: il Chiarbola ha ottenuto 
12 valide mentre ha commesso 4 
errori; 6 le valide e 6 gli errori per 
il Treviso. 


TRIESTE — Non si può 
‘proprio definire esaltante l’in- 
contro della serie cadetta tra 
Chiarbola e Treviso, al quale 
hanno assistito un centinaio 
di appassionati, che evidente. 
mente hanno preferito l’alti- 
piano carsico 2d un rinfre. 
scante tuffo in riviera, 

Per quanto RE lin 
contro, si PU are. che 
già il secondo inning è risulta- 


E --) 


to decisivo. Il Chiarbola infat- 
ti, realizzando 4 valide, men 
tre gli avversari non facevano 
di meglio che commettere 
errori, si portava subito sul 
5-0 in suo favore. x 

Il 3° inning è stato invece di 
netta marca trevigina. Un er- 
rore determinante dell’ester- 
no centro dei locali ha conces- 
so agli avversari di raggiunge- 
re la terza base; due valide 
hanno fatto il resto, permet- 
tendo al Treviso di riavvici- 
narsi nel punteggio ai padroni 
di casa, segnando gli unici 4 
punti di tutto l’incontro. — 

Negli innings successivi il 
Chiarbola aveva il merito di 
contenere gli attacchi dei tre- 
vigini, che invano giocavano 
la carta del cambio del lancia- 
tore in ben tre occasioni. Il 
nove di Riccobon anzi incre- 
‘mentava ancora il vantaggio, 
portandosi sul definitivo 8-4. 

Difficile indicare i migliori 
in campo. Forse l’unico da 
menzionare è Loganes. autore 
di 3 valide su 3 turni. 


Danplast Buttrio 5 
Rangers Redipuglia 4 


DANPLAST: 


0,1,0; 0,0,0; 2,0,1=4 
DANPLAST: Valentinis, Di Giu- 
sto, Zuccolo, Shepherd, Dose, Riz- 
zi, Nonini, Fallacara P., Fallacara 


E. 

RANGERS: Tonzar, Da Re, Le. 
pardon, Zotti, Vriz, Comar, Tra. 
vain (Bevilacqua), Visintin, Zio, 


MONFALCONE — «Per un 
punto Martin perse la cappa». 
I Rangers invece per un punto 
hanno perso la partita. Ospiti 
dei friulani sul neutro di Mon- 
falcone gli isontini hanno per- 
so una ghiotta occasione per 
rinforzare la classifica contro 
‘una squadra che stava peggio 
di loro. 

Vuoi per l’imprecisione di 
certe azioni, vuoi per non feli- 
ce giornata degli arbitri, il 
Rangers ha ceduto nell’ulti- 
ma parte della gara. Rc, 


Risultati della prima, seconda e terza partita della quinta 
giornata di andata della serie nazionale di baseball: Mabro 
Grosseto-Nordmende Bologna 11-15/12-7/6-11; Vanti Bmw- 


Polenghi Nettuno 5-16/1-5/3-12; Parmalat Parma-Olivieri Mila-” 


no 5-0/6-1/12-8; Barzetti Rimini-Scavolini Pesaro 7-4/8-2/9-10. 
CLASSIFICA: Polenghîi 867, Mabro e Nordmende 667, 
Parmalat 600, Olivieri e Barzetti 467, Scavolini 200, Bmw 67. 
Risultati Coppa Italia: Tele Montecarlo Novara-Akuel S. 
Arcangelo 13-4/5-3/7-4; Subalpina Bollate-Milan Lat Lodi rinv. 
1-14/7-3; Tele Elefante Anzio-Nuova stampa Firenze 6-8/1-0/ 


118. 


CLASSIFICA: Telemontecarlo Novara 800, Subalpina 643, 
Nuova stampa 467, Milan Lat 429, Akuel e Tele Elefante 333. 
Risultati della quarta giornata di ritorno della seri? 
nazionale di softball: Lazio-San Saba 5-0/1-2; Kerodex-Cus 
Trento 1-0/11-0; New House-Blue Girls 1-3/2-0; Jef Forlì 


Pancaldi Bologna 0-13/1-2. 


CLASSIFICA: Lazio 812, Kerodex 700, New House.636, San 
Saba 591, Pancaldi 550, Ief Forlì e Blue Girls 273, Cus Trento 


182. 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


BMW 315. 


Una prima di successo. 
10.720.000 IVA inclusa. 


(franco concessionario) 


Dal Concessionario BMW. 


GORIZIA 

ATICAR AUTOEST 
Via Trieste 145 
Tel. 0481/81147 


TRIESTE 


GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel. 040/44181 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 4 luglio 1983 — 


La San Benedetto continua a sognare Bariviera 


DOPO LA CONFERMA DEL DUO MAYFIELD-LAGARDE 


Primo deve definire 


il reparto indigeno 


GORIZIA — Mancano poco 
meno di due settimane alla 
chiusura della campagna ac- 
quisti e vendite. del basket, 
ma tutto tace ancora in casa 
‘San Benedetto. Il pennino del 
sismografo non registra il mi- 
nimo movimento. 

Il problema americani è sta- 
to risolto con eccezionale ra- 
pidità, e senza incertezze, 
anche perché, in effetti non 
c'era molto da risolvere. L’u- 
nico interrogativo, infatti, se 
tale poteva essere definito, ri- 
guardava la riconferma di Bill 
Mayfield, che era peraltro su- 
bordinata soltanto alla deci- 
sione del giocatore. 

Combattuto tra il desiderio 
di correre nuovamente l’av- 
ventura tra i professionisti e 
l'attaccamento alla maglia in- 
dossata con tanto onore in 
Italia, Mayfield ha scelto di 
proseguire. la sua carriera a 
Gorizia, dando o.k. a Giancar- 
lo Primo che non aspettava 
altro. L’ex tecnico azzurro, 
approdato in riva all’Isonzo 
dopo la partenza di De Sisti, 
che ha preferito il mare al 
fiume) memore dei problemi 
che aveva avuto a Cantù, è 
stato ben lieto di poter aver a 
sua disposizione, con May- 
field e LaGarde, una coppia 
gia ben collaudata per il cam- 
pionato italiano, in grado anzi 
di potergli offrire le più solide 
garanzie di rendimento, se 
non qualcosa di più, proprio 
per l’esperienza acquisita. 

Sistemate sollecitamente le 
cose nel reparto americani, la 
San Benedetto è rimasta però 
alla finestra per quanto ri- 
guarda il settore indigeno. A 
differenza di altri clubs della 
massima serie, la società ison- 
tina, infatti, non ha fatto an- 
cora nessuna mossa sul mer- 


cato interno, limitandosi al- | 


l’acquisto dall’Italmonfalco- 
ne del «jolly» Lauro Boh, forse 
ancora un po' acerbo per la 
serie A, ma sicuramente ele- 
mento assai interessante. 


Con il rientro, per fine pre- 
Stito, di Vazzoler alla Benet- 
ton e di Cecchetti a Roma, 
sulla scacchiera della forma- 
zione gialloblù sono venute a 
mancare due pedine di ricam- 
bio di una certa importanza. 
Se, per quanto riguarda il set- 
tore guardie il problema si 
può dire in parte risolto, 
anche per effetto del ritorno 
di Turel e della «promozione» 
in prima squadra di Bullaro e 
Nobile, non altrettanto sì può 
dire per il reparto lunghi, che 
continua a restare il vero tal- 
lone d'Achille della squadra. 
Un rimpiazzo, di spalla a La- 
Garde e Sfiligoi, pare infatti 
necessario, per rafforzare la 
squadra sotto i tabelloni. 


eccezionali 
offerte dai 
Concessionari 
Opel-GM. 
Scegliete la vostra: 


Del resto, quella di un lungo 
di supporto, è l’unica richie- 
sta fatta da Giancarlo Primo 
ai responsabili della società, 
non tanti, forse, per un impie- 
go primario e diretto in squa- 
dra, quanto, e questo ruolo lo 
aveva recitato bene proprio 
Cecchetti, per un utilizzo in 
sede di preparazione e per le 
eventuali sostituzioni tempo- 
ranee in partita. Sul mercato, 
però, le quotazioni dei lunghi 
hanno raggiunto vette impra- 
ticabili per la società gorizia- 
na, che ha gia grossissimi pro- 
blemi per quadrare i suoi bi- 
lanci. Gli occhi e le orecchie, 
in attesa di qualche segnale di 
..Tibasso, continuano ad esse- 
re puntati su Renzo Bariviera, 
che vorrebbe concludere la 
carriera in Veneto, ma il prez- 
zo chiesto dalla Ford è ancora 
fermo alla cifra di partenza. 


Per Bariviera è in concorren- 
za anche la Benetton che, co- 
me la San Benedetto, non ha 
però intenzione di forzare i 
tempi e, come gli isontini, 
aspetta le ultime ore di mer- 
cato. 

Ancora una volta, quindi, i 
giochi saranno fatti sul filo 
dell'ultima giornata di aper- 
tura delle liste. In tema di 
cessioni, egualmente, non si 
registrano novità. Per definir- 
le — è quasi certo comunque 
uno sfoltimento del settore 
guardie — sì attende di poter- 
le accoppiare con gli eventua- 
li acquisti, giocando, in que- 
sto caso, al rialzo. Interessati 
ad una probabile partenza, 
restando Biaggi, chela Peroni 
vorrebbe a Livorno e Turel, 
che potrebbe terminare alla 
Yogha. 

Giancarlo Bulfoni 


Bertolotti 


«romano» 


Roma — Gianni Bertolotti con la maglia della sua nuova 
società, il Banco Roma, dopo la felice conclusione della 
trattativa che lo ha visto prima girato da Trieste a Livorno e 
successivamente nella capitale, dove arriverà assieme a 


Tombolato, anche della Rapident 


(Ansafoto) 


FEMMINILE: DOPO L'ACCORDO SGT GEFIDI A TEMPO PIENO SUL MERCATO 


Bontempi e Monti primi obiettivi 


TRIESTE — Firmato il 
nuovo contratto di sponsoriz- 
zazione, la Sgt. Gefidi può 
finalmente dedicarsi intera- 
mente alle manovre della 
campagna acquisti. L’accor- 
do siglato nei giorni scorsi 
benché non sia giunto ina- 
spettato, è stato accolto da 
allenatore e giocatrici con un 
sospiro di sollievo. 

In attesa di conoscere la 
rosa della prima squadra per 
la prossima stagione (il mer- 
cato chiude a meta luglio), 
possiamo già anticipare i qua- 
dri tecnici. A reggere le sorti 
della società sarà un consiglio 
direttivo così composto dott. 
Matteo Bartoli (presidente), 
dott. Agostino Della Zonca 
(vice-presidente) e tre consi- 
glieri, Fulvio Volsi, dott. Ales- 
sandro Della Zonca e cav. 
Emanuele Guarini. 


Volsi ricoprirà inoltre il ruo- 
lo di direttore sportivo. Alle- 
natore è stato riconfermato 
Miro Turcinovich. Fungerà da 
vice-allenatore e responsabile 
del settore giovanile Bruno 
Crisman, fino a pochi giorni fa 
tecnico del Gaggia Chiarbola. 
La Gefidi ha rinnovato il suo 
apporto finanziario fino al 30 
aprile 1984. 

E adesso tutti gli sforzi sa- 
ranno concentrati sul merca- 
to. Di carne al fuoco ce n'è 
parecchia ed esistono le pre- 
messe per veder bardate di 
biancoceleste tutte le migliori 
giocatrici triestine. 

Serena Bontempi dovrebbe 
Timanere. Benchè il suo car- 
tellino appartenga alla Casa 
Veneta Treviso, l'atleta va di- 
chiarando ai quattro venti di 
voler rimanere a Trieste. Tra 
poco meno di un mese convo- 


lerà a giuste nozze e non 
intende preparare le valigie. 
‘E’ in piedi inoltre la trattativa 
relativa a Perry Monti. La gio- 
catrice, inseguita da diverse 
società (non sono molte le 
lunghe in circolazione), ha già 
chiarito le sue intenzioni: «O 
gioco a Trieste o mi ritiro». 

Se queste sono le trattative 
con le maggiori possibilità di 
‘un rapido accordo, la Sgt Ge- 
fidi sta tuttavia volgendo le 
sue attenzioni anche verso al- 
tri lidi. Ritorna, ad esempio, il 
nome di Tamara Vecchiet. 
Padrona del suo cartellino, la 
giocatrice è libera di accasarsi 
dove più le aggrada. 

Alla sua porta hanno già 
bussato Viterbo, Barletta, Bo- 
logna e Ferrara ma pare che 
la formazione triestina possa 
intervenire nell'asta con vali- 
di argomenti a suo favore. 


con l'occhio puntato alla Vecchiet 


Ricordiamo che la Vecchiet 
tra le varie condizioni pone 
quella relativa a un posto di 
lavoro. 

La Sgt Gefidi intende inol- 
tre allestire una formazione 
Juniores di tutto rispetto. La 
Colomban è già opzionata e 
dovrebbe essere acquistata 
ufficialmente. Interessano an- 
che i due gioiellini muggesani 
Bessi e Donadel. Quest’ulti- 
ma, anzi, sta già sudando agli 
ordini del nuovo preparatore 

Concludiamo il capitolo 
straniera. Ricorre con sempre 
maggior insistenza il nome di 
Cindy Stumph, m 1.93 della 
Weber State University. Stan- 
do al giudizio di un settima- 
nale specializzato, si tratta di 
uno dei pochissimi pivot in 
circolazione negli States, do- 
tato di ottime credenziali. 

R. D. 


LE DUE NEOPROMOSSE NON TROVANO SPONSOR 


La pallamano triestina 
a caccia di finanziamenti 


TRIESTE — In un ipotetico 
vocabolario dello sport trie- 
stino sotto la parola pallama- 
no troveremmo la seguente 
definizione: disciplina prodi- 
ga di scudetti, trionfi, promo- 
zioni; le cui squadre, fatta ec- 
cezione per la Cividin, sono 
eternamente a corto di soldi. 

E proprio su quest’ultimo 
aspetto che ci vogliamo sof- 
fermare. Trieste il prossimo 
anno dovrebbe avere — il con- 
dizionale al momento attuale 
è d’obbligo — tre formazioni 
nella massima divisione, due 
in quella maschile e una in 
quella femminile. Che pac- 
chia, diranno sfregandosi le 
mani per la contentezza gli 
‘appassionati di questo sport. 
Purtroppo, invece, c'è poco da 
stare allegri. 

L'H. C. Trieste, dominatore 
indiscusso della serie cadetta, 
è ancora senza uno sponsor e 
naturalmente finché il proble- 
ma economico non sarà risol- 
to la società biancazzurra non 
potrà fare un passo in alcuna 
direzione. «La situazione è più 
che mai fluida — ha affermato 
il presidente Davanzo — poi- 
ché vi sono in piedi numerose 
trattative ma nessuna ancora 
è stata conclusa. Noi comun- 
que aspettiamo sempre fidu- 
ciosi il sì d'una persona che 
già quest'anno si era impe- 
gnata ad aiutarci qualora fos- 


simo saliti nella serie mag- 
giore». 

Per quanto riguarda l’irro- 
bustimento dell’organico Da- 
vanzo e l'allenatore Di Pace 
hanno già qualche nome sul 
taccuino. Al Trieste per di- 
sputare un dignitoso campio- 
nato di serie A servono alme- 
no due giocatori, un terzino 
destro e un centrale. «volete 
dei nomi? Se proprio insistete 
vi dirò che ci interessano Kle- 
mera del Bolzano e Introini 
del Cassano Magnago. Il di- 
scorso inerente l'ingaggio del 
pivot Pippan è invece più 
complesso. Il giocatore appar- 
tiene ancora alla Cividin per 
cui bisognerà prima parlare 
con Lo Duca». 

L’elettroencefalogramma 
della formazione femminile 
del G.S. Trieste è quasi piat- 
to. Occorre una terar: : d’urto 
a base di una manciata di 
milioni per salvarla. Sono 
passati pochi mesi, eppure le 
immagini festose della pro- 
mozione si stanno già perden- 
do nellabirinto dei ricordi. La 
signora Annese, presidente 
del .sodalizio giallorosso ha 
bussato invano a varie porte e 
ormai non sa più che pesci 
pigliare. 

«E da quando abbiamo vin- 
to il campionato che mi sto 
‘adoperando per trovare uno 
sponsor. Purtroppo la serie A 


ha dei costi molto elevati. e 
nessuno, anche chi lo potreb- 
be fare, se la sente di darci 
una mano. Intanto ho iscritto 
la squadra alla massima divi- 
sione, ma entro il 15 luglio 
dovremo versare la caparra e 
allora saranno guai. Ho quasi 
l'impressione — ha ammesso 
la signora Annese — che qual- 
cuno ci voglia affossare. Tro- 
viamo ostacoli dappertutto. 
Le mie ragazze hanno tutte 
manifestato la volontà di con- 
tinuare, succeda quel che suc- 
ceda. Se non troveremo il de- 
naro che ci serve vuol dire che 
ridimensioneremo i program- 
mi. 

E gia, sarebbe un vero pec- 
cato che un patrimonio spor- 
tivo così ricco fosse costretto 
a disperdersi. La sveglia ha 
suonato, speriamo che qual- 
cuno l’abbia sentita. Quattro 
giocatrici del Trieste, Degano, 
‘Ridolfo, Zogoni e Annese so- 
no state convocate in Nazio- 
nale per partecipare al Trofeo 
«Interamnia» e Teramo. 

E della Cividin, si chiederà 
qualcuno, non si sa più nien- 
te? Lo Duca. in questi ultimi 
giorni si è dato alla... clande- 
stinità. Probabilmente sarà in 
giro per la Jugoslavia a con- 
trollare la carta d'identità di 
qualche buon terzino. Ma so- 
no soltanto congetture. 

Maurizio Cattaruzza 


ANCHE ROBERTO RITOSSA PRESENTE AL TORNEO ESTIVO 


Al «San Lorenzo» fra chiacchiere 
mercatino e molta pallacanestro 


TRIESTE — Basket di una 
sera d’inizio estate: il torneo 
S. Lorenzo è anche e soprat- 
tutto questo. Pure quest'anno 
l'Us Servolana ha allestito la 
classica manifestazione, no- 
nostante l’onere finanziaria- 
mente gravoso. E ha fatto be- 
nissimo. Infatti, benché sia 
giunto ormai alla ventiduesi- 
ma edizione, il torneo regge 
egregiamente al peso degli 
anni e di ciò va dato merito 
agli organizzatori, sempre di- 


originali. e interessanti. 

‘| L'esempio è fornito dalla 
serie di incontri tra le compa- 
gini giovanili vincitrici della 
fase provinciale di categoria 
e î Godina AU Stars. Si è 
trattato di una vetrina riser- 
vata ai più promettenti giova- 
ni cestistì che ha confermato 
come la linea verde «made în 
Trieste» potrà dare (se non 
sta già dando) frutti interes- 
santi. 

Ma il clou della manîifesta- 
zione è inevitabilmente il 
Palio dei rioni. Oltre al livello 
tecnico non disprezzabile del- 
le formazioni in lizza, Piace. 
soprattutto l'atmosfera che 
circonda il torneo. Forse il 
basket con i due punti in pa- 
lio, quello delle domeniche 
trascorse sui gradoni del Pa- 
lasport o con l'orecchio teso 
alla radiolina sarà tutt’altra 


cosa, ma innegabilmente que- 
sta pallacanestro dove i di- 
scorsi sulle ferie o sull’ab- 
bronzatura si mescolano a di- 
squisizioni tattiche, ha un cer- 
to fascino, 

Gli allenatori riposte nel 
cassetto lavagne magnetiche 
e schemi, si concedono disse- 
tanti spremute d’arancia con- 
fidandoti, tra una battuta e 
l’altra che «se no trovo el 
longo re caligo». Già, il lungo. 


Radio-mercato assicura che 
per il lungagnone si è ormai 


aperto îl safari. Va a caccia di, 


centimetri, ad esempio, la 
Servolana, neo promossa in 
Ci. Per il momento si è limita- 
ta a restituire Pecchi alla Bic 
e a riprendersi Dapas, Ceppis 
e Cenderellì. Nel frattempo si 
da da fare alla ricerca di uno 
sponsor. Sulla pista del lungo 
pare si sia messa anche an- 
che la Sgt Caffè Eisner che 


Udine vuole sanare 


il bilancio 


UDINE — Il consiglio direttivo della società Pallacanestro 
udinese ha preso atto della possibilità di risolvere il problema 
relativo all’avvicendamento della gestione societaria. 

Al fine di favorire un esito rapido della trattativa — rileva 
un comunicato — il consiglio si è dimesso al completo, 
delegando al prof. Renato Bertoli il compito di intrattenere 
tutti i necessari rapporti con le forze amministrative imprendi- 


toriali e sportive. 


Il prof. Bertoli si è già incontrato con il direttore sportivo, 
Fadini per definire alcune questioni relative alla situazione 


finanziaria della società. 


La pallacanestro udinese ha messo ora sul mercato anche 
Roberto Ritossa il quale è stato richiesto da cinque società. 


«Prato: da oggi Estate ’83» 


TRIESTE — Oggi, mercoledì e giovedì, sul campo sportivo di 
San Luigi avrà luogo la quarta edizione del torneo a sette giocatori di 
hockey su prato intitolata «Estate ‘83». 

Al torneo hanno aderito oltre alle due squadre della società 
organizzatrice, la Triestina prato e la Polisportiva Trieste. 

Programma - oggi: ore 17.30, Itala s. - Itala j.; 18.30, Triestina - 


Polisportiva. 


l’anno prossimo disputerà la 
serie D. 

Se si parla di mercato, non 
si può certo ignorare la pre- 
senza nelle file del Chiarbola 
Arc Linea di Roberto Ritossa. 
Il «Toscia», reduce da un 
campionato in maglia APU, è 
diventato una sorta di Figa- 
ro: tutti lo cercano, tutti lo 
vogliono e l’elenco delle socie- 
tà di Al e A2 desiderose di 
godere dei suoi servigi si al- 
lunga di giorno în giorno. E 
non c'è da stupirsene. L’aria 
di Udine non gli ha tolto il 


«vizietto» di metterla dentro e’ 


îl nostro si diverte ancora un 
sacco a sforacchiare la re- 
tina. 

Ma il Palio dei rioni propo- 
ne, oltre alle stelle locali della 
palla a spicchi (Ban, Oeser, 
Vitez) anche qualche annota- 
zione curiosa. C’è, ad esem- 
pio, da segnatare la squadra 
dei «vecchietti» Ponton, For- 
za e Pozzecco, oppure la pre- 
senza în canottiera e braghet- 
te di un Hue abitualmente 
centrattacco în scarpe bullo- 
nate. Oppure il d.s. servolano 
nonché valente collega Fur- 
lan che difende ? colori del- 
l’Altipiano. O tante altre cu- 
riosità che contribuiscono a 
rendere îl torneo S. Lorenzo 
così caro ai «cestofili» di casa 
nostra. 

Roberto Degrassi 


«Decio Scuri»: 
regionali 


sfortunati 


TRIESTE — Sfortunata presta- 
zione della selezione giovanile 
maschile del Friuli-Venezia Giu- 
lia - Trentino-Alto Adige nelle 
finali nazionali del torneo di pal- 
lacanestro «Decio Scuri», 

La rappresentativa allenata da 
Gianni Montemurro si è classifi- 
cata al quarto posto, ma può a 
ragione imprecare alla cattiva 
sorte. Nel primo incontro, infatti 
ha ceduto per soli due punti 
(74-78) alla Lombardia, dopo es- 
Sersi trovata in testa di sette a 
un minuto dal termine. Inoltre a 
soli tredici secondi dalla sirena i 
regionali, c'erano un solo ele- 
mento esterno, ancora avanti di 
‘due lunghezze, hanno fallito due 
personali. 

Il riscatto è giunto nel secon- 
do incontro. | ragazzi di Monte- 
murro sono riusciti a piegare 
per 67-66 nientemeno. che la 
Toscana, poi vincitrice del tor- 
neo. Nella terza partita, infine, il 
Friuli-Venezia Giulia aveva’ la. 


| possibilità, battendo il Veneto, 


di ambire al primo posto. Pur- 
troppo, però, la stanchezza ha 
giocato un brutto tiro a Lorenzi € 
compagni, battuti per 94-77. 

La selezione regionale ha avu- 
to comunque la conferma di 
poter battersi da pari a pari con 
le rappresentative più quotate. 

Questi i componenti della ro- 
sa: Battoia (Gedeco Ud), Borsi 
(S. Benedetto), Brusamarello 
{Cis Pn), Collarini (Don Bosco 
Ts), Di Cecco (Arte Go), Dissabo 
(Cervignanese), Di Stasio (Piani 
Bz), Gregoric (S. Benedetto), Lo- 
renzi (Inter 1904. Ts), Scrigner 
(Don Bosco Ts), Valsecchi (Apu 
Ud) e Stramaglia (S. Benedetto). 
Dirigente responsabile: Gastone 
Cenni. 
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PENIGATE: 
LA CONVENIENZA KADETT DIESEL SI MOLTIPLICA PER 5. 


resa 


Manutenzione completamente 


(per un massimo 


gratuita per 50.000 Km 
di 2 anni). 


vetture dispon 


al momento della 


1.000 litri di gasolio gratis. 


ASSISTENZA QUALIFICATA E RICAMBI ORIGINALI IN OLTRE 800 CENTRI DI SERVIZIO OPEL IN TUTTA ITALIA. 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


LE OPPOSTE FAZIONI PALESTINESI SI FRONTEGGIANO IN UN'ATMOSFERA DI PROFONDA TENSIONE 


L'avvio della mediazione a Damasco 
salva la fragile tregua nella Bekaa 


Voci su un’espulsione di Abu Musa da Al Fatah - Libano: Shultz torna in Medio Oriente con nuove proposte 


TAANAYEL— Un corteo di 
donne e di vecchi ha separato 
leri mattina le fazioni palesti- 
nesi rivali che avevano rico- 
minciato a combattere nella 
valle della Bekaa, mentre il 
comitato di mediazione che 
dovrebbe riconciliare il gover- 
no siriano con Yasser Arafat è 
FIuuIO a Damasto. 

aanayel, le forze fedeli 

ad Arafat sono assediate dai 
ribelli di Abu Musa dopo la 
sanguinosa battaglia di ve- 
Hero sera. Un deposito di car- 
urante hel centro del villag- 
gio, colpito da un razzo incen- 
diario, sta ancora bruciando. 
Evi Sono testimoni secondo i 
quali un Sruppo armato, ieri 


Mattina, ha aperto Îl fuoco sni | 


pompieri. x 
I fedain delle due parti sono 
faccia a faccia. Molti sì cono- 
scono da anni, in qualche 
punto si accendono discussio- 
ni e capita che dalle parole 
dure si passi alle sparatorie. 
Forse è questa l'origine di una 
breve battaglia, senza motivo 
apparente, tra le 10 e le 11 di 
ieri mattina. Da Taanayel si 
udiva il crepitare delle arimi 
automatiche nel vicino villag- 
gio di Mazraa Tobboud. 
Alle 11 le donne del campo 
palestinese di Wavel, che ave- 
vano proclamato uno sciope- 
ro di protesta contro la «guer- 
ra fratricida», sono andate in 
corteo a chiedere pace. Il ces- 
sate il fuoco è così tornato in 


vigore, ma la strada per Da- 
masco è rimasta chiusa al 
traffico per il resto della mat- 
tinata. 

Rispetto a una settimana 
fa, gli uomini di Aby Musa 
hanno guadagnato molto ter- 
Teno. Ieri erano presenti sulla 
strada internazionale come 
sui tanti viottoli di campagna 
intorno aila cittadina di Shto- 
ra e ai suoi sobborghi, dove 
sono asserragliati i lealisti, in 
fattorie trasformate in caser- 
me. I ribelli si riconoscono a 
colpo d’occhio dagli altri 
guerriglieri: sono più giovani, 
hanno divise nuovissime op- 
pure indossano jeans attillati. 

Alcuni non avevano mai 
combattuto prima di oggi, e si 


Delray 
Pubblic 


Un «orso» tra i bagnanti 


‘estate 


Beach — Una specie di orso sulle spiagge della Florida. Ma è solo una trovata 
itaria. Nelle «accaldate» vesti del plantigrado, il quattordicenne Frits Steurer si 
Buadagna un po’ di dollari per1 


(Telefoto Ap) 


sono arruolati adesso per 
prendere le armi contro gli 
uomini di Arafat. «Quando ho 
saputo dell’insurrezione di 
Abu Musa — racconta uno di 
loro — ho piantato l’universi- 
tà e sono accorso. Questo è il 
momento di farla finita con i 
vecchi dirigenti, che hanno 
portato il nostro popolo alla 
sconfitta». 

Un giro completo delle posi- 
zioni di Abu Musa dimostra 
che i suoi seguaci non sono 
più di tre o quattrocento. Ma 
dietro di loro ci sono i batta- 
glioni siriani. Le temute «uni- 
tà speciali» del generale Ali 
Haidar presidiano la zona con 
iloro carri armati, che hanno i 
cannoni puntati sugli uomini 
di Arafat e non verso gli israe- 
liani, la cui prima linea è dieci 
chilometri più a Sud. 

«La situazione è insosteni- 
bile — afferma un ufficiale 
«lealista» dell’Olp — se a Da- 
masco non si troverà un 
accordo politico, qui tra poco 
sì metterà di nuovo male». A 
Damasco, il «Comitato dei 
sei» che sta cercando di avvia- 
re una trattativa, ieri mattina 
aveva temuto una riunione 
preliminare. «Abbiamo messo 
a punto il programma degli 
incontri — ha annunciato il 
portavoce Abu Maizer — nelle 
prossime ore vedremo il mini- 
stro degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam e Abu'Saleh 
del movimento dissidente». 

Interpellato dall’Ansa, Abu 
Saleh ha ribadito di rifiutare 
ogni mediazione e ha chiesto 
in pratica che Arafat ceda la 
sua autorità a una sorta di 
«comitato di salute pubblica 
palestinese». 

Intanto Arafat avrebbe se- 
gnato un punto a suo favore 
riuscendo con l'accordo di 
tutti i membri del comitato 
centrale di «Al Fatah», a far 
espellere Abu Misa da questa 
organizzazione sotto l'accusa 
di tradimento: è quanto affer- 
ma il quotidiano del Kuwait 
«Al Watan» citando fonti pa- 
lestinesi ben informate. Abu 
Musa è uno dei principali 
responsabili del movimento 
di dissidenza in seno ad «AI 
Fatah», il gruppo principale 
dell’Olp. 


Intanto si profila un altro | 


tentativo di mediazione per il 
Libano da ‘parte degli Stati 
Uniti. Infatti il segretario di 
stato americano George 
Shultz ha confermato perso- 
nalmente in una conferenza 
stampa che oggi comincerà 
‘un nuovo giro di visite in Me- 
dio Oriente, ma ha detto che 
non si fa molte illusioni sulla 
possibilità di una rapida solu- 
zione della questione liba- 
nese. : 
Oggi Shultz sarà in Arabia 
Saudita, dove sarà raggiunto 
dall’inviato per il Medio 
Oriente, Philip Habib. Il se- 
gretario di stato ha detto che 
si recherà anche in Siria, nel 
Libano e in Israele, in date 
che non sono state fissate. 


Pag. 


DAL PRESIDIUM 


Auguri Urss 
a Reagan 
che celebra 


l'indipendenza 


MOSCA — Il presidium del 
Soviet supremo dell’Urss ha 
inviato un telegramma di au- 
guri al Presidente americano 
Ronald Reagan in occasione 
della festa dell’indipendenza 
americana che ricorre oggi. 


Lo riferisce l'agenzia Tass. 

«Vogliate accettare, signor 
Presidente — si legge nel mes. 
saggio — le congratulazioni e 
gli auguri di pace e prosperità 
al popolo americano, in occa- 
sione del giorno dell’indipen. 
denza, festa nazionale degji 
Stati Uniti d'America». 

Contrariamente allo scorso 
anno, il telegramma non è 
stato inviato dal Presidente 
sovietico, ma collegialmente 
dai 37 membri del presidium 
supremo dell’Urss. 


Washington — Migliaia di persone hanno preso parte a una marcia per protestare contro il 
rischio di coinvolgimento degli Stati Uniti nella crisi del Salvador, gridando «Non più 


Vietnam» 


(Telefoto Upi) 


LA PENA DI MORTE FAREBBE AUMENTARE LA VIOLENZA NELL'ULSTER 


L'Irlanda trema al pensiero 
che Londra ripristini la forca 


Gli scioperi della fame hanno fatto 


DUBLINO — L'Irlanda è 
gravemente preoccupata per- 
ché în Gran Bretagna forse 
verrà ripristinata la pena 
capitale. Funzionari del go- 
verno affermano che ciò di 
sicuro farà ancora aumenta- 
re la violenza settaria nell’Ul- 
ster, l'Irlanda del Nord gover- 
nata dal Regno Unito. 

Al ministero degli esteri al- 
cuni funzionari ricordano gli 
scioperi della fame fatti nel 
1981 nell’Ulster dai guerriglie- 
ti nazionalisti irlandesi, e sot- 
tolineano il particolare effetto 
che la morte ha nell’accresce- 
re l'identità irlandese. Un edi- 
toriale uscito su un importan- 
te giornale di Dublino afferma 
che guerriglieri irlandesi con- 
dannati a morte da un tribu- 
nale britannico automatica- 
mente diverrebbero martiri 
per la loro causa. 

Dublino ha detto a Londra 
‘per vie diplomatiche di ritene- 


MENTRE MANAGUA TRATTA CON MADRID 


FALLITO A BELGRADO IL RILANCIO DEL DIALOGO NORD- 


JD 


Il «comandante Zero»! «poveri» escono delusi 


riprende le operazioni dalla conferenz 


Prende le operazioni 


CAEN TOSÈ DI COSTARI 
ria de, leanza rivoluziona- 
co Mocratica (Arde) del Ni- 
Star da diretta da Eden Pa- 
cattu; ha affermato di aver 
fn, 37 persone, preva- 
gni Mente soldati nicarague- 
av corso degli scontri 
Vicin Uti negli ultimi giorni 
del oo alla città meridionale 
Norty lcaragua di San Juan del 
3 €, mentre, a quanto si è 
Preso, le autorità di Mana- 
ne co deciso l’evacuazio- 
la fron è Popolazione civile al 
Ontiera con il Costa Rica. 
San Portavoce dell’Arde a 
affer José di Costa Rica ha 
CONGO che Eden Pastora, 
DE Sciuto come «comandan- 
lan: ha giudato una co- 
ha a di guerriglieri, i quali 
di SIRO: catturato, dopo aspri 
sol Ntri, 37 persone, per lo più 
dati dell'esercito sandini- 
GR Nella provincia nicara- 
€6na di San Juan del Norte. 
e condo il portavoce, le for- 
dell’Arde assediano ora la 
arnigione di questa cittadi- 
ch Al confine col Costa Rica, 
€ ben presto diventerà «un 
Tritorio libero della nostra 
Atria». 
Intanto si è appreso che le 
Utorità nel Nicaragua hanno 
Sciso l’evacuazione della po- 
Olazione civile alla frontiera 
Meridionale del paese, a cau- 
si dell'intensificazione degli 
*acchi delle forze antigover- 
ìve. Le fonti hanno preci- 
Pro Che il governo ha già 
to gu Veduto all’allontanamen- 
Blie. Più di 200 delle 500 fami- 
de) Che vivono nella regione 
ume San Huan, che se- 
Rial confine con il Costa 


a 


est anto il ministro degli 
D'Ril del Nicaragua, Miguel 
'Scoto è giunto ieri a 


Forte scossa 
Sismica 


IN Costa Rica 


tengi! JOSE’ — Un fortissimo 
iepj Moto è stato avvertito 
get, în tutto il Costa Rica, 
la; ‘‘àNdo nel panico la popo- 
Zione, 
cap tensità del sisma (verifi 
Non SÌ alle ore 19.22 italiane) 
‘a È Per il momento nota, 
Avv, Nella capitale è stato 
Sttito con forza ancora 
Sapegiore del terremoto del 
fu g:0 santo, la cui intensità 
7,2 gradi Mercalli. 
Sosp Smittenti radio hanno 
Pari po le trasmissioni, e le 
S0gpgg SÌ calcio sono state 


Madrid per una visita ufficiale 
di quattro giorni, durante la 
quale incontrerà il primo 
ministro spagnolo Felipe 
Gonzalez e il suo ministro de- 
gli esteri Fernando Moran. 

Al suo arrivo all’aeroporto, 
D'Escoto ha dichiarato che lo 
scopo principale del viaggio è 
quello di approfondire i lega- 
mi fraterni che già esistono 
tra Spagna e Nicaragua. 

Riguardo alla crisi centro- 
americana, D'Escoto ha detto 
che l’Honduras è un paese 
«occupato dagli Stati Uniti» e 
che per questo non è in condi- 
zioni di prendere autonoma- 
mente le proprie decisioni. 

Secondo D’Escoto, lo stesso 
ministro degli esteri dell’Hon- 
duras avrebbe ammesso, in 
un incontro privato, che al 
suo governo si impedisce di 
avere un colloquio diretto con 
il Nicaragua inteso a superare 
il conflitto che divide attual- 
mente i due paesi. 

Riguardo alle accuse degli 
Stati Uniti, secondo cui ii Ni- 
caragua appoggerebbe la 
guerriglia in altri paesi cen- 
tro-americani, in particolare 
El Salvador e il Guatemala, 
D’Escoto ha detto che gli Sta- 
ti Uniti non hanno mai prova- 
to tali asserzioni e che sono 
loro invece a minacciare la 
pace mondiale generalizzan- 
do il conflitto nella regione 
centro-americana. 

Infine nel Salvador un’orga- 


nizzazione clandestina di 
estrema destra del paese, già 
operante in passato come 
«squadrone della morte», ha 
affermato di aver posto i suoi 
uomini «in stato di massima 
allerta» contro la guerriglia di 
sinistra e per provarlo ha fat- 
to trovare i corpi di due uomi- 
ni, uccisi per vendicare l’as- 
sassinio, la scorsa settimana, 
di un deputato di estrema 
destra. 

«Per ogni buon salvadore- 
gno che verrà ucciso, dieci 
terroristi saranno giustiziati», 
‘ha reso noto l’esercito segreto 
anticomunista (Esa) in un co- 
municato lasciato appeso ai 
corpi delle due vittime fatte 
trovare ieri e non ancora iden- 
tificate. 

Nel comunicato l’Esa preci- 
sa che i «due comunisti del 
Fdr-FmIn» sono stati uccisi 
per vendicare l’assassinio del 
deputato Rene Barrios 


Amaya, autorevole esponente 
del partito di destra salvado- 
regno «Alleanza repubblica- 
na», rivendicato appunto dal 
gruppo guerrigliero di sinistra 
«Eronte Farabundo Martì per 
la liberazione nazionale». 


a Unctad 


BELGRADO — Dopo un 
mese di lavori, caratterizzati 
nelle ultime 60 ore da una 
frenetica e snervante trattati- 
va — è durata giorno e notte, 
senza un attimo di sosta — la 
sesta conferenza delle Nazioni 
Unite per il commercio e lo 
sviluppo (Unctad) è giunta 
finalmente all’approdo della 
conclusione senza imprimere 
l'atteso impulso alla ripresa 
del negoziato Nord-Sud. No- 
nostante le siano stati neces- 
sari quasi tre giorni supple- 
mentari (doveva concludersi 
il 30 giugno), i risultati non 
‘hanno corrisposto, infatti, alle 
grandi speranze, forse troppo 


grandi, che in essa «avevano 
riposto i paesi. del «Terzo 
mondo». 

Amaro il loro giudizio, di 
«profonda delusione per i ma- 
gri risultati», dei quali hanno 
attribuito «tutta la responsa- 
bilità» ai paesi industrializza- 
ti. Ma da parte di questi ulti- 
Imi non vi è stata aperta soddi- 
Sfazione, anzi sul documento 
finale della conferenza, giunto 
nell’aula dell'assemblea ple- 
naria sulla base di un fatico- 
sissimo compromesso vi è sta- 
ta una loro serie di prese di 
posizione e di riserve che ne 
hanno sminuito valore e por- 
tata. Non solo, ma il rappre- 


On Head (Maine) — Non è una prodezza d’altri 


Prodezza d'America 


tempi. Su 


un’auto d'epoca (edizione 1913), il direttore del museo di Owls 
Head, nello stato americano del Maine, e la sua compagna 


Renate Rackliffe, entrambi con indosso 
vengono sfiorati da un vecchio 


vecchia macchina, 


abiti intonati alla 
(ma un po? 


meno dell'automobile) aeroplano (costruzione 1981), che si è 


abbassato al punto da «i 
Un'«americanata», 0 prodi 


inquadrare» col carrello le loro teste. 
lezza d'America i 


(Telefoto Ap) 


sentante degli Stati Uniti lo 
ha denunciato come inaccet- 
tabile, sia per la sua inatten- 
dibilità, sia per il carattere 
ideologico. 

A Belgrado si sono scontra- 
ti infatti due modi di vedere 
l’attuale crisi mondiale e di 
sùuperarla: peri paesi sottosvi- 
luppati la crisi è strutturale, 
quindi occorre Un «nuovo or- 
dine» nei centri del potere 
economico mondiale, in prati- 
ca un loro potere decisionale 
all’interno del fondo moneta- 
rio, della Banca mondiale, 
della conferenza sul commer- 
cio e le tariffe (Gatt) e altrove. 
Non solo, ma a loro giudizio 
occorre imprimere all’econo- 
mia una svolta dirigista, la 
sola capace di evitare un’altra 
crisi recessiva come l’attuale. 

Per i paesi sviluppati un 
discorso siffatto era e resta 
inaccettabile. Hanno afferma- 
to che la crisi è congiunturale 
e che le attuali istituzioni pos- 
sono ben fronteggiarla e supe- 
rarla, ma non potevano fare 
concessioni se non formali 
(come è avvenuto nella risolu- 
zione finale) e mai di sostanza 
sia sui principi dell'economia 
di mercato sia su Quel che ne 
consegue. E nel caso specifico 
di questa conferenza nel cam- 
po delle materie prime (pro- 
duzione, trasformazione, prez- 
zi), in quelli del commercio 
dei beni e dei Servizi, dei tra- 
sporti marittimi, del trasferi- 
mento delle tecnologie, ecc, 


Eppure questa conferenza 
dell’Unetad non è stata il falli- 
mento che alcuni paesi cosid- 
detti «non allineati», ma gi 
fatto vicini al blocco comuni- 
sta, hanno decretato. Se il 
‘giudizio viene rapportato alla 
battaglia politica per l’affer- 
mazione del «NUOVO ordine 
economico» mondiale, allora 
può essere interessante quello 
espresso dal presidente, lo ju- 
goslavo Lazar MOjsov, secon- 
do cui «i risultati non sono 
stati proporzionati alle grandi 
speranze dei paesl sottosvi. 
luppati, ma è stato compiuto 
un importante Passo avanti 
verso l’inevitabile instaura. 
zione del nuovo ordine», 


pos de 
HI SCIAGURA ALPINISTI. 
CA — Quattro alpinisti fran. 


cesi sono morti ieri sulle Ajpj 
mentre scalavano la parete 
Nord del PelvoUX (4.103 me. 
tri. Uno degli alpinisti, che 
stava scalando da solo la pa. 
rete è scivolato travolgendo 
nella caduta una cordata gi 
tre alpinisti che Sì trovava 200 
metri più in basso. 


ino della pena 

gravemente 
la situazione 
lazioni 


re che îl ripristi 
capitale potrà 
nuocere sia. all 
dell'Ulster, sia alle Te 
anglo-irlandesi. 


dese degli SS, dI 
‘problema recando: sa 
entro il mese. Il governo Ri 
servatore presieduto da LA 
garet Thatcher, conferi 

so ;, con una 
al potere il 9 giugno deciso 
vittoria a valanga, ha oe 
di lasciare che sia il Pl i, 
mento britannico a dr da 
se ripristinare o no l'impi mm 
gione per alcuni crimini. ci 
clusi gli omicidi tertot8 nel 
L’impiccagione fu abolità 
1965. OA 
La Thatcher notoriamé i 
vuole il ritorno della peri 
morte, quale deterrente; 
una recente inchiesta A 
giornale mostra che in Pal' 
mento il ripristino di DUO 
pena è di soli otto voti sott0 
maggioranza. È 

Dal punto di vista strette 
mente tecnico, in Irlanda !4 
pena di morte è tuttora i 
vigore per chi uccida polizi0” 
ti, funzionari carcerari 0 star 
tisti în visita; ma in pratici 
non viene attuata: l’ultim@ 
esecuzione fu nel 1954. Negli 
ultimi 3-4 annî, tre poliziotti 
sono stati assassinati, ma! 
colpevoli hanno avuto la Pe 
na di morte commutata nel 
l’ergastolo. 

L’Irlanda chiama la storid 
a confermare il valore del suo 
punto di vista: la pena capita 
le, lungi dal frenare la violen- 
za (che in 13 anni è costata 
oltre 2300 assassinii) la fareb- 
be ancora aumentare. Un fun- 
zionario del ministero degli 
esteri dice: «La morte în Ir- 
landa ha un effetto che Lon- 
dra non sempre riesce a ca- 
pire». 

Aîtri funzionari sottolinea- 
no che gli scioperi della fame 
del 1981 (10 persone digiuna- 
trono fino alla morte in un 
carcere nordilandese) fece sa- 


drebbe automaticamente con- 
Iene îl ruolo dì martire. La 
aNpseguente campagna 
vor ode enormemente più 
glie € più efficacia che non 
cento operi della fame». Tre- 
l'ergas Da persone scontano 
V'Ulster® o per omicidio nel- 
GUCoIO nel 1973 Londra ha 
UUISI 0 la pena di morte nel- 
nel resi, to anni dopo che 
si pravo del regno. Pochi me- 
aveva El governo di Londra 
na E graziato l’ultima perso- 
L'Ulster annata a morte nel- 
nel ditimo giustiziato si ebbe 
ne. Lutti, Der omicidio comu- 
stiziato mo uomo dell'Ira giu- 
Tom Wi nella provincia fu 
per avelliams, condannato 
nel 1949 Ucciso un poliziotto 
ritorno d Le prospettive d'un 
sollevate 1® forca hanno già 
ambienti PPosizione negli 

è legali. L’avv. Pascal 


GUMentare la popolarità dell'«Ira» 


O’Hare, di Belfast, consigliere 


comunale del «Partito social-' 


democratico e laborista» (na- 
zionalista moderato) si dice 
contrario alla pena capitale, 
aggiungendo che 20-25 anni 
în prigione sono sufficienti 
per frenare chiunque possa 
esser frenato. 

Altro problema: la contro- 
versa pratica nordirlandese, 
di usare informatori che testi- 
monino contro ex colleghi del- 
le formazioni paramilitari, in 
cambio della immunità dal 
perseguimento giudiziario. 
Michael Nicholson, vicepresi- 
dente dell’ordine degli avvo- 
cati dell’Ulster, dice che crear 
martiri con le esecuzioni faci- 
literebbe il reclutamento per 
le organizzazioni paramilita- 
ri, e aggiunge: «Come gli scio- 
peri della fame hanno dimo- 
strato, la morte non è un 
deterrente per il terrorista fa- 
natico». 


IN SETTIMANA UNA SERIE DI INTERROGATIVI 


per 


NEW vo 
mani di ale 
programma 

pianca. 

Teri un’age, 
gioni di un mis 
qui nelle ulti 
che fosse in @ 
campagna di g 

pcumenti rise 


setti di due 


lire la popolarità dell’«Ira» 
proprio quando stava sva- 
nendo. E favorì anche la 
popolarità del Sinn Fein, l’ala 
politica dell’«Ira», che come 
essa lotta per metter fine al 
dominio dì Londra sull’Ulster. 

Il Sinn Fein alle ultime ele- 
zioni ha avuto un aumento di 
voti del 60 per cento: ha con- 
quistato un seggio al Parla- 
mento di Londra, pur conti- 
nuando a rifiutarsi di coprir- 
lo. Il giornale «Daily Indepen- 
dent» ha scritto: «Ogni terro- 
rista condannato a morte da 


un tribunale britannico si ve- | 


Fra gli e 

inte! È tt) 
el a si 

est enstein (i 
ntanto Ron, 


i tati Uniti: 
dello. che si ca 


presidente, che si 


Fhì inizia il lavoro 
Scoprire i volti 


del mini Watergate 


Vi RK S Fei 3 
FIOR *K — Il «giallo» dei documenti della campagna 
gle “S dell €x Presidente Jimmy Carter finiti, nel 1980. nelle 
Reagan sarà Ni stretti collaboratori del Presidente Ronald 
Oggetto dei primi interrogatori che l’Fbi ha in 
dipartimento 3©Ondurre nel quadro dell'inchiesta aperta dal 
della giustizia, su richiesta della stessa Casa 


zia di stampa americana ha riferito le dichiara- 
@rioso collaboratore dell’ex Presidente, secondo 
j alti dirigen n Settimane della campagna elettorale del 1980 
1 del partito democratico nutrivano il sospetto 
Tso da parte dei repubblicani di Reagan una 
lonaggio in piena regola, volta a «catturare» 
I tre memo Vati sulla politica estera del paese. 
andum di Carter trovati nei giorni scorsi nei 
Ollaboratori di Reagan e occasione immediata 
Inchiesta, ha soggiunto l’ignota fonte, non 
N rvate di cui Ticiole di fronte al volume di informazioni 
isel i € forze di Reagan si sarebbero impadronite. 
srogare la sexsUllaboratori di Carter che l’Fbi dovrebbe 
to di indagi mana prossima, vi sono Patrick Caddell (l’ex 
‘emoscopiche della Casa Bianca) e David 
Consigliere di Carter per la politica interna). 
‘eagan, a 72 anni il più anziano Presidente 
ìchiarato in un'intervista al «Los Angeles 
Imoierebbe» qualora dovesse ritirarsi. Il 
iNora costantemente rifiutato di rivelare le 
Posito di una nuova candidatura per il 1984, 


hain DI ospettiva gi asciato intendere sia pure indirettamente 
e 


essersi 
« rispet ». 


1 altri quattro anni alla Casa Bianca non gli 


la sua salute, Reagan ha risposto di non 
{o a vari annj peglio» în vita sua, meglio sicuramente 


(MBEGNO comune AFAVORE DEGLI AGRICOLTORI 
Polonia: fra Stato e Chiesa 


«collaborazi®®€ alimentare» 


VARSAVIA — La necessità 
di incrementare la produzione 
agricola e l'urgenza di miglio- 
rare l'offerta di generi alimen- 
tari sul mercato nazionale ha 
indotto il regime polacco a 
collaborare con la Chiesa per 
fare arrivare agli agricoltori 
privati gli. aiuti provenienti 
dall’Occidente e raccolti dalla 
Chiesa stessa. 

Si tratta di una disponibili- 
tà senza precedenti da parte 
del regime nei confronti della 
Chiesa: a quanto si apprende 
da una fonte vicina alla Chie- 
sa, il regime sta approntando 
un disegno di legge (che po- 
trebbe compiere il suo iter 
entro un paio di mesi), inteso 
a distribuire gli aiuti occiden- 
tali agli agricoltori polacchi, 
per un ammontare calcolato 
in due miliardi di dollari. 

La promessa di approntare 
il disegno di legge da fare 
‘approvare al Parlamento — a 
quanto si apprende dalla fon- 


te citata —è stata fatta da un | 


nente del rg 
con meg Mentilicapo zine 
po un collo: 
lenti legal! 
sta collab? 
insolita 5 
tuisce la Pi, dalle SRI a di 


tsult 
A quanto sul 
pellegrinaghiy regime 
lonia il cap0‘ jech Jaruze, Re- 
co, gen. Wol! jl progetto SRL 
lo assicurò A pervenirg Cl 
la/chipsa, di coltori priy DE 
aiuti agli agf i 
ducbie avuto co senso 
suo governo. l'igse a 
Jaruzelski artiche Que 
SeceMtizioni 
riose trattatill. ca e repi 08 
condotte fra L'ERA 
Altre trattati! sui dettato, 
dovranno segU!’.etto, anch 
finanziari del p'' plitica di fo, S 
se la decisione pesa. ne 
do è stata già P 


Secondo la fonte di queste 
rivelazioni raccolte dalla As- 
sociated Press (si tratta di un 
consigliere laico del primate 
della Chiesa polacca, cardina- 
le Jozef Glemp — che chiede 
di restare anonimo —) tali 
trattative sui dettagli comin- 
ceranno «nell'immediato fu- 
turo». 

Nonostante i problemi di 
natura ideologica che il pro- 
getto comporta, la maggiore 
difficoltà da superare verte su 
questioni eminentemente 
pratiche: chi materialmente 
distribuirà Questi aiuti (cioè: 
la Chiesa o lo Stato?) e chi li 
riceverà. 

———— 
HI NAVIGATORE PARALI- 
TICO — Mike Spring ce l’ha 
fatta, addirittura in metà del 
tempo previsto: sebbene pa- 
ralizzato dalla vita in giù, è 
riuscito a raggiungere le Az- 
zorre dalla Cornovaglia, ve- 
leggiando per 1.250 miglia con 


î il suo yacht da sette metri, 


DISGELO 


La Cina 
a Mosca 
al Festival 
del cinema 


PECHINO — In quello che è 
un segno di miglioramento 
delle relazioni cino-sovietiche 
almeno ‘a livello culturale, la 
Cina ha inviato una delega- 
zione al Festival cinemato- 
grafico di Mosca dopo un’as- 
senza di circa venti anni. 

L’agenzia Nuova Cina, nel- 
l’annunciare la partenza della 
delegazione capeggiata da 
Gan Xuewei, dell’istituto del 
cinema di Pechino, ha reso 
noto che al Festival di Mosca 
la Cina sarà rappresentata 
ufficialmente dal film «Via 
tramont» sulla vita in un 
quartiere di Pechino. 

‘Altri due film cinesi saran- 
no proiettati in forma non 
ufficiale: «L'incidente di 
Xian», sul rapimento del pre- 
sidente nazionalista Ciang 
Kai Scek nel 1936, e «La chia- 
mata del villaggio», sui rap- 
porti tra rivoluzionari e conta- 
dini prima del 1949. 


SPALATO 


Eroina 
per sbaglio 
al posto 


di talco 


BELGRADO — Le autorità 
di Spalato hanno messo in 
guardia la popolazione in se- 
guito alla scoperta di eroina 
in contenitori di talco e di un 
altro narcotico potenzialmen- 
te letale in una confezione di 
Spray per capelli. E quanto 
riferisce il quotidiano «Poli- 
tika», 

La radio locale ha diffuso 
ripetuti appelli per la restitu- 
zione dei prodotti simili a 
quelli «inquinati» all’emporio 
cittadino in cui sono stati ac- 
quistati. Il giornale non forni 
sce particolari sulla natura 
del narcotico contenuto nello 
spray. 

Il talco e lo spray erano 
stati acquistati dall’emporio 
a un'asta, dopo che la dogana 
li aveva sequestrati a uno 
straniero che cercava di intro- 
durli clandestinamente nel 
paese. 


La SAFOG S.a. Fonderie Offi- 
cine di Gorizia S.p.A. partecipa 
al lutto del Direttore Ammini- 
strativo dottor GIUSEPPE 
IVALDI per la perdita della 
madre 


Mariannina Ivaldi 


Si associano: 
— GIUSEPPE AGOSTINIS 
— BRUNO CROVETTI 
— GOTTARDO PETENZI 
— SERGIO SAVELLI 


Gorizia, 4 luglio 1983 
BREA IR DOSE STA] RAISI E 
4-7-1963  — 4-7-1983 


Francesco Dose 


€ 


Maria Dose 


. Vi ricordiamo con affetto e 
rimpianto. 


Figli e nipoti 
Trieste-Genova, 
4 luglio 1983 
Lori ee 
ANNIVERSARIO 


A un anno dalla scomparsa 
del nostro caro 


CAV. 


Santo Lepore 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto e sincero rim- 
pianto. 
Gradisca d'Isonzo, 
4 luglio 1983 
TIR ET 
I ANNIVERSARIO 


Giovanni Vettorazzo 


Cavaliere di Vittorio Veneto 

Lo ricordano con affetto gli 
amici MARCO, TUMINO e 
GAMBA. 


Trieste, 4 luglio 1983 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 luglio 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via  Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 


corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via. Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14- 17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi zona 
Università 2 mattine settima- 
nali telefonare al mattino 
574164. 8337/2 


SIGNORA sola cercasi come 
cuoca governante stabile per 
villa tre persone. Offresi villi- 
no indipendente per alloggio. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 37 R 34100 Trieste. 8175/2 


3 Impiego e lavoro 
È Richieste 


APPRENDISTA quindicenne 
desiderosa impiegarsi per due 
mesi estivi offresi. Tel/231738. 

8353/3 

17ENNE volonterosa cerca im- 
piego presso negozio per pe- 
riodo estivo, Massima serietà. 
Tel. 828764. 8304/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI personale età 23-45 
‘anni per attività da svolgere in 
provincia di Trieste. Guada- 
gni elevati e commisurati alle 
proprie capacità. Chiedesi 
serietà, presenza, auto. Si esa- 
minano anche dopolavoristi 
presentarsi lunedì 4 luglio ore 
10-12 in Strada di Fiume 16, 
Alfa. 8183/4 


IMPORTANTE società spedi- 
zioni nazionali ed internazio- 
nali ricerca per propria filiale 
Trieste un ADDETTO AMMI 
NISTRATIVO età 25-30 con 


3/4 anni di esperienza ammini- 
strazione e gestione clientela. 
Costituirà titolo preferenziale 
diploma ragioneria e cono- 
scenza lingua inglese. Telefo- 
nare 631264 ore 14-15. 8107/4 


PIZZAIOLO cercasi telefonare 
lunedì 732697 e martedì al 
7166975. T.A. 503/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. RIPARA- 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere telefonare 755597. 

8297/6 

A,A.A.A.A.A. ROLE’ (legno) ri- 
parazioni verniciature cambio 
cinghia, tel. 734422. 8137/6 

A.A.A.A.A.A, SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio 
telefonare 755597. 8297/6 

A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio. 
Telefonare 755997. 8297/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI rubi- 
netti gabinetti scaldabagni 
impianti riscaldamento bagni 
nuovi restauri murature modi- 
fiche piastrelle. Tel. 61098. 

8356/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868-724092 Gambini 
2a. 1/6 

ALFALUX avvolgibili tendoni 
da sole veneziane riparazione 
fornitura tel. 946308. 8082/6 

AVVOLGIBILI rolé tende vene- 
ziane sostituisco riparo. Tel. 
795875. 8338/6 

BRAVO pittore artigiano offresi 
subito tel. 231738. 8353/6 

PITTORI applicazioni carta pa- 
rati stoffa pitturazioni tutto in 
genere. Tel. 51563 ore pasti. 

7969/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti cantine soffitte sopral- 
luoghi gratuiti telefonare sem- 
pre al 422298-410275. 1920/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni pelle stivali borsette ecc. 
con lavorazione propria Giulia 
13, 795859. 8354/ 


10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie abi- 
ti antichi libri soprammobili 
cartoline arredi e corredi della 
nonna giocattoli giornalini 
orologi quadri comperiamo 
contanti eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
"793972 e abitazione 941093. 

8329/10 


12 Commerciali 


A.A.A,A,A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU' VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 6869/12 


ORO argento acquistasi a prezzi 
superiori disimpegno polizze 
Corso Italia 28, primo piano. 

6454/12 


A112-SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


CANARD 


000.000 = 


Ritira una A112 nuova senza \& 


pagare una lira di anticipo. 
Neppure per l’IVA... 


mesi 


...inizi a pagare dopo due 
mesi,con comode rate mensili 
anche da 210.000 lire *. 


” 500.000 


... @ il Concessionario Lancia 

ti fa una riduzione di 500.000 lire, 
che equivalgono all’incirca 

alle spese di messa in strada... 


Fiie 


:...la SAVA ti applica una straordi 


naria riduzione: il 35% sugli 


interessi delle rate. Risparmi 
1.600.000 lire * nella rateazione 
a 48 mesi senza quota contanti. 


Giugno e luglio 1983 : mai visti due mesi più favorevoli all’ac- 

quisto a rate di una A112. ceri 

Merito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirare 
una fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di 
anticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da me- 
no. Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di 
ben 500.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 
E nonè finita. Inizi a pagare dopo due mesi, con rate da 12 fino a 48 me- 
si, e con una straordinaria riduzione SAVA del 35% sugli interessi della 
rateazione. Cosa significa? Significa risparmiare 1.600.000 lire se scegli 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUISTO A RATE. 


‘Dai Concessionari Lancia. 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 190/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
reritirandole sul posto.8189/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 


TO via del Bosco 20 tel. 796348 - 


valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L aria 
condizionata Alfetta 1800 1800 
Duetto 1600 Giulietta 1600 
1300 Alfasud TI, FIAT Ritmo 
105 TC Panda 30 E 45, 127 
giardinetta. AUTOBIANCHI 
A 112 E, A 112 Junior. RE- 
NAULT:5 TS 5 .GTLI 
TRIUMPH Spitfire Spider. 
SUNBEAM Talbot 1000. 
VOLKSWAGEN GTI 1600. CI- 
TROEN 1200 Club. MOTO 
KAWASAKI Z 400 J. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI!!! 8352/14 
AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Panda 30, 126, 
128 Coupé 3P, A 112, Renault 
5TL, Mini 90, Mini Metro, Peu- 
geot 104, Rover 2600, Ascona 
1200, Kadett Coupé, Audi 80, 
Delta 1500, Taunus 1600, Sim- 
ca 1307, Volvo familiare, Alfa- 
sud 1300, 1500, Golf GTI. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2 telefono 750749. 8203/14 
FIAT Panda 45 82 8000 km in 
garanzia vendesi autosprint 
autorizzato Fiat via Baiamon- 
ti 48. Tel. 828587. 8286/14 
FIAT 126 Personal 4 82 8.000 km 
garanzia vendesì permutando 
e con pagamento dilazionato. 
Autosprint autor. Fiat Baia- 
monti 48. Tel. 828587. 8286/14 
FORD Escort XL 1100 cc. 74 
azzurra metallizzata vendesi 
1.250.000 Autosprint autoriz- 
zato Fiat via Baiamonti 48. 
Tel. 828587. 8296/14 
LADA Niva 4x4 83 4.000 km 
super accessoriata vendesi 
con permuta e pagamento di- 
lazionato sino a 40 mesi senza 
cambiali Autosprint autoriz- 
zato Fiat via Baiamonti 48 tel. 
828587. 8286/14 
LANCIA HPE 1600 anno 1978 
vendesi. Tel. 61948. T.A. 502/14 
PEUGEOT 104 GR 81 5 porte 
1.100 cc. colore nero vendesi 
con ‘garanzia Autosprint via 
Baiamonti 48. Tel. 828587. 
8286/14 
PANDA 45 6/81 accessoriata 
25.000 km prezzo Quattroruo- 
te. 0481/779677. 6277/14 


PRIVATO vende Cabriolet mag- 
giolone 1979 nero perfetto 
8.000.000 Honda 750 VFF due 
mesi km 900 bleu 7.900.000. 
0432/760948. 220/14 

RENAULT 5 TS 77 ottime con- 
dizioni accessoriato vendesi 
con permuta e pagamento di- 
lazionato Autosprint autoriz- 
zato Fiat via Baiamonti 48. 
Tel. 828587, 8286/14 

SPLENDIDA Munga 1000 fuori- 
strada 4x4 vendo tel. 0432/ 
208446 ore ufficio. 228/14 

VENDO furgone Volkswagen 
‘anno 82 23.000 km furgone 
Simca impianto gas 20.000 
km. Tei. 0432/53029. 222/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


SEMICABINATO Fiart vetrore- 
sina mt 8 bimotore Volvo die- 
sel, telefonare ore pasti 
208803. 8203/15 

TECNAUTICA srl, via Pietrafer- 
Tata 13, tel. 823755, Rappre- 
sentiamo i seguenti cantieri: 
Soleio, Fjord, Windy, Nimbus, 
Wiking, Ilver, Renato Molina- 
ri, Tecnofiber, Barberis, Hob- 
by Craft, Motori Johnson, 
Bukh Mercuiser, Ome, Volvo. 
Modelli in esposizione: Barbe- 
ris, Show 24 e 29, Hobby Craft 
20, 14, 16 S, Ilver 30 day, e 22 
junior, 530 GT, Panther, gom- 
moni Pirelli e Eurovinil, car- 
relli Reggiana Rimorchi. Va- 
sta esposizione accessori tec- 
nici con montaggio e assisten- 
za specializzata. Chiuso saba- 
to pomeriggio. 050205/15 

VENDO camper Westfalia Volk- 
swagen 5 posti con toilette 
impeccabile, tel. 0432/53029. 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centrale con 
comodo di cucina e bagno, tel. 
65951. 8015/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FAMIGLIA americana non resi- 
dente cerca in Trieste limitato 
periodo scolastico villetta o 
appartamento minimo tre ca- 
mere doppi servizi, telefonare 
ore pasti 0421/952472. 07000/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


LA.C.P. di Trieste affitta com- 
plesso di Rozzol-Melara locale 
d’affari mq 80. Per informazio- 
ni telefonare a n. 762602 int. 33 
tutte le mattine dalle 9 alle 12, 
sabato escluso. 050200/19 

MONFALCONE Immobiliare 

\ VITTORIA, tel. 41569 orario 
9-13 affitta locali affari. 647/19 


20 Capitali 
Aziende 


MONFALCONE agenzia GAB- 
BIANO vende avviatissima 
rosticceria rionale 18.000.000 
trattabili. 45947. 1/20 


OCCASIONISSIMA pulitura 
rionale bene avviata vendesi 
causa malattia attrezzatura 
muri solo 19.000.000. Tel. 
731353 oppure 767770. 

T.A. 0490/20 

PRESTITI personali o per ac- 
quisto ristrutturazione costru- 
zione case, appartamenti, ne- 
gozi, uffici. Tel. 0432/756549. 

223/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
PRIVATAMENTE acquisto in 


contanti appartamento 1-2 ca- 
mere cucina servizio, telefona- 


re 732498. 2/21 
22 È Case,ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.Z. PICCARDI alloggi 
pronto ingresso 4 stanze cuci- 
na doppi servizi con box auto 
vende impresa, tel. 55508. 

"1486/22 

A.A.A.Z. ROZZOL alloggi pano- 
ramici 3-4 stanze cucina doppi 
servizi, anche con mansarda, 
inizio vendite, tel. 55508. 

"7486/22 

APPARTAMENTO Donadoni 
occupato casa decorosa 2 ca- 
mere cucina servizi autoriscal- 
damento poggioli vendo, tel. 
631793. 8269/22 

APPARTAMENTO in Marina 
stupenda vista mq 200 vendesi 
450.000 alma, tel. 763025. 

- ‘7999/22 

APPARTAMENTO libero came- 
ra cameretta cucina gabinetto 
vendesi 15.000.000 contanti, 
saldo rateale. Visitare ore 17- 
18. Ventisettembre 92 mezza- 
nino. 8333/22 

APPARTAMENTO libero mq 65 
vende privato, tel. 820470. 

8210/22 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 


Pesa delle rate di sole 210.000 lire mensili!* 


na giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 


Do essere tua a queste condizioni mai sentite. 
aturalmente occorre scegliere tra le vetture d 


) 
isponibili presso il Con- 


cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare proprio il mo- 


dello che desideri. Logicamente occorre avere i normali 


requisiti richiesti dalla SAVA. 


Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 31 luglio 1983. 


BAIAMONTI piano alto stanza 
cucinino tinello terrazza tutti 
confort 40.000.000, telefonare 
411536 (ore 19-22). 8036/22 

BUONAROTTI 27 tristanze ser- 
Vizi giardinetto proprio vende- 
si libero 45.000.000, visite mar- 
tedì ore 15-16. 19/22 

CACCIATORE vendesi appar- 
tamento libero casa recente 
saloncino quattro stanze bi- 
servizi poggioli box, tel. 
7166676. È ; 19/22 

DUINO vendesi grazioso appar- 
tamento 1 letto in palazzina 
55.000.000 trattabili. Agenzia 
GABBIANO 0481/45947, 1/22 

EDIFICABILI 3.000 mq luce gas 
telefono SS. Strassoldo, tel. 
0481/903595. 432/22 

GRADISCA zona Carso vendesi 
villa unifamiliare 130 mq con 
1.000 mq terreno 75.000.000 
trattabili. Agenzia GABBIA- 
NO 45947. 1/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento nuovo in palaz- 
zina, via FLAVIA, salone 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazza, riscaldamento, 
ascensore, posto macchina, 
FACILITAZIONI pagamento, 
S. Lazzaro, 10, tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
COSTALUNGA piccola caset- 
ta occupata con 170 mq giardi- 
no 30.000.000.S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 8228/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno CENTRALISSIMO 
occupato, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, stanzino, veranda, cen- 
tralnafta, ascensore 
40.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 8228/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STADIO recentissimo, occu- 
pato, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, 34.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 8228/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona DONADONI recente 2 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

8228/22 

MAGAZZINO 140 mq servizio 
450.000 Trieste Mia 768800 
mattina 54519 pomeriggio. 

8330/22 


AVVISO 


Il Consorzio per l'Aeroporto Friuli-Venezia Giulia, 
Aeroporto di Ronchi dei Legionari, intende subcon- 
cedere gli spazi pubblicitari aeroportuali. 


Le ditte interessate a presentare offerta devono 
farne richiesta, allegando documentazione. illu- 
strante la propria attività, entro il 18 luglio 1983. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
PIERIS nuova schiera ottime 
rifiniture 110.000.000. 41807. 

122 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
bellissima nuova villa su due 
piani immersa nel verde. Otti- 
ma rifiniture 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento ultimo piano 60 
mq centrale 28.000.000. AO 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO villino libero 
indipendente 400 mq 
84.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Marina Julia 
appartamenti diverse metra- 
ture dai 34.000.000 in poi. 
45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centralissimo 3 letto adatto 
anche ufficio 50.000.000. 0; 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende periferia caset- 
ta piano unico 110 mq con 800 
mq terreno 75.000.000. Ri, 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende PIERIS appar- 
tamento in palazzina 2 letto 

arage orticello 58.000.000 
rattabili 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI mi- 
niappartamento in casetta in- 
dipendente 30.000.000 tratta- 
bili. 45947, 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
in palazzina 2 letto garage or- 
ticello 58.000.000 ‘trattabili. 
45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI mi- 
niappartamento in casetta in- 
dipendente 30.000.000 tratta- 
bili. 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
1 letto centrale rifiniture si- 
gnorili 45.000.000 trattabili. 
45947. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. Tel. 41569 orario 
9-13 vende centro periferia 
VASTA SCELTA apparta- 
menti 1-2-3 letto. Facilitazioni, 
mutui. 631/22 

MONFALCONE vendesi casetta 
da ristrutturare telef. martedì 
mercoledì orario negozio 0481/ 
‘72086. 620/22 

MONFALCONE via Garibaldi 
vendesi magazzino mq 100 
Leone-Paoletti. Tel. 471401. 

615/22 

PRIVATO vende appartamento 
ma 60 dalle 16-19 escluse agen- 
zie. Telefono 576306. 8239/22 

PROSSIMITÀ via Rossetti ven- 
donsi attico e appartamenti 
salone 2-3 stanze biservizi ter- 
Tazze box primingresso accet- 
tansi permute. Tel. 766676. 

8245/22 


| SAN Pasquale: soggiorno 2 ca- 


mere, cucina, balconi, garage, 
Vista 820222. 


EX) 
[SÌ 


do 14.000 mq vendo lotti tele- 
fonare 631793. 
ULTIMO appartamento con 
mansarda o con portico giar- 
dino privato, mutuo prontin- 
gresso. Strada del Friuli, im- 
presa Canarutto tel. 69131 
60251, 8152/22 
VALBRUNA terreno pianeg- 
giante circa 1900 m 
14.000.000. Tel. 040/200844. 
ZONA verde tranquilla paraggi 
tribunale salone tre stanze cu- 
cinino tinello biservizi terraz- 
za box vendesi. Tel. 766676. 
19/22 
9.500.000 mansarda da ristruttu- 
rare 40 ma vendesi. Tel. 
766676. 19/22 
9.000.000 monovano con servizio 
proprio vendesi, Tel. 766676. 
19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO affittasi bellissima vil- 
letta schiera, 6 letti, giardino 
vicinissimo spiaggia, 16-31 lu- 
glio. Altri appartamenti. Trie- 
ste Mia 768800 mattina, 54519 
pomeriggio. 8330/23 

MONFALCONE MARINA JU- 
LIA affittasi appartamento 
ammobiliato 4 posti letto 
650.000 luglio agosto. Tel. 
41569 orario 9-13. 647/23 


| VACANZE a Malta? Viaggio ae- 


Teo più soggiorno in apparta- 
mento 15 giorni da L. 494,000 
per persona. Informazioni Car- 
nia express Tolmezzo. Tel. 


DI 
Tolmezzo. Tel. 0433-40512. 3/23 
25 Animali 


AZ. AGR. Toffoletti disponiamo 
cuccioli cuccioloni snauzer gi- 
ganti pastori belga. Tel. 0432/ 
"158216 - 756476. ‘225/25. 


26 Matrimoniali 


38ENNE scapolo conoscerebbe 
scopo matrimonio signorina 
25-30anni, gradito il numero 
telefonico. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 41/R 34100 
Trieste. 8222/26 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre) Tergeste* 

D Venezia S.L 

L Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 


6.00 
6.22 


| 14.40 Ex Venezia S.L. 


17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te ll cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 

25/9/83 al 2/6/84) 

Simplon Express - V. Me- 

stre - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 

do - Parigi, Zagabria - Parigi 

(dal 24/9/83 al 2/6/84); 

WLAB Zagabria - Parigi (dal 

29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no.- Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); le Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19,38 E: 


x 


ARRIVI. A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6,11 Portogruaro (sì effettua dal 
30/5/83 al 24/9/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo 

6.03 L' Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84, Soppres- 
so nei giorni festivi 

7.08 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25/9/83); | e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/9/83; 
cuccette Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria. (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce — Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette ll cl, Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.05 D Venezia S.L, 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
s.L. 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni di lunedì e 


domenica) 
19,20 L_ Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
20.48 R. Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 


(via V. Mestre) Tergeste (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca, (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, È 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLARB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 

13.35 L. Villa Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D. Villa Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 29/5 

al 24/9/83 e dal 17/4/84; 

Venezia - Atene. escluso 

giovedì e domenica dal 2/6 

al 25/9/83; WLAB Venezia - 

Atene sola giovedì e dome- 

nica dal 2/6 al 25/9/83) 

Villa Opicina (si effettua dal 

29/5 al 24/9/83, autoservizio 

sostitutivo) 

20.20 L Villa Opicina (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest - Var- 
savia (cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia solo martedì, 
venerdì e domenica dal 3/6 
al 23/9/83); Roma - Buda- 
pest solo lunedì, giovedì e 
sabato dal 2/6 al 22/9/83; 
WLAB Roma - Mosca (2) - 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato dal 4/6 al 24/9/83) 


20.20 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei #forni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall’1/6 al 21/9/83) 
8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do- Zagabria - Lubiana -V. 
Opicina, cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 
Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutio) 
21.30 L V. Opicina (sì effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 


21.30 


(1) Soppresso nei giorni.di dome- 
nica e nei giorni 15/8, 1 e.3/11,8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato dal 
2519/83 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO - MO- 
NACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


19.25 
20.02 
20.52 


Udine 

Udine 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette I e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

Udine [si effettua dal 29/5 al 
24/9/83, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 25/ 
9/83 al 2/6/84) 


5.12 L. Udine 
6.08 D Udine - Tarvisio 
6.14 L Udine 
7.15 D Udine 
9.43 L Udine 
12.26 D Udine - Tarvisio 
13.07:L. Udine - Tarvisio - Vienna 
14.00 D Udine - Carnia 
14,28 L Udine 
16.55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia S.L. (1) 
18.00 L Udine 
D 
fk 
D 


23.00 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 Udine (si effettua dal 29/ 
5/82 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 25/ 
9/83 al 2/6/84) 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 


15/8/83) (1) 

7.47 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

847 L_ Udine 

9.00 D Osterreich ltalien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10,12 D Udine 

11,86 L Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi: 
so - Udine (*) (2) 

14.32 D Udine 

15.33 L_ Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30. L Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 Udine 

22.50 D_ Gondoliere - Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione 
obbligatoria 

(1)\Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83, e 1/1/1984 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7 - Tel. 65065/6/7. Sportel- 
lo: Gall. Tergesteo 11 

MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta ‘102 - Tel. 72597 

GORIZIA - Corso Italia 36 
Tel. 34111 

UDINE - Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


metri venia mia. 


